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mero legale. 

Rivolge un cordiale saluto al camera ta 
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missione generale del bilancio. 

Comunica inoltre che interviene alla riu-
nione, debi tamente autorizzato a norma del-
l'articolo 31 del Regolamento, il consigliere 
nazionale Goffi. 

COLOMBATI, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è ap-
provato. 

Ritiro di disegno di legge. 
P R E S I D E N T E avver te che il Presidente 

della Camera comunica che il disegno di legge 
n. 2092: « Estensione alla Regia guardia di 
finanza delle disposizioni di cui agli articoli 4 
e 5 del Regio decreto-legge 17 febbraio 1942-
X X , n. 151, relativo agli ufficiali in servizio 
permanente effet t ivo del Regio esercito di-
chiarat i irreperibili e prigionieri di guerra», 
del quale era stato rinviato l 'esame, deve in-
tendersi r i t i rato, ai sensi dell'articolo 42 del 
regolamento della Camera, essendo scaduto 

il termine di un mese prescritto per l 'approva-
zione dall 'articolo 16 della legge del 9 gen-
naio 1939-XVII, n. 129. 

Il disegno di legge è stato pertanto can-
cellato dall 'ordine del giorno. 

Per l'esame dei consuntivi 
degli Enti amministrativi. 

P R E S I D E N T E . In relazione alla lettera 
del 27 giugno 1942-XX, al Presidente della 
Camera, concernente l 'esame dei consuntivi 
degli Enti amministrat ivi , il Presidente della 
Camera informa che il Ministro delle finanze, 
interpellato circa il termine entro il quale 
sarebbero presentati i disegni di legge per 
l 'approvazione dei bilanci medesimi, ha as-
sicurato di aver r ichiamato sulla richiesta 
l 'attenzione del Presidente della corte dei 
conti, riservandosi di t rasmet tere ulteriori 
comunicazioni al riguardo. 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 31 ago-
sto 1942-XX, n. 1152, che autorizza il 
Ministro della guerra ad assumere impe-
gni per spese dipendenti dallo stato di 
guerra. (2193) 
ROSSI AMILCARE, Relatore, osserva che 

si t r a t t a di una nuova assegnazione di 20 
miliardi, per le spese straordinarie di guerra, 
da inscriversi nell 'apposito capitolo di bilan-
cio, che varia di anno in anno e che per il 
bilancio in corso corrisponde al 66. 

Anche questa somma va r ipar t i ta t ra voci 
che nel bilancio del Ministero della guerra 
sono t ipicamente rispondenti ad esigenze della 

• condot ta della guerra. Artiglieria, genio, mo-
torizzazione, servizi chimici, commissariato 
militare, sanità, s tato maggiore: queste sono 
le voci t ra le quali va r ipar t i ta la somma in 
parola. 

Le somme finora stanziate a questo scopo 
con regolari provvedimenti di legge ammon-
tano a 116 miliardi, ai quali vanno aggiunti 
i 20 del decreto-legge 31 agosto 1942-XX, che 
la Commissione è ch iamata a convertire im 
legge. Di questi soltanto 101 miliardi sono 
s tat i finora inscritti in bilancio con le rela-
tive autorizzazioni del Ministro delle finanze. 
Ma non è sol tanto su questi 136 miliardi che 
conta il Ministero della guerra, il quale ha 
da quello delle finanze un'autorizzazione per-
manen t e di assumere impegni p] ovvisori da 
regolarizzare successivamente con provve-
diment i legislativi anche a ld i là delle assegna-
zioni già disposte per legge. 
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Nel proporre l 'approvazione del provve-
dimento, è sicuro interprete dei sentimenti 
della Commissione rivolgendo al glorioso Eser-
cito, che si ba t te per le fortune dell 'Italia, 
un fervido saluto. (Vivissimi, prolungati ap-
plausi). 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra, avverte che il provvedimento in 
esame è l 'ottavo della serie, che si è iniziata 
con la legge n. 310 del 4 aprile 1940-XVIII. 

Con i 20 miliardi attuali, l 'ammontare 
complessivo dei finanziamenti per spese di 
guerra assomma a 136 miliardi, a cui vanno 
aggiunti 3 miliardi 942 milioni per interessi 
sui contratti rateizzati: in totale, quindi, 
139 miliardi e 942 milioni. 

Va tenuto conto che il Ministero delle 
finanze ha autorizzato impegni provvisori 
per altri 30 miliardi. Conseguentemente l 'am-
montare complessivo dei finanziamenti è di 
169 miliardi 942 milioni. 

Gli impegni delle varie direzioni auto-
rizzate del Ministero, a tu t to ottobre, am-
montano a 167 miliardi 301 milioni. Gli 
impegni si aggirano all'incirca sui 5 miliardi 
al mese; viceversa, le spese che, in occasione, 
dell' approvazione dei penultimo finanzia-
mento di 30 miliardi, erano state valutate 
in circa 3 e mezzo miliardi mensili, sono in 
aumento e tendono a 4 miliardi. 

Assicura, concludendo, che agli ingenti 
sacrifici richiesti al Paese corrispondono la 
maggiore oculatezza nell'impiego delle somme 
stanziate e l'alto spirito dell'Esercito, al 
quale sono affidate le sorti della Patria. 
(Vivissimi, prolungati applausi). 

PRESIDENTE pone in discussione l'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). • • 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 11 mag-
gio 1942-XX, n. 501, recante provvedi-
menti in materia di tasse di bollo. (Modi-
ficato dal Senato). (2040-B) 

D'HAVET, Relatore, ricorda che il Regio 
decreto-legge^ 11 maggio 1942-XX, n. 501, 
recante provvedimenti in materia di tasse 
di bollo, |fu esaminato dalla Commissione 
generale del bilancio nella riunione del 4 
settembre 1942-XX, ed in tale occasione 
furono introdotti , su sua proposta, alcuni 
emendamenti, specie per quanto concerne il 

t rat tamento tributario ,riservato alle cam-
biali. 

Nella discussione avvenuta presso la Com-
missione di finanza del Senato furono appro-
vati gli emendamenti già introdotti e ne 
furono aggiunti alcuni, ragione per cui il 
disegno di legge ritorna ora all'esame della 
Commissione del bilancio. 

Gli emendamenti approvati dal Senato 
concernono essenzialmente le tasse di bollo, 
stabilite dall'articolo 50 e dall'articolo 51 
dell 'attuale tariffa annessa alla legge 30 
dicembre 1923-11, n. 3268, per i titoli negozia-
bili emessi da comuni, provincie, società e 
da altri enti o consorzi. 

La modifica si rendeva necessaria poiché 
con la nominatività obbligatoria dei titoli 
azionari la Finanza dello Stato avrebbe per-
cepito per ogni titolo la tassa di lire 1, e 
per i titoli composti di più fogli per ogni 
foglio, mentre sotto il regime dei titoli al 
portatore la gran massa dei titoli azionari cor-
rispondeva una tassa che, a seconda del 
capitale nominale del titolo, variava da 
lire 1 a lire 10. 

L'emendamento è quindi una logica con-
seguenza del provvedimento sulla nomina-
tività e della necessità di mantenere almeno 
inalterate nell 'attuale periodo di contingenza 
le entrate dello Stato. 

A questo scopo all'articolo 11 del disegno 
di legge, che a seguitò degli emendamenti 
proposti nella prima discussione avanti alla 
Commissione del bilancio ha preso il n. 10, vie-
ne tolto l'inciso relativo ai titoli negoziabili, di 
cui all'articolo 50 della tariffa e dopo tale 
articolo 10 viene introdotto un nuovo arti-
colo 11, il quale stabilisce l 'ammontare di 
tali tasse. 

Queste sono state per i titoli nomina-
tivi fissate in una misura assolutamente non 
gravosa, essendo di: 

lire 0.80 quando il capitale nominale 
del titolo non superi le lire 200; 

lire 1 quando il capitale nominale su-
peri le lire 200 e non le lire 500; 

lire 2 quando il capitale nominale su-
peri le lire 500 e non lire 2,500; 

lire 3 oltre le lire 2,500. 
Per i titoli al portatore si sono in t ro-

dotte, nei confronti della tabella vigente, 
alcune lievi modifiche, per uniformare gli 
scaglioni attuali a quelli proposti per i ti-
toli nominativi. 

È s ta ta anche aggiunta una disposizione 
a sensi della quale le norme di cui all'arti-
colo 24 del Regio decreto 29 marzo 1942-XX, 
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ii. 239, si applicano anche ai certificati prov-
visori rilasciati in sostituzione di titoli al 
portatore regolarmente bollati, presentati 
alla conversione in nominativi. 

L'articolo 24 predetto infatti prevedeva 
delle particolari norme soltanto per la tra-
sformazione di titoli (e non anche di certi-
ficati) al portatore in nominativi. Trattasi di 
una disposizione che corrisponde ad un prin-
cipio di equità. 

Propone, concludendo, l'approvazione dei 
nuovi emendamenti introdotti dal Senato 
del Regno. 

MAZZINI prospetta il caso di aziende 
che, per il ritardo da parte dello Stato nel 
pagamento di forniture eseguite, si rivol-
gono al Consorzio per sovvenzioni sui va-
lori industriali, allo scopo di ottenere una 
anticipazione sulle somme di cui risultano 
creditrici. Poiché non è stato ancora perfe-
zionato il contratto con lo Stato, esse non 
possono fare la cessione del credito e sono 
costrette ad eseguire con il Consorzio ope-
razioni con garanzia di cambiali a quattro 
mesi rinnovabili, la cui tassa è stata portata 
a lire 3 per ogni mille lire. 

Si t ra t ta di somme ingenti che vengono 
a gravare su tali aziende a causa del ritardo 
nei pagamenti da parte dello Stato. 

Raccomanda che sia consentito l'uso di 
cambiali soggette una volta tanto a tassa 
fìssa. 

THAON DI REYEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta la raccomandazione. 

PRESIDENTE pone ai voti gli emenda-
menti introdotti dal Senato. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge 

nel nuovo testo (Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Norme sulla 
legalizzazione di Arme. (2091-B) 
PELLEGRINI GIAMPIETRO, Relatore, 

rileva che gli .emendamenti apportati dalla 
Commissione di finanza del Senato al dise-
gno di legge, già approvato dalla Camera, 
per la maggior parte riguardano questioni 
formali e ne propone l'approvazione. 

PRESIDENTE pone in discussione gli 
emendamenti apportati dal Senato. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge 

nel nuovo testo. (Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge con emendamenti del Regio de-
creto-legge 23 giugno 1942-XX, n. 698, 
concernente nuove disposizioni in mate-
ria di maggiori utili relativi allo stato di 
guerra. (2136) 
PESENTI ANTONIO, Relatore. Il de-

creto presentato alla conversione in legge 
apporta alcune modificazioni alle disposi-
zioni della legge 1° luglio 1940-XVIII, n. 813, 
istitutiva dell'imposta straordinaria sui mag-
giori utili relativi allo stato di guerra. Tali 
modificazioni in parte consistono in perfe-
zionamenti del sistema di applicazione del 
tributo, suggeriti da un biennio di esperienza 
e tendenti ad eliminare incertezze e assicu-
rare un'equa distribuzione del carico fiscale,, 
in parte sono dirette al fine di aumentare 
il provento dell'erario in relazione alle esi-
genze di guerra. 

Com'è noto, l'imposta straordinaria col-
pisce i redditi, prodotti dal 1939, per la parte-
che supera nominalmente i redditi che lo 
stesso contribuente produceva nel periodo 
immediatamente anteriore; sebbene la de-
nominazione del tributo faccia pensare ad 

, una correlazione o dipendenza del maggior 
reddito rispetto allo stato di guerra, si prescin-
de nell'accertamento dal considerare se in con-
creto la contingenza bellica abbia influito per 
incrementare l'utile. Può così avvenire che al-
l'imposta straordinaria sia assoggettato anche 
chi da tale contingenza non è stato davvero 
avvantaggiato, purché si verifichi che il red-
dito prodotto nel 1939 o in ciascuno degli 
anni successivi sia maggiore di quello accer-
tato o accertabile all ' imposta di ricchezza, 
mobile nel periodo antecedente, o dell'8 per 
cento del capitale investito nell'impresa quale 
è determinato ai fini dell'imposta ordinaria 
sul patrimonio. Di ciò conviene tener conto 
per apprezzare le singole norme che regolano 
jl tributo, il cui accertamento è effettuato 
annualmente, con la conseguenza che i mag-
giori utili di un esercizio non trovano com-
penso, nei riguardi fiscali, nella eventuale-
contrazione del reddito o addirittura nelle 
perdite che si verifichino negli esercizi suc-
cessivi. 

Sulla portata politica ed economica del 
provvedimento non crede sia il caso di intrat-
tenersi poiché non si tratta, come già detto,, 
di una nuova legge, ma bensì di un perfe-
zionamento di quella esistente, e su di essa 
ha già brillantemente parlato, in occasione 
della convalida del decreto portato in di-
scussione nella riunione del luglio 1940, il 
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relatore d'allora, camerata Suvich, nè vuole, 
nè saprebbe ripetere eolla chiarezza e com-
petenza sua, quanto egli ha già esposto. De-
sidera soltanto mettere in rilievo come col 
nuovo decreto, a differenza di quanto non 
avevano fatto nell'immediato dopo guerra 
i governi passati, il Governo Fascista abbia 
invece anche affrontato il complesso e deli-
cato problema della destinazione dei mag-
giori utili prodotti durante la guerra ed abbia 
adottato una soluzione oculata ed equili-
brata, che pone in modo preciso le premesse 
ed assicura i mezzi per affrontare e superare 
la ricostruzione economica nel dopo guerra, 
senza per altro paralizzare le sorgenti della 
produzione durante la guerra. 

Vengono in tal modo gettate le basi per 
una pronta e vigorosa ripresa industriale e 
commerciale in tutto aderente agli alti e im-
mancabili destini dell'Italia. 

Meritano poi di essere poste in rilievo 
alcune disposizioni del provvedimento. 

Con l'articolo 1 si stabilisce che se il 
reddito delle ditte individuali e delle Società 
di persone prodotto in ciascun anno ed ac-
certato in via consuntiva ai fini della im-
posta straordinaria risulti maggiore del red-
dito accertato in via presuntiva e preven-
tiva agli effetti dell'imposta ordinaria di ric-
chezza mobile, quest'ultima imposta sia do-
vuta anche sulla differenza. Tale estensione 
è giusta; una volta accertato il reddito, non 
si comprende perchè una parte dovrebbe 
sfuggire al tributo ordinario. D'altro lato 
viene così eliminata una sperequazione, posto 
che gli altri contribuenti, quelli tassati in 
base a bilancio, già pagavano per l'intero 
reddito accertato in ogni esercizio l'imposta 
di ricchezza mobile, oltre l'imposta straor-
dinaria sulla differenza rispetto all'utile or-» 

~ dinario. 
Lo stesso articolo 1 estende l'imposta 

straordinaria anche ai redditi derivanti dal-
l'esercizio di affittanze agrarie, che fino àd 
ora ne erano rimasti esenti. 

Gli articoli 2, 3 e 5 definiscono in modo 
più esatto il reddito ordinario, termine di 
raffronto per stabilire se vi sia maggior utile 
e per determinarne l'ammontare. 

Per gli appalti e le forniture tassate di-
stintamente, di volta in volta, è soggetta 
all'imposta straordinaria la differenza tra 
il reddito realizzato e quello che può calco-
larsi che sarebbe stato conseguito se il la-
voro o la fornitura fossero stati eseguiti nel 
1938; qualora lo stesso contribuente abbia 
anche un reddito continuativo, si ha ri-
guardo - per stabilire se ha ottenuto un mag-

gior reddito e nell'affermativa in quale mi-
sura - alle risultanze complessive dell'atti-
vità consistente in appalti e forniture e di 
quella continuativa. 

Lo stesso criterio di accertamento deve 
applicarsi nei riguardi degli enti tassati in 
base a bilancio affinchè non accada che dalla 
diversa forma di gestione derivi una diffe-
renza d'imposizione, che in alcuni casi po-
trebbe essere rilevante, con ingiustificato 
profitto o danno del contribuente che abbia 
assunto la forma azionaria, anziché quella 
dell'accomandita o della collettiva. A tal 
fine già erano preordinate alcune disposi-
sioni del decreto, alle quali con emendamento 
si propongono alcune precisazioni, che trac-
ciano in modo esatto il procedimento da se-
guire nell'ipotesi in esame e ne circoscrivono 
l'applicazione al caso di quegli stessi appalti 
e forniture che vengono accertati ai fini tri-
butari di volta in volta nei riguardi dei con-
tribuenti, ditte individuali e Società di per-
sone. 

L'articolo 4 fìssa come si.determina il red-
dito complessivo, secondo termine del raf-
fronto; si assume come base il reddito accer-
tato all'imposta di ricchezza mobile, ma si 
dispone che vi si debbano aggiungere alcune 
somme che, costituendo una spesa all'Azienda, 
sono invece portate in detrazione dal red-
dito di questa ai fini dell'assoggettamento al 
tributo ordinario, cioè i compensi corrisposti 
al personale in eccedenza al blocco degli 
stipendi e tutte le somme la cui erogazione 
non sia strettamente inerente alla produzione 
del reddito. 

Non va dissimulato che l'applicazione di 
queste disposizioni potrà dar luogo, per quanto 
riguarda i compensi al personale, ad alcune 
incertezze di pratica applicazione. La fina-
lità della disposizione è evidentemente quella 
di non ammettere in detrazione dal reddito 
imponibile, agli effetti del tributo straordi-
nario, le elargizioni ai dipendenti che ab-
biano carattere di liberalità. La norma ov-
viamente non riflette le maggiori spese so-
stenute per retribuire nuovo personale, op-
pure per retribuire una maggiore attività 
o un maggior rendimento del personale già 
in servizio all'epoca del blocco degli sti-
pendi, quanto le maggiori spese dipendenti 
da aumenti delle retribuzioni di detto per-
sonale, che costituiscono riconoscimento di 
particolari meriti o della anzianità di ser-
vizio. Da molte parti si chiede di precisare 
che per questi aumenti - i quali, sebbene 
non siano stabiliti da una norma di contratto 
collettivo o di regolamento, rientrano noto-
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riamente nelle consuetudini delle aziende 
industriali e commerciali e fanno le veci delle 
promozioni, e degli scatti di stipendio pre-
visti nelle gerarchie a base burocratica -
sia ben chiarito , che essi hanno carattere di 
spesa giustificata, anzi necessaria al buon 
funzionamento della azienda stessa e per-
ciò debbono essere ammessi in detrazione 
dal reddito imponibile anche agli effetti della 
imposta straordinaria. Al riguardo sarà gra-
dita una tranquillante assicurazione del-
l'Eccellenza il Ministro. 

Per ciò che riguarda la tassazione agli 
effetti dell'imposta sui maggiori, utili di guerra 
di « tutte le somme la cui erogazione non sia 
strettamente inerente alla produzione del red-
dito per la parte eccedente l'importo erogato 
nell'anno 1938 » e fra cui risultano le eroga-
zioni a favore del Partito, per il Dopolavoro, 
per gli Enti assistenziali, quelli di istruzione 
^beneficenza, per le colonie, per le elargi-
zioni straordinarie a favore dei cittadini col-
piti dalle incursioni aeree, sussidi speciali 
àlle famiglie rimpatriate dall'Africa Orien-
tale Italiana ecc. sembra che gli stessi motivi 
che ne giustificano la detrazione agli effetti 
della imposta di ricchezza mobile dovrebbero, 
a maggior ragione, consigliare l'integrale de-
trazione agli effetti dell'imposta straordinaria 
sui maggiori utili di guerra. 

Senza dire che il sanzionare con provve-
dimento legislativo la diversità di tratta-
mento di tali erogazioni a seconda che l'ac-
certamento riguardi l'imposta di ricchezza 
mobile o l'imposta straordinaria sui maggiori 
utili di guerra, non mancherà di acuire i 
motivi di contrasto fra contribuente e Fisco, 
per il fatto stesso di rimettere in discussione 
l'accertamento di ricchezza mobile che per 
legge dovrebbe considerarsi definitivo agli 
effetti dell'imposta straordinaria in oggetto. 

È da augurarsi quindi che, salvi i giusti 
provvedimenti per impedire evasioni nel 
particolare caso di ditte private e Società 
azionarie a carattere strettamente familiare, 
al provvedimento vengano fatti seguire spe-
ciali istruzioni agli uffici in modo da eliminare 
le possibilità di contestazioni e di ingiusti-
ficat i inasprimenti fiscali. 

- Nel suo rapportò ai Presidenti delle Fede-
razioni industriali l'Eccellenza Ricci, Mini-
stro delle Corporazioni, ha incitato gli indu-
striali a fiancheggiare la politica sociale del 
«Governo, adottando opportune provvidenze 
aziendali, sia direttamente che attraverso le 
esistenti organizzazioni. 

Tale incitamento è stato accolto coll'abi-
tuale disciplina e buòna volontà,.. e saranno 

adottate opportune provvidenze verso operai 
ed impiegati; ma non c'è chi non veda l'in-
giustizia che scaturisce, dal fatto che ad una 
maggiore liberalità farà riscontro una mag-
giore pressione fiscale. 

Comunque per chiarezza è sembrato più 
opportuno che si parli di « oblazione », come 
viene proposto con un emendamento il quale, 
al tempo stesso, stabilisce che le innovazioni 
in parola abbiano effetto dall'anno 1941, 
per il quale non sono ancora intervenuti ac-
certamenti definitivi. 

L'articolo 6 stabilisce che all'imposta 
straordinaria debbano essere assoggettati tutti 
i redditi di speculazione sugli immobili, spe-
culazione già infrenata dalle norme relative 
all'imposta speciale di registro del 60 per 
cento sul plusvalore dei trasferimenti di beni 
immobili o dei titoli azionari di società im-
mobiliari. 

È peraltro opportuno precisare, come 
risulta dall'emendamento pròposto, che non 
rientra nell'ambito di questa disposizione 
l'assegnazione dei beni che sia avvenuta - nel 
termine scaduto il 30 giugno scorso - a 
favore dei soci di Società Immobiliari, che 
si siano disciolte in conformità delle disposi-
zioni della legge 23 marzo 1940-XVII I , 
n. 283. 

L'articolo 7 elimina una maggiorazione 
del reddito ordinario, che la legge istitutiva 
del tributo aveva ammesso per gli aumenti 
del capitale con utilizzazione di riserve, già 
consentiti quando, alla fine del 1937, il capi-
tale azionario fu assoggettato all'imposta 
straordinaria in corrispondenza dell'allinea-
mento della lira. La nuova disposizione, che 
ha vigore dal 1941, riducendo sensibilmente 
il reddito ordinario di varie società, aggrava 
l'imposta che sara da queste dovuta a decor-
rere dal detto anno. 

Il prolungarsi della guerra ha consigliato 
anche di ridurre, come appare dall'articolo 9, 
gli ammortamenti ammessi in detrazione 
dal reddito per gli impianti bellici, desti-
nati ad esaurirsi con la fine della congiun-
tura. Anche questa riduzione porterà ad 
un aumento notevole del gettito del tributo. 

Inoltre, come viene disposto dall'arti-
colo 10, le aliquote di più frequente appli-
cazione, quelle dovute sulle quote di mag-
gior reddito non superiori ai 3/5 del reddito 
ordinario, sono state aumentate dal 10 al 
20 per cento e dal 25 al 30 per cento. Tenuto 
conto dell'attuale andamento dei prezzi e 
del costo della vita, il Governo fascista, 
vigile tutore delle classi meno abbienti, ha 
ritenuto equo elevare da 42 a 15,000 lire 
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il limite minimo del reddito complessivo non 
soggetto a tassazione, e da lire 6,000 a lire 
8,000 il minimo imponibile per l'eccedenza 
t ra il reddito complessivo e il reddito ordi-
nario. La grande massa dei modesti contri-
buenti, rimane così esclusa dal nuovo tributo. 

Gli articoli da 11 a 14 e 16 dettano norme 
per rendere più efficace e più sollecita la 
procedura di accertamento e di riscossione 
del tributo. È previsto che una parte del-
l 'imposta possa essere iscritta a ruolo anche 
prima che sia intervenuta una decisione della 
Commissione o che sia decorso il termine 
regolamentare ordinario di 60 giorni dalla 
trasmissione del ricorso da parte dell' Ufficio 
alla Commissione, È stato però rilevato come 
sia opportuno stabilire un termine minimo 
dalla notificazione dell'accertamento, onde 
dare la possibilità di addivenire ad un con-
cordato, soprattut to di far risultare le detra-
zioni alle quali il contribuente può avere 
diritto ai sensi di legge. In tale senso è stato 
formulato un emendamento dal -consigliere 
Goffi. 

Qualche parola merita infine la proposta 
di emendamento che intende affidare alla 
Commissione centrale delle Imposte dirette 
la definizione in grado di appello del merito 
delle controversie, alle quali dà causa l'ap-
plicazione dell'imposta straordinaria. Que-
sta proposta è giustificata da un lato dalla 
considerazione dell 'importanza delle conte-
stazioni, le quali possono involgere per l 'Era-
rio interessi molto rilevanti e significano per il 
contribuente in molti casi la conservazione 
o la perdita di una parte notevole del suo 
patrimonio; d'altro lato soltanto accentrando 
presso la Commissione centrale, della quale 
fanno parte alti magistrati e funzionari 
dell'Amministrazione, il contenzioso relativo 
all 'imposta straordinaria, si assicura una 
unità di indirizzo e di criteri che non potrebbe 
aversi qualora - come accade con le dispo-
sizioni fino ad ora in vigore - la valuta-
zione fosse deferita inappellabilmente alle. 
Commissioni esistenti in ogni provincia del 
Regno. 

Ai fini sopra indicati, sarebbe desidera-
bile che tut to il contenzioso in parola potesse 
essere portato al giudizio della Commissione 
centrale. L'emendamento proposto, renden-
dosi conto della esigenza di non aggravare 
eccessivamente il compito di tali organi, 
limita la cognizione di merito della Commis-
sione centrale ai casi nei quali il maggior 
utile da assoggettare all 'imposta straordi-
naria superi l 'ammontare di quello che è il 
reddito ordinario. In questo modo si limita 

molto la quanti tà dei ricorsi che saranno 
portati in secondo grado alla Commissione-
centrale. 

Non può tu t t av ia tacersi la preoccupa-
zione che questa limitazione riduca sensi-
bilmente i vantaggi della proposta r i forma 
lasciando fuori le contestazioni, anche per 
un rilevantissimo ammontare economico, che 
sì agitano tra contribuente e Finanza, quando 
il maggior reddito accertato sia bensì di 
elevato importo, ma non superi il doppio del 
reddito ordinario della stessa azienda. In 
tut t i questi casi, che per la Finanza hanno 
forse maggiore importanza, mancherebbe 
la garanzia del giudizio di merito della Com-
missione centrale. Dovendo tu t tavia la nuova 
attribuzione di competenza a questo organo 
essere contenuta nei limiti delle possibilità 
di un regolare funzionamento, non resta al 
Relatore che rimettersi a quanto nella sua. 
saggezza riterrà al riguardo il Ministro per 
le finanze. 

L'articolo 15 stabilisce che sul prezzo 
degli appalti e delle forniture le Ammini-
strazioni dello Stato operino una t ra t tenuta 
pari all 'I per ce,nto, da imputare in paga-
mento dell'imposta straordinaria che si pre-
sume inerente a tale at t ivi tà produttiva, e, 
eventualmente, al pagamento delle altre im-
poste dirette erariali. Va previsto, come 
appare dall 'emendamento proposto, che le 
somme t ra t tenute saranno liberate a favore 
degli aventi diritto qualora non occorrano 
al fine indicato. 

Altro emendamento tende ad esentare 
dalla r i tenuta i pagamenti relativi ad appalti 
o forniture la cui esecuzione si sia esaurita 
prima del 1° gennaio 1939-XVII, il che ap-
pare logico. 

L'articolo 17 corrispondendo a un voto 
più volte espresso dagli organi parlamentari 
ha regolato, in modo organico e secondo 
criteri pienamente giustificati, il t ra t tamento 
tributario delle riserve che passino a capi-
tale, le quali vengono assoggettate all'im-
posta di ricchezza mobile all 'atto stesso 
dell'utilizzazione, se non lo siano state in 
precedenza, mentre scontano l ' imposta cedo-
lare e gli altri tr ibuti inerenti alla distribu-
zione soltanto quando vengono realizzate, 
mediante rimborso agli azionisti. 

L'articolo 18 del decreto riflette, la desti-
nazione dei maggiori utili del periodo dì 
guerra. Il Governo fascista, trovandosi a 
dover tracciare una via, tra l'avocazione 
allo Stato di questi profitti e il consentirne 
la libera disposizione da parte degli interes-
sati, una volta prelevate le imposte, ordinarie 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 

— 1 9 4 5 — 

9 NOVEMBRE 1 9 4 2 - X X I 

X X X A LEGISLATURA — IA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

e straordinarie, ha adottato una" soluzione 
intermedia veramente felice. Viene lasciata 
al contribuente la disponibilità del reddito 
ordinario, maggiorato del 20 per cento; 
questa maggiorazione si giustifica per le 
nuove esigenze e per l'intensificata attività 
delle aziende e costituisce un incentivo im-
mediato per le categorie produttrici. Il di 
più, deve essere investito in titoli dello Stato, 
temporaneamente indisponibili, e sarà desti-
nato, dopo la cessazione dello stato di guerra, 
alla ricostituzione degli impianti e del monte 
merci. In tal modo, da un lato si evitano 
iniziative non coordinate in un periodo di 
transizione e si combatte la inflazione, 
dall'altro si assicurano alle imprese i mezzi 
per affrontare le inevitabili trasformazioni 
e sistemazioni del periodo successivo alla 
guerra. 

Una sola eccezione è ammessa per con-
sentire l 'immediato impiego dei maggiori 
redditi nella ricostruzione di cespiti azien-
dali distrutti o danneggiati per fatto di 
guerra. 

A tale fine corrisponde l 'emendamento 
proposto dopo il Io comma dell'articolo 18-23, 
e se, come il Relatore ha motivo di sperare, 
sarà accettata dal Governo, esso verrà in-
contro ai bisogni di quelle aziende - fra le 
quali sono da considerarsi in prima linea le 
armatoriali - ìe .quali hanno avute le loro 
att ività distrutte o danneggiate per fatto di 
guerra e lodevolmente si propongono di 
ricostituirle. 

Si è data così una rápida scorsa alle prin-
cipali disposizioni contenute nella nuova 
legge. Esse, nel loro complesso, corrispondono 
ad un sano concetto fiscale, e la loro appli-
cazione - se estesa al maggior numero pos-
sibile di contribuenti che comunque ab-
biano conseguito maggiori profìtti in conse-
guenza dello stato di guerra - e purtroppo 
si deve riconoscere che molti di essi, mài-
grado la fermezza e l 'att ività degli uffici 
finanziari, sfuggiranno ancora al doveroso 
tributo, - darà tu t tavia un incremento al-
l 'Erario in relazione alle aumentate esi-
genze della guerra. 

Propone, concludendo, l'approvazione del 
disegno di legge. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, ringrazia il Relatore camerata Pesenti 
per la sua chiara, obiettiva e persuasiva 
relazione. 

I numerosi emendamenti da lui presen-
tat i sono il f rut to della sua collaborazione 
e l'espressione di voti già presentati ed ac-
colti dall'Amministrazione, 

PRESIDENTE. I camerati Mazzini o 
Scotti hanno proposto che negli articoli 1, 
3, 7, 8, 9 e 10 del decreto-legge l'indicazione 
dell'anno 1941 sia sostituita con quella del-
l'anno 1942. ' 

MAZZINI pur dichiarando di essere con-
trario, in via di massima, al principio della 
retroatt ivi tà delle leggi, pensa che sia oppor-
tuno limitare tale retroatt ività al 1° gen-
naio 1942. 

Ricorda che fu favorevole al primo prov-
vedimento sui profitti di guerra, in vista 
delle superiori esigenze del momento. In 
esso si disponeva che, - pagate la ricchezza 
mobile e l 'imposta straordinaria sui mag-
giori utili, l'eccedenza potesse essere inve-
stita nel modo ritenuto più utile all'azienda. 
Gol decreto-legge in esame si fa obbligo di 
investire tale eccedenza in titoli speciali di 
Stato. 

PESENTI ANTONIO, Belatore, avverte, 
che, in proposito, ha presentato il seguente 
emendamento, accettato dal Ministro delle 
finanze : 

All'articolo 18, dopo il IV comma, è 
inserito il seguente: 

« Per i maggiori utili relativi agli anni 
1939, 1940 e 1941, l'obbligo dell'investimento 
non ricorre quando risulti che sono stati in-
vestiti prima del 30 giugno 1942-XX in ce-
spiti patrimoniali di carattere permanente, 
inerenti all 'attività industriale o commer-
ciale che ha dato luogo all 'accertamento ». 

Si vuole, in sostanza, impedire l'acquisto 
di case e di terreni. 

MAZZINI a parte che l'espressione: « ce-
spiti patrimoniali » potrà dar luogo a dubbi 
di interpretazione, sopratutto negli uffici 
periferici che dovranno applicare il prov-
vedimento, resta il fat to che fin oggi nessun 
vincolo esisteva circa gl'investimenti degli 
utili, anche in beni estranei all 'attività in-
dustriale o commerciale. Ora la retroatt i-
vità al 1° gennaio 1941 verrebbe a colpire 
questi investimenti consentiti dalla legge. 

SGOTTI alle considerazioni del camerata 
Mazzini aggiunge che la retroattività ha ri-
flessi particolarmente gravi sui proprietari 
di piccole aziende, ai quali nessuno vietava 
che gli utili, di cui avessero potuto disporre, 
fossero investiti in necessità loro di vi ta o 
familiari. Essi, dovendo oggi disporre per 
questo nuovo investimento, senza che ne 
abbiano avuto sentore, potrebbero anche 
non avere le disponibilità necessarie. È vero 
che il Ministro può, come sempre, andare 
loro incontro, disponendo, per esempio, che 
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le banche li aiutino, in modo che abbiano 
fondi necessari all'investimento in titoli, ma 
se si deve ricorrere ad un aiuto bancario di 
questo genere, si va a creare quella inflazione 
che si vuole evitare. È bene che questo prin-
cipio della retroattività sia applicato nei 
confronti di coloro che hanno agito in per-
fetta buona fede, con tut te quelle cautele 
e < con quel senso di giustizia, che costitui-
scono uno dei principi fondamentali della 
legislazione fascista. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, crede che il momento sia abbastanza 
grave perchè si possa dare una risposta al 
camerata Mazzini, che calmi le sue appren-
sioni relative al principio della retroattività. 
È convinto, peraltro, di aver sempre rispet-
tato i principi generali, compreso quello 
della retroattività. Qualche eccezione è stata 
fatta solo per i provvedimenti derivanti 
dalle esigenze di guerra, perchè dinanzi a 
quella che si potrebbe definire l'etica della 
finanza di guerra, anche certi principi de-
vono inchinarsi. 

La retroattività ha avuto una prima ap-
plicazione nel provvedimento relativo ai 
sopraprofìtti di guerra. Il decreto-legge in 
esame è una conseguenza di quel provvedi-
mento e quindi la retroattività è mantenuta. 

D'altra parte ha accettato l'emendamento 
del camerata Pesenti, in quanto si è reso 
conto che alcune attività investite nelle 
aziende devono essere tutelate. Non ritiene, 
invece, che, appunto in omaggio all'etica di 
guerra, debbano avere uguale tutela quegli 
investimenti, sia pur legittimi, fatti per sfug-
gire alle leggi finanziarie e per cercare l'im-
boscamento economico, altrettanto dannoso 
quanto l'imboscamento militare. Quindi se 
un'azienda ha creduto di investire i propri 
utili in case e terreni, o rivenderà questi 
beni - e farà opera di deflazione rigettando 
sul mercato questi valori reali - o si procu-
rerà i mezzi per acquistare i titoli di Stato. 

(L'emendamento non è approvato). 
PRESIDENTE. All'articolo 1 del decreto-

legge, comma 2° dell'articolo 1 della "legge 1 
luglio 1940-XVIII, n. 813, il Relatore ha 
proposto di inserire dopo le parole: « La 
differenza tra il reddito complessivo» le 
seguenti: « dedotti i redditi prodotti nel-
l'anno stesso che* fossero esenti in forza 
di leggi speciali o soggetti ad un tributo 
sostitutivo ». 

PESENTI ANTONIO, Relatore, si t ra t ta 
dei redditi riguardanti le aziende che ope-
rano in determinate zone industriali e quelle 

che scontano un tributo sostitutivo dell' im-
posta di Ricchezza Mobile: ad esempio le 
zolfare, ecc. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta. 

(.L'emendamento è approvato) 
PRESIDENTE. Allo stesso articolo il 

camerata Capri Cruciani ha proposto di so-
stituire l'ultimo comma col seguente: 

« Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a decorrere dal 1° gennaio 1941-
XIX, anche agli utili derivanti dall'esercizio 
di affittanze agrarie i cui canoni risultino 
bloccati in misura sensibilmente inferiore 
agli equi canoni attuali, valutati in natura». 

CAPRI CRUCIANI ricorda di aver già 
prospettato, nel giugno scorso, alla Com-
missione la situazione speciale delle affittanze 
agrarie, che vanno discriminate, in quanto 
vi sono affittanze che hanno contratti an-
tichi e altre che hanno canoni aggiornati, 
ragguagliati al valore dei prodotti in natura. 

È noto che i costi di produzione sono 
formati da tre elementi: materie necessarie 
ed utili all'agricoltura, mano d'opera, im-
poste. Dei primi due nessuno potrà dire che 
siano dominabili, perchè effettivamente ri-
sultano sfasati, come, del resto, si rileva dalle 
statistiche, che denunciano una differenza tra 
60 e 100. È però da considerare che- le sta-
tistiche partono da elementi formali e che 
gli elementi reali sono ben diversi, per modo 
che lo sfasamento è ben più grave. 

Le affittanze agrarie avevano ottenuto 
la sollecitudine della Finanza, perchè, in 
base ad un accordo confederale, si ottenne 
che la materia tassabile fosse gravata del 
25 per cento in confronto al 1941. D'altra 
parte il provvedimento in base al quale si 
è raddoppiata l'imposta di ricchezza mobile 
è ancora incombente e vicino. 

Ora, mentre da una parte si concedono 
integrazioni di costi dei prodótti agricoli, 
dall'altro si aumentano le tassazioni 

Raccomanda pertanto che i maggiori 
utili agricoli siano accertati con equa valu-
tazione e prega il Ministro delle finanze di 
accogliere l'emendamento. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta l'emendamento del camerata 
Capri Cruciani, in quanto è evidente che si 
debba considerare come sopra profìtto solo 
il reddito differenziale derivante da situa-
zioni contrattuali particolari. 

Ricorda che quando la Confederazione 
degli agricoltori presentò al Gomitato di 
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coordinamento presieduto dal Duce un pro-
getto per adeguare anche le affittanze al 
valore reale dei beni in natura, si dichiarò 
favorevole, poiché in tal modo si sarebbe 
por ta ta t u t t a la proprietà sullo stesso piano, 
ciò che avrebbe consentito al Ministro delle 
finanze una tassazione più omogenea ed una 
pressione fiscale più equamente ripartitale. 
Il progetto, però, non fu accolto ed è stato 
quindi necessario tassare questo reddito 
differenziale, 

CAPRI CRUCIANI ringrazia .il Ministro 
delle finanze. 

(L'emendamento è approvato) 
PRESIDENTE. Allo stesso articolo 1, 

dopo l'ultimo comma, il camerata Fabbrici 
ha proposto di aggiungere il seguente comma: 

«Nelle affittanze agrarie collettive, però, 
i maggiori utili relativi allo stato di guerra 
debbono essere accertati nei confronti dei 
singoli associati, * quando si t ra t t i di asso-
ciazioni o cooperative di lavoratori agri-
coli a conduzione divisa ». 

FABBRICI osserva clie l'articolo 9 del 
testo unico della legge per l ' imposta di ric-
chezza mobile del 1887 disponé, all'arti-
colo 9, ultimo comma, che le colonie e le 
affittanze agrarie devono essere sempre tas-
sate come un solo ed unico contribuente. 

Tale disposizione è s ta ta interpretata nel 
senso che le affittanze agrarie collettive co-
munque costituite si considerano come unico 
contribuente p e r il reddito realizzato dai 
singoli associati e ciò anche nella ipotesi 
in cui si t rat t i di cooperative o associazioni 
in genere di lavoratori agricoli a conduzione 
divisa. 

In tema di ordinaria imposta di ricchezza 
mobile la disposizione, pur costituendo non 
di rado un notevole aggravio tributario per 
l 'ente sociale, in realtà ha dato alla finanza 
la possibilità di determinare e riscuotere 
con facilità l 'imposta relativa al reddito de-
rivante dalle affittanze agrarie. 

In materia, però, di imposta sui mag-
giori utili derivanti dallo stato di guerra, 
la norma può dare e darà, senza dubbio, 
luogo ad ingiusta tassazione, in quanto il 
maggior reddito rispetto a quello dell'eser-
cizio 1938 può essere determinato non dal 
fatto che i singoli soci abbiano effettiva-
mente realizzato tale maggiore utile, ma dalla 
circostanza che la Cooperativa abbia assunto 
altre affittanze per dare ad altri soci possi-
bilità di lavoro. 

Correlativamente potrebbe anche veri-
ficarsi l'ipotesi di cooperative che non sareb-
bero assoggettate ad alcuna imposta anche se 
effettivamente i singoli soci dovessero realiz-
zare maggiori utili derivanti dallo stato di 
guerra, qualora fosse diminuito il numero 
dei soci, oppure fosse l imitata la estensione 
dei terreni presi in affitto. 

Pensa, pertanto, che l'applicazione del 
tr ibuto potesse essere più giustamente os-

, servata, tenendo in considerazione le pos-
sibilità dei singoli soci e - non dell'ente. 

TU.VOX DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, non può accettare l 'emendamento 
proposto dal camerata Fabbrici, in quanto 
esso contrasta con la norma contenuta nella 
legge di ricchezza mobile, per la quale le 
affittanze agrarie sono considerate come unico 
contribuente, e contrasta anche con l 'altro 
principio che gli Enti aventi personalità 
giuridica propria sono essi i contribuenti e 
non le persone fìsiche che ne fanno parte. 
Del resto "se la Cooperativa non realizza 
redditi propri, limitandosi soltanto ad agire 
come mandatar ia dei soci ripartendo tra essi 
l'intero utile in proporzione dei rispettivi 
prodotti conferiti, dedotte soltanto le pure 
spese di gestione, nessun accertamento è 
fatto a carico dell 'Ente. 

(L'emendamento non è approvato — Si ap-
prova Vartìcolo 1 con te modificazioni accettate 
dal Governo). 

P R E S I D E N T E all'articolo 2, comma 4°, 
il Governo ha proposto che le parole: « del 
successivo articolo 6 » siano costituite dalle 
altre: « del successivo articolo 7 ». 

(È approvato). 
Allo stesso articolo 2 del decreto-legge, 

comma 4, dell'articolo 2 della legge 1° lu-
glio 1940-XVIII, n. 813, il camerata Pesenti 
ha proposto che siano soppresse le parole: 
« per le imprese industriali e commerciali ». 

L'emendamento è accettato dal Mini-
stro delle finanze. 

(È approvato). 
Allo stesso articolo 2, comma 6° dello 

articolo 2 della legge, il camerata Cerutti 
Giuseppe ha proposto di aggiungere in fine 
le parole: « tenuto conto delle risultanze 
dell'esercizio ». 

CERUTTI GIUSEPPE osserva che la di-
zione di questo articolo potrebbe far sup-
porre, che. per le aziende di cui al decreto-
legge 5 ottobre 1936-XVI, n. 1746, aziende 
che hanno avuti i prezzi bloccati fin dal 
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1936, qualora fosse accordata una revisione 
di questi prezzi, t u t t a la parte afferente 
alla intervenuta revisione possa cadere sotto 
i profìtti di guerra. 

Perciò, più che altro, l 'emendamento ha 
carattere interpretativo, nel senso che deve 
essere tenuto conto delle risultanze dello 
esercizio, se questi proventi servono per co-
prire perdite dell'esercizio stess'o. 1 sopra-
profitti di guerra devono essere applicati 
sugli utili dell'esercizio. 

TIIAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, pensa che l 'emendamento Gerutti sia 
conseguenza di un equivoco. 

Il reddito ordinario è quello base. Ora, 
poiché quando questo reddito fu accertato 
non esistevano ancora i nuovi prezzi, bisogna 
ricostruire il reddito in base appunto all'au-
mento dei prezzi. La disposizione risulta, 
quindi, a favore dei servizi pubblici. 

GERUTTI GIUSEPPE dopo l'interpre-
tazione data dal Ministro non insiste nell'e-
mendamento. 

PRESIDENTE. Allo stesso articolo 2, 
dopò il comma 6° dell'articolo 2 della legge, 
il camerata Gerutti ha proposto di aggiungere 
il seguente comma: 

« Non sono soggetti alle disposizioni della 
presente legge gli utili che, pur superando 
l'8 per cento del capitale investito, sieno 
destinati a coprire perdite accertate a par-
tire dall'esercizio dell'anno 1939. Per le so-
cietà produttrici di servizi, di cui al prece-
dente comma 6°, verranno ammesse in dedu-
zione le perdite accertate a partire dall'eser-
cizio dell'anno 1936 ». 

GERUTTI GIUSEPPE prospetta il caso 
dì aziende che abbiano avuto perdite nel 
1939 e nel 1940 e che nel 1941, oppure nel 
1943 realizzino un beneficio; se questo bene-
fìcio fosse integralmente colpito dai profìtti 
di guerra, le aziende si troverebbero in con-
dizione di non poter mai ammortizzare le 
precedenti perdite verificatesi appunto nel 
periodo di guerra. 

Crede che basti enunciare questa situa-
zione per vedere come risponda a un crite-
rio di equità l 'emendamento presentato. 

Riguardo alle società produttrici di ser-
vizi è da considerare che hanno avuto le 
tariffe bloccate fin dal 1936 e che hanno 
esercizi in perdita 'dal 1936 in poi, poiché 
gli aumenti delle spese sono andate a carico 
del patrimonio sociale. 

Basti considerare che dal 1936 contro 100 
lire di spesa di mano d'opera oggi se ne hanno 
146; che gli accessori incidevano per 18 lire 

ogni cento lire di paga base, mentre oggi 
sono saliti a 68 lire. 

Ora è evidente che per queste aziende.,, 
nell'ipotesi che venisse accordato un ritocco 
tariffario, gli utili andrebbero a sanare le 
perdite derivanti dal blocco dei prezzi dei 
1936, ed a compensare, almeno in parte, il 
lungo periodo di completo digiuno di divi-
dendi. Qualora a queste società fosse appli-
cata la legislazione fiscale di guerra, potreb-
bero praticamente disporre soltanto dell'S 
per cento sui patrimoni sociali, i quali f r a 
l'altro non sono più quelli esistenti nel 1936 
poiché le perdite, che si sono da allora sus-
seguite, hanno inciso e notevolmente su ogni 
consistenza. Prospetta quindi l 'opportunità, 
che ritiene quanto mai equa, che i maggiori 
utili eventualmente ri tratt i da queste aziende,, 
e destinati a 'fronteggiare le perdite degli 
esercizi dal 1936 in poi, non sieno assogget-
tati alle fiscalità di guerra. Le imposte di 
guerra hanno inizio con il 1939 e nell'appli-
cazione sì deve guardare, senza preconcetti, 
all'equità moralizzatrice dei provvedimenti 
di eccezione, senza soffermarsi a formule ri-
gide che sieno in contrasto. Se negli esercizi 
del periodo di guerra si ebbero delle perdite, 
queste debbono essere tenute presenti nel-
l'applicazione delle imposte di guerra, chè al-
trimenti si verrebbe a colpire, in parecchi di-
sgraziati casi, non gli utili, ma bensì il capitale! 

TI 1AON DI REYEL, Ministro delle fi-
nanze. Non si è mai ammesso che con gli 
utili di un esercizio si possano coprire per-
dite di altri esercizi. Non. si vede come possa 
derogarsi a questa nórma nell'accertamento 
dei maggiori utili di guerra. Del resto, il 
fat to di poter maggiorare il reddito base, 
per effetto degli aumentati prezzi derivanti 
dal ritocco delle tariffe dei servizi, permette 
di conseguire automaticamente utili, i quali, 
fino alla media tassabile, possono rimediare 
alle perdite precedenti. 

GERUTTI GIUSEPPE. Gli sia permessa 
una breve replica. Qualora non fosse consen-
tito quanto da lui proposto, si avrebbero 
aziende che pur avendo durante il periodo 
della guerra, od in seguito a blocchi, tariffari, 
subito delle perdite, dovranno per l 'alterna-
tiva degli esercizi, separatamente considerati, 
ma che sono pur tu t t i di guerra, corrispon-
dere le imposte eccezionali, pur avendo de-
curtati i loro patrimoni iniziali. E tale con-
statazione è avvalorata dal fatto che quando 
gli esercizi sono deficitari e si ripetono per 
più anni, le percentuali di perdita che si 
sommano sono di gran lunga superiori all 'otto 
per cento del capitale. 
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THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
è spiacente di non poter accedere al punto 
di vista del camerata Gerutti. Il blocco delle 
tariffe dei servizi deriva dal blocco di tutti 
i prezzi e sarebbe pericoloso concedere age-
volazioni particolari a determinati settori 
di aziende. 

(L'emendamento non è approvato — Si ap-
prova Varticolo 2 con gli emendamenti accettati). 

PRESIDENTE avverte che all'articolo 
3 del decreto-legge, 1° comma dell'articolo 3 
della legge 1° luglio 1940-XVIII, n. 813, il 
Relatore ha proposto che le parole: « salva 
l'applicazione del quarto comma dell'articolo 
precedente » siano sostituite con le altre: « ma 
in ogni caso in misura non inferiore all'8 per 
cento del capitale investito da valutarsi ai 
sensi dell'articolo 7 ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta. 

PRESIDENTE avverte inoltre che allo 
stesso articolo 3, comma 2 dell'articolo 3 
della legge, i camerati Mazzini e Scotti hanno 
proposto di sopprimere le parole: «.gestite 
•da ditte individuali e da società non azio-
narie ». 

SGOTTI non vede perchè la norma det-
tata dal 2 comma dell'articolo 3 della legge 1° 
luglio 1940 debba rimanere limitata alle ditte 
individuali e alle società non azionarie, con 
esclusione quindi delle società per azioni. 
È vero che talvolta le società per azioni sono 
complesse e possono gestire più di un negozio, 
ma in questi casi si potrà fare discriminazione 
per i negozi eventualmente ceduti. 

Chiede in sostanza che venga esteso alle 
aziende gestite da società per azioni il tratta-
mento previsto nel caso di cessioni a titolo 
oneroso o gratuito per le aziende gestite da 
ditte individuali o da società non azio-
narie. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, osserva che per le società azionarie 
vi è tutta una disciplina diversa. La materia 
relativa a queste società è già stata rego-
lata, e, sono state già emanate istruzioni 

i ministeriali precise in proposito. Occorreva 
quindi soltanto disciplinare le cessioni di 
aziende gestite da ditte private, e ciò ha fatto 
il comma in esame. Non accetta, pertanto, 
l'emendamento proposto. 

(L'emendamento non è approvato). 

PRESIDENTE. Allo stesso articolo 3 
del decreto-legge il Relatore ha proposto 
che il penultimo e l'ultimo comma dell'arti-

colo 3 della legge 1° luglio 1940-XVIII, siano 
sostituiti -con i seguenti: 

« Le società e gli enti tassati in base a 
bilancio, quando dimostrino di aver effet-
tuato contratti di appalto o di fornitura 
in misura superiore a quelli effettuati nel 
biennio 1937-1938, possono chiedere una 
maggiorazione del reddito ordinario pari al 
reddito ordinario della maggior misura di 
appalti o forniture determinato in confor-
mità del comma precedente. 

Gli uffici distrettuali, qualora dimostrino 
che gli appalti o le forniture effettuati negli 
anni 1941 e seguenti da singole società ed 
enti tassati in base a bilancio siano in misura 
inferiore a quelli effettuati nel biennio 1937-
1938, possono apportare una minorazione 
al reddito ordinario delle società ed enti 
medesimi, pari al reddito ordinario della 
minor misura degli appalti e delle forniture, 
determinato in conformità del quarto comma 
del presente articolo. Questa disposizione non 
si applica quando il reddito complessivo in 
ciascun anno non sia superiore al reddito 
ordinario, calcolato ai sensi del primo comma 
dell'articolo 2. 

Agli effetti dei due commi precedenti si 
ha riguardo soltanto agli appalti e alle for-
niture per i quali si sarebbe proceduto a 
tassazione separata se fossero stati assunti da 
contribuenti non tassati in base a bilancio ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta. 

(.L'emendamento è approvato). 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 3 
del decreto-legge con le modificazioni pro-
poste dal Relatore e accettate dal Governo. 

(È approvato). 

All'articolo 4 del decreto-legge, comma 1 
dell'articolo 4 della legge 1 luglio 1940-XVIII, 
n. 813, il Relatore ha proposto che dopo le 
parole « 1° aprile 1940-XVIII » siano ag-
giunte le seguenti: « ai fini della limitazione 
della consistenza non si tiene conto degli 
investimenti in titoli dello Stato effettuati in 
ottemperanza ai Regi decreti-legge 8 gen-
naio 1942-XX, n. 5 e 21 maggio 1942-XX, 
n. 520, e all'articolo 18 del presente decreto ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta. 

PRESIDENTE. Allo stesso articolo 4 i 
camerati Mazzini, Scotti e Suvich hanno 
proposto che siano soppressi il penultimo e 
l'ultimo comma ^dell'articolo 4 della legge 
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lo luglio 1940-XVIII, n. 813. Tali commi 
suonano così: 

« Concorrono a formare il reddito com-
plessivo, ai fini della imposta straordinaria, 
tut te le somme erogate per compensi a qual-
siasi titolo al personale, in eccedenza al 
blocco degli stipendi, per gratificazioni, in 
eccedenza a quelle corrisposte nell'anno 1938, 
nonché tutte le somme la cui erogazione 
non sia strettamente inerente alla produ-
zione del reddito, per la parte eccedente 
l'importo erogato nell'anno 1938. 

La disposizione del comma precedente 
non modifica le norme relative alla detra-
zione dal reddito lordo di categoria B, ai 
fini dell'applicazione della imposta di ric-
chezza mobile con conseguente tassazione in 
categoria C-2 ». 

Il Relatore camerata Pesenti ha poi pro-
posto che i due commi in esame siano sosti-
tuiti dai seguenti: 

«Con effetto dall'anno 1941, concorrono 
a formare il reddito complessivo, ai fini del-
l'imposta straordinaria, le somme erogate 
al personale in eccedenza al blocco degli 
stipendi, per gratificazioni e compensi a 
qualsiasi altro titolo, nonché le somme de-
stinate ad oblazioni per la parte eccedente 
l'importo erogato nell'anno 1938. 

La disposizione del comma precedente non 
modifica le norme relative alle detrazioni dal 
reddito lordo di categoria B, ai fini della 
applicazione dell'imposta di ricchezza mo-
bile e alla tassazione, se del caso, in cate-
goria C-2 ». 

SCOTTI osserva che il Relatore ha già 
fatto un largo accenno alla questione che in-
tende sottoporre all'attenzione della Commis-
sione. Non sembra che si possa far riferimento 
all'etica di guerra per stabilire la tassazione 
anche delle somme che le aziende destinano 
per migliorare le condizioni dei proprii ope-
rai. Caso tipico è quello delle mense operaie. 
Oggi si sa che le aziende industriali, se non 
provvedono in via diretta a sovvenire finan-
ziariamente le proprie maestranze, vi con-
tribuiscono con la istituzione delle mense, 
in modo da sollevare la posizione degli 
operai, i quali, per effetto del blocco dei 
salari, attraversano attualmente un periodo 
molto difficile e critico, e ciò [anche per 
conseguenza delle* restrizioni alimentari. 
Quando poi si determinano particolari con-
tingenze, come è avvenuto in questi ultimi 
giorni a Milano per effetto dei bombardamenti 
aerei, i datori di lavoro si prodigano per an-
dare incontro alle necessità di coloro che hanno 

visto i loro appartamenti distrutti. Conti-
nuamente le industrie sono chiamate a con-
tribuire alle iniziative assistenziali; conti-
nuamente si creano nuovi istituti di assistenza 
per i mutilati e per i soldati. Vi è, insomma, un 
complesso di iniziative e sempre si fa appello 
alla generosità delle aziende. Non si possono 
inaridire le fonti di questa generosità che 
rappresenta una parte di primo ordine nella 
vita civile e sociale del Paese. Lo stesso Par-
tito Nazionale Fascista, nonostante le di-
sposizioni che sono state adottate per il suo 
finanziamento, di fronte alla complessità dei 
compiti assistenziali richiesti dall'ora che 
corre, fa non di rado appello alla generosità 
delle aziende commerciali ed industriali, per-
chè vogliano, aiutando soprattutto i Fasci 
locali, completare l'opera assistenziale svolta 
dalle Federazioni fasciste. Perchè tu t ta que-
sta opera, che ha un valore ed un carattere 
sociale di grande importanza, dev'essere sof-
focata, estinta colpendo con la forte tassazione 
dei sopraprofitti le elargizioni delle aziende ? 
Perchè soffocare questo impulso, che è nel 
cuore di tutti , di fare opera di bene ? 

Confida che il Governo voglia rendersi 
conto che la proposta di soppressione dei 
commi dell'articolo in esame risponde pie-
namente a giustizia. 

SUVICH è convinto che la tesi prospet-
tata con tanta passione, dal camerata Scotti 
sia perfettamente in linea con l'etica di guerra. 
Non si può ammettere che aziende, le quali 
sono ben lungi dal conseguire utili di guerra, 
siano colpite dall'imposta straordinaria per 
spese destinate ad opere di assistenza. Occorre 
rendersi conto delle difficoltà del momento. 
Vi è il blocco dei salari che deve essere ri-
spettato; ma vi sono necessità alle quali 
bisogna far fronte. Valgono allo scopo le 
interpretazioni estensive di contratti collet-
tivi, gli aiuti alle famiglie dei richiamati, le 
mense aziendali. Sarebbe, a suo parere, as-

. surdo considerare queste erogazioni come 
profìtti di guerra. 

FERRARIO GIUSEPPE intende ag-
giungere qualche rilievo per quanto riguarda 
la situazione dei lavoratori. È da conside-
rare che alcune erogazioni hanno assunto 
nel momento attuale, in rapporto alla loro 
funzione, un aspetto diverso da quello che 
potevano avere nel 1938. 

Sono state ricordate le mense aziendali; 
bisogna aggiungere gli spacci. In mancanza 
di mense e spacci si è giunto fino a dare ai 
lavoratori buoni per acquisto di viveri. 

Ma qui vi è un altro problema da tener 
presente. , 
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All'atto del blocco per alcune categorie 
di lavoratori non esisteva il contratto collet-
tivo di lavoro stipulato, nel quale si sta-
bilirono logicamente condizioni più favo-
revoli. 

Vi è, inoltre, la tendenza a legare stret-
tamente il lavoratore all'azienda adottando 
il criterio della partecipazione agli utili. Non 
si vorrebbe, ora, che tale tendenza sia osta-
colata dal blocco. 

In conclusione pensa che l'attività assi-
stenziale, in tutte le sue forme, promossa e 
sostenuta da alti incitamenti, non debba 
subire arresti in conseguenza della norma che 
si discute. 

PESENTI ANTONIO, Relatore, osserva 
che si vuole evitare, con la norma in esame, 
che attraverso l'espediente di compensi e 
gratificazioni possano sfuggire le aziende a 
carattere individuale e le società composte 
di poche persone. È facile in questi casi ero-
gare somme che sfuggirebbero certamente 
all'imposta straordinaria. Per tutto il resto, 
precisato questo concetto, si associa a 
quanto hanno detto i camerati in ordine al-
l'attività assistenziale 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, per dovere di lealtà dichiara che po-
trebbe accettare puramente e semplicemente 
la soppressione dei due ultimi commi pro-
posta dai camerati Mazzini, Scotti e Suvich, 
lasciando che la legge attuale sia rigidamente 
applicata dalla Finanza. Le conseguenze non 
sarebbero certo a favore della tesi sostenuta 
dai camerati. È convinto che sia i commi in 
esame, sia l'emendamento presentato dal 
Relatore rappresentino un miglioramento del-
la situazione. 

Ad ogni modo, rendendosi conto dei ri-
lievi dei camerati Ferrarlo, pensa che i nu-
merosi casi che si presenteranno in questa 
materia possono essere esaminati d'accordo 
con i rappresentanti dei datori di lavoro e 
prestatori d'opera, e in base al criterio che 
quando le questioni hanno una portata d'or-
dine collettivo e derivano da una precisa di-
rettiva di governo, non debbano formare 
oggetto di tassazione. 

MAZZINI teme che la formula adottata-
dal Relatore nel suo emendamento: « som-
me erogate al personale in eccedenza al blocco 
degli stipendi, per gratificazioni e compensi 
a qualsiasi altro titolo » sia rigidamente ap-
plicata dagli organi periferici, per modo che 
qualsiasi erogazione sarebbe colpita dal-
l'imposta. 

D'HAVET chiede se sia tassata un'a-
zienda che, per venire incontro ai propri di-

pendenti danneggiati dal bombardamento, 
eroga un milione a loro favore. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-' 
nanze. È tassata. 

D'HAVET. Da un punto di vista morate 
la cosa non sarebbe da approvare. Sarebbe 
opportuno fare una casistica seguendo il 
criterio esposto dal Ministro delle finanze. 

MAZZINI. Poiché nel penultimo comma 
dell'articolo 4 si parla di stipendi, è da ri-
tenersi che siano esclusi i salari degli operai. 
Sarebbe infatti, a suo parere, assurdo pren-
dere come punto di riferimento la situazione 
dei salari nel 1938. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, osserva che i salari degli operai deb-
bono ritenersi esclusi. 

MAZZINI escluderebbe anche gli stipendi 
degli impiegati, fatta eccezione per gli am-
ministratori e i dirigenti. Solo in questo caso 
il provvedimento potrebbe, essere giusti-
ficato. È da considerare che molti impie-
gati esplicano anche il lavoro dei richiamati 
alle armi e quindi hanno un compenso mag-
giore, che non sarebbe giusto valutare agli 
effetti dell'imposta straordinaria. D'altra parte 
le aziende hanno tutto l'interesse a impedire 
che questi impiegati, allettati da offerte su-
periori, chiedano di essere licenziati. 

FERRARIO GIUSEPPE ringrazia il Mi-
nistro delle finanze per aver precisato che" 
la disposizione in esame non riguarda gli 
operai, ma quale rappresentante di catego-
rie impiegatizie del credito e dell'assicura-
zione intende prospettare la loro situazione 
nell'attuale momento. Vi sono impiegati che 
hanno stipendi da 700 a 800 lire mensili, e 
che, pur nella eventualità di offerte maggiori 
da parte di altre aziende, rifiutano per non 
rinunziare, dopo otto o nove anni di servi-
zio, all'indennità di licenziamento accanto-
nata. -

Accade, peraltro, che, a seguito dei ri-
chiami alle armi, le aziende si trovino tal-
volta nella necessità di assumere altro per-
sonale, date le esigenze attuali, a condizioni 
superiori. 

L'aumento degli stipendi dei vecchi im-
piegati si rende, in questo caso, inevitabile. 

D'altra parte conviene considerare che 
i provvedimenti emanati in questi ultimi 
tempi sono stati tutti a favore degli operai. 
Si dia modo alle aziende di usare lo stesse 
trattamento ai propri impiegati. 

D'HAVET osserva che molti dirigenti 
hanno una retribuzione non fìssa, ma pro-
porzionale agli utili conseguiti dall'azienda. 
Non sembrerebbe equo che l'azienda, che 
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è tenuta contrattualmente a dare una mag-
giore retribuzione, sia colpita dall 'imposta 
straordinaria. 

THAON DI REVEL , Ministro delle fi-
nanze. La retribuzione contrattuale è esclusa. 

D'HAYET chiede se le erogazioni fat te 
a favore dei combattenti , delle famiglie dei 
richiamati, ecc. - cita la magnifica inizia-
tiva, recentemente realizzata a Milano, dei 
pacchi-dono ai combattenti in Russia, che si 
augura possa essere r i pe tu t a - s i ano tassabili. 

THAON DI REYEL, Ministro delle fi-
nanze. Sono tassabili in base alla legge. 

D'HAVET. Data la gravità della norma 
da approvare, riterrebbe opportuno di sospen-
derne la discussione, dando modo ai rappre-' 
sentanti delle organizzazioni più interessate 
di proporre una concorde formulazione. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, è d'avviso che la discussione non 
possa essere rinviata. 

GERÙTTI GIUSEPPE nota che le ero-
gazioni fat te in occasione dì recenti cala-
mità sono andate a favore dell 'Ente comu-
nale di assistenza. Giova ricordare che l 'Ente 
comunale di assistenza deve essere, per legge, 
finanziato dallo Stato, e in occasione di queste 
calamità il Governo ha dato un primo con-
tributo di qualche milione, che naturalmente 
è bastato soltanto per iniziare l'opera di 
soccorso; a tale contributo si sono poi aggiunti 
quelli di Enti e cittadini privati. 

Si supponga, in ipotesi, che i sinistrati 
siano 20 mila e che all 'Ente comunale 
di assistenza giunga da parte del Governo 
la somma di 3 milioni, che rappresentano 
150 lire per ogni sinistrato. Immediatamente 
il cuore degli Italiani fa affluire all 'Ente somme 
molto maggiori. Se non ci fossero stati ì ver-
samenti di questi benemeriti cittadini, che 
hanno sentito il dovere di contribuire a 
fronteggiare le necessità impellenti, lo Stato 
avrebbe dovuto addossarsi ìe spese di tu t t a 
l'assistenza. 

Sono 'quindi erogazioni che indirettamente 
vanno a favore dello Stato poiché suppli-
scono a versamenti che questo avrebbe do-
vuto effettuare. Questa legge sugli utili di 
guerra colpisce i maggiori benefici in ragione 
del 60 per cento, ed obbliga l 'investimento di 
un restante 20 per cento negli speciali buoni 
del Tesoro. Ammessa anche l'ipotesi che 
qualche erogazione rappresenti degli importi 
che possano essere così fiscalmente colpiti, 
rimane pur sempre l 'atto di tempestiva li-
beralità. Sotto l 'aspetto politico e sociale 
non havvi chi non veda l ' importanza dì an-
dar incontro, sia pur con il denaro, ai colpiti 

dalle aggressioni di guerra: è un atto di dove-
rosa comprensione che si inquadra nella resi-
stenza del fronte interno. Si veda quindi di 
non turbare, con rigide applicazioni fiscali, 
queste manifestazioni dì alto significato mo-
rale. 

Né può essere sottotaciuto un ultimo a-
spetto che dà una particolare fisonomía a 
queste erogazioni. Se .l'assistenza fosse com-
piuta con i soli mezzi forniti dallo Stato, fa-
cilmente si slitterebbe dal « sussidio al bi-
sognoso » al « diritto di percepire », poiché 
verrebbe a mancare quella remora, che gli 
abbienti sinistrati debbono avere, nel ricor-
rere ai fondi che la beneficenza pubblica ha 
doverosamente integrati. 

Concludendo: auspica che apposite istru-
zioni ministeriali chiaramente stabiliscano 
l'esonero da ogni imposta per tu t te quelle ero-
gazioni compiute a favore di Enti finanziati 
dallo Stato, erogazioni che hanno il vero 
e tipico aspetto di significativa solidarietà 
nazionale. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dopo la discussione molto interessante 
che si è svolta, dichiara di accettare la sop-
pressione del penultimo e ultimo comma del-
l'articolo 4, riservandosi di tener conto dei 
rilievi fatt i in sede di istruzioni da emanare. 

(.L'emendamento è approvato). 
PRESIDENTE. Si intende che l 'emenda-

mento Pesenti è da considerarsi ritirato. 
(Si approva Varticolo 4 così emendato). 

\ 
All'articolo 5, primo comma, il Governo 

ha proposto che le parole: « del successivo 
articolo 6 » siano sostituite dalle altre: « dei 
successivo articolo 7 ». 

(Si-approva V articolo 5 così emendato). 
All'articolo 6 il Governo ha proposto che 

dopo le parole: « il . seguente articolo » sia 
aggiunto" « 6 ». Allo stesso articolo 6 del de-
creto-legge il Relatore camerata Pesenti ha 
proposto di aggiungere, in fine, il seguente 
comma: 

« Le disposizioni del presente articolo non 
riguardano le assegnazioni di beni immobili 
ai soci di società immobiliari, che siano state 
a t tuate in conformità dell'articolo 5 della 
legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 283, e dell'ar-
ticolo 15 del testo unico approvato con il Re-
gio decreto 9 marzo 1942-XX, n. 257 ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta. 

(È approvato — Si approvano Varticolo 6, 
così modificato e Varticolo 7). 
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PRESIDENTE all'articolo 8, ultimo com-
ma, il Governo ha proposto che la parola: 
« abolito » sia sostituita con la parola: « abro-
gato ». 

(Si approva Varticolo 8 così modificato). 

All'articolo 9 del decreto-legge i came-
rati Mazzini e Scotti hanno proposto di ag-
giungere, in fine, il seguente comma: 

« Le imprese industriali e commerciali 
•che hanno totalmente ammortizzato le loro 
attività patrimoniali o che le hanno in bi-
lancio ad un valore inferiore a quello accer-
tato agli effetti dell'imposta ordinaria sul 
patrimonio e dell'imposta di negoziazione, 
possono portare in detrazione dal reddito, 
agli effetti dell'imposta di ricchezza mobile 
e dell'imposta straordinaria sui maggiori 
utili relativi allo stato di guerra, una somma 
pari alle quote di deperimento e consumo 
ammesse in corrispondenza del valore degli 
impianti come sopra accertato ». 

MAZZINI fa presente che rispetto alla 
valutazione degli impianti, mentre talune 
ditte hanno seguito una linea economica de-
flazionista, altre hanno seguito una linea 
economica inflazionista, entro i limiti che 
le diverse leggi consentivano. Così mentre 
talune ditte hanno lasciato i loro impianti 
al valore che avevano precedentemente al 
1914, altre ditte li hanno aumentati in rap-
porto al diminuito valore della lira. 

Si supponga - come è nel proprio caso -
che gli impianti siano stati portati al valore 
•di una lira. La Finanza li valuta 16 milioni 
•e in base a tale somma fa pagare l'imposta 
patrimoniale. In questa situazione la ditta 
non può fare alcun ammortamento. 

CENZATO. C'è il rinnovo tecnico da fare, 
indipendentemente dall'ammortamento. 

MAZZINI osserva che il rinnovo tecnico 
viene considerato come un accrescimento 
di valore. 

Ora se la ditta avesse portato gli impianti 
al valore - ad esempio - di 40 milioni, po-
trebbe ogni anno fare un ammortamento 
dell'otto per cento, corrispondente a tre mi-
lioni e 200 mila lire, che sarebbero dedotte 
<ìagli utili. 

Agli effetti dell'imposizione fiscale parrebbe 
giusto che,' nella situazione prospettata, si 
tenesse conto della valutazione che il fìsco 
stesso ha fatto degli impianti. 

SGOTTI. Almeno per l'imposta sugli utili 
di guerra, se non per la ricchezza mobile. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dà atto al camerata Mazzini della 

linea di assoluta correttezza che tutti gli 
riconoscono e nel caso concreto da lui pro-
spettato e che lo riguarda personalmente 
ammette che ragioni di equità siano a favore 
della sua tesi.; ma dichiara di non poterla ac-
cettare in quanto la politica di difesa della 
lira non può essere intesa ad opera di svalu-
tazione e nemmeno a quella di rivalutazione. 

La direttiva non può essere che quella 
di adeguare tutto il piano di equilibrio fiscale 
su un determinato livello. L'operazione pro-
spettata dal camerata Mazzini tenderebbe 
a una rivalutazione eccessiva, che agli effetti 
fiscali avrebbe conseguenze negative. 

(.L'emendamento non è approvato — Si 
approva Varticolo 9). 

PRESIDENTE. All'articolo 10 il ca-
merata Goffi, dopo il comma 4°, ha proposto 
di aggiungere il seguente: 

« Quando il reddito complessivo superi le 
lire 50,000, ma non il doppio dèi reddito or-
dinario, l'imposta è applicata, sulle prime 
lire 50,000, con aliquote ridotte alla metà ». 

GOFFI chiarisce che il suo emendamento 
tende ad evitare quei bruschi sbalzi che si 
verificano intorno al reddito di 50,000 lire. 
Se, per esempio, un. contribuente che aveva 
nel 1938 un reddito di 15,000 lire, riesce a 
realizzare in uno degli anni successivi un 
reddito di lire 50 mila, pure triplicando il 
reddito originario viene a beneficiare della 
metà dell'imposta, oltre, poi, a quanto è sta-
bilito nell'articolo 18, che cioè non è tenuto 
ad acquistare buoni del Tesoro al 3 per cento. 

Se, invece, un contribuente che aveva 
un reddito di lire 45 mila, raggiunge negli 
anni successivi le lire 60 mila, pure realiz-
zando rispetto al reddito originario un in-
cremento di appena un terzo, è tenuto a 
pagare l'intera imposta. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta. 

(Si approva Varticolo 10 così emendato). 

PRESIDENTE. All'articolo 11, comma 
2°, il Governo ha proposto che dopo le parole: 
« per quanto riflette il termine » siano ag-
giunte le altre: « per la rettifica ». 

(L'emendamento è approvato). 
Allo stesso articolo 11 il Relatore Pesenti 

ha proposto che, dopo il 2° comma, siano 
aggiunti i seguenti: 

« Nei casi in cui dall'accertamento del-
l'Ufficio risulti un maggior utile da assog-
gettare all'imposta straordinaria che su-
peri l'ammontare del reddito ordinario, le 

140 
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eventuali contestazioni sono deferite in pri-
mo grado alla competenza delle Commissioni 
provinciali ed in grado di appello alla Com-
missione centrale per le imposte dirette. 

Ai fini di questa disposizione, il Ministro 
delle finanze è autorizzato a costituire presso 
det ta Commissione centrale una o più se-
zioni speciali. i 

La disposizione del primo comma non 
si applica alle contestazioni per le quali sia 
già intervenuta una decisione di merito delle 
commissioni distrettuali. Quelle ancora pen-
denti sono deferite al giudizio delle Commis-
sioni provinciali ». 

TIIAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta. 

(.L'emendamento è approvato). 
PRESIDENTE. Allo stesso articolo 11, 

comma 3°, il Governo ha proposto che la 
parola: « Tuttavia » sia sostituita dalle se-
guenti: « Nonostante quanto è disposto nel 
2° comma del presente articolo ». 

(Si approvano l'articolo 11 così emendato 
e gli articoli 12 e 13). 

All'articolo 14, comma 2°, il camerata 
Goffi ha proposto che dopo le parole: « da 
essi notificato » siano aggiunte le altre: « dopo 
che siano trascorsi almeno novanta giorni 
da tale notifica ». 

TIIAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta. 

(L'emendamento è approvato). 

PRESIDENTE. Allo stesso articolo 14, 
comma 2°, il Governo ha proposto che le 
parole: « del successivo articolo 15 » siano 
sostituite con le altre: « del successivo arti-
colo 19, ». 

(L'emendamento è approvato). 

Allo stesso articolo 14, comma 8°; il came-
rata Pesenti ha proposto che dopo le parole:. 
« finché sono attivati gli atti di esecuzione 
fiscale », sia aggiunto il seguente periodo: 
« Il sequestro rimane privo di effetto, se non sia 
seguito entro sessanta giorni dalla notificazione 
dell'avviso di accertamento o di rettifica ». 

Il camerata Pesenti ha inoltre proposto 
che nell'ultimo comma, dopo le parole: « sono 
solidalmente responsabili dell'intera imposta 
gravante ì redditi dei precedenti esercenti 
l'azienda ceduta », siano aggiunte le parole: 
« per l'anno in corso e per i due anni ante-
riori ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi* 
( nanze, accetta. 

(Si approva l'articolo 14 così emendato). 

PRESIDENTE. All'articolo 15 del de-
creto-legge, comma 1° dell'articolo aggiun-
tivo, i camerati Mazzini e Scotti hanno pro-
posto che le parole: « una somma pari all 'I 
per cento », siano sostituite con le altre: « una 
somma pari al 0.50 per cento ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, non accetta. 

(Uemendamento non è approvato). 

PRESIDENTE. All'articolo 15, il Go-
verno ha proposto che dopo le parole: « è ag-
giunto il seguente » siano aggiunte le parole: 
« articolo 19 ». 

(L'emendamento è approvato). 

Allo stesso articolo 15, dopo il 1° comma 
dell'articolo aggiuntivo, il Relatore Pesenti ha 
proposto di aggiungere il seguente: « Sono 
esenti dalla ri tenuta i pagamenti relativi ad 
appalti o forniture la cui esecuzione si sia 
esaurita prima del 1° gennaio 1939-XVII ». 

Lo stesso Relatore ha proposto inoltre che 
dopo il 2° comma sia aggiunto il seguente: 

« Le somme trat tenute e non utilizzate 
per il pagamento delle imposte, saranno re-
stituite dopo scaduto il termine per l'accer-
tamento, da parte dell'Ufficio, dei maggiori 
redditi relativi all'anno in cui la ri tenuta è 
s tata operata, semprechè a carico degli in-
teressati non sia in corso la procedura per 
accertamento della imposta straordinaria ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta. 

(Gli emendamenti sono approvati). 
PRESIDENTE. Allo stesso articolo 15 il 

Governo ha proposto' che dopo il 1° comma 
dell'articplo aggiuntivo, in sostituzione del-
l'emendamento di cui al disegno di legge, sia 
aggiunto il seguente comma: 

« La ritenuta di cui al comma precedente 
non si applica quando l'importo dell'appalto 
o della fornitura sia inferiore alle lire cin-
quantamila, nè ai pagamenti di qualsiasi im-
porto relativi ad utenze di acqua, energia 
elettrica, gas e telefoniche, anche se il pa-
gamento abbia avuto luogo prima dell'en-
t ra ta in vigore della presente legge ». 

CERUTTI GIUSEPPE non ha creduto 
opportuno di presentare un emendamento 
relativo alle esenzioni. Osserva però ohe non 
sono stati tenuti presenti quegli enti di cui, 
al decreto ministeriale 21 dicembre 1941-
XX, pubblicato sul n. 46 della Gazzetta Uffi-
ciale, per cui tut t i gli utili sono per legge de-
voluti allo Stato. 
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THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dichiara che si intende escluso solo 
il caso * contemplato nell 'emendamento Pe-
senti. 

(.L'emendamento è approvato - Si approva 
l'articolo 15 così modificato). 

P R E S I D E N T E . All'articolo 16 il Go-
verno ha proposto che dopo le parole: « L'ar-
ticolo 21 della legge 1° luglio 1940-XVIII, 
n. 813 » siano aggiunte le parole: « diventa 
articolo 22 ed ». 

(Si approva l'articolo 16 così modificato). 

All'articolo 17 il Governo ha proposto 
i seguenti emendamenti: 

All 'ultimo comma, la parola: « abolito » è 
sosti tuita con la parola: « abrogato ». 

Dopo le parole: « L'articolo 22 della legge 
1° luglio 1940-XVIII, n. 813 » sono aggiunte 
le altre: « diventa articolo 23 ed ». 

(Si approva l'articolo 17 così modificato). 

All'articolo 18 il Governo ha proposto 
il seguente emendamento: gli articoli aggiunti 
alla legge 1° luglio 1940-XVIII, n. 813, in-
vece della numerazione da 23 a 32, pren-
dono r ispet t ivamente la numerazione da 24 a 
33. Nel primo e nel terzo comma dell 'arti-
colo 24, ora articolo 25, e nel primo comma 
dell'articolo 25, ora articolo 26, le parole: 
« articolo 23 », sono sostituite con le parole: 
« articolo 24 ». Nell 'ultimo comma dell'arti-
colo 26, ora articolo 27, le parole: « articolo 
28 », sono sostituite con lè parole: « articolo 
29 ». Nel primo comma dell'articolo 27, ora 
articolo 28, le parole: « articolo 25 », sono 
sostituite con le parole: « articolo 26 »; nel se-
condo comma dello stesso articolo le parole: 
« articolo 26 », sono sostituite con le parole: 
« articolo 27 ». Nel primo comma dell 'arti-
colo 28, ora articolo 29, le parole: «all 'ar-
ticolo 26 », sono sostituite con ]e parole: « al-
l'articolo 27 »; nell 'ultimo comma dello stesso 
articolo le parole: « dell'articolo 27 », sono 
sostituite con le parole: « dell'articolo 28 ». Nel 
secondo comma dell'articolo 29, ora articolo 
30, le parole: « degli articoli 25, 26, 27 e 28 », 
sono sostituite con le parole: « degli articoli 26, 
27, 28 e 29 ». All'articolo 32, ora articolo 33, 
le parole: « dall'articolo 25 », sono sostituite 
con le parole: « dall'articolo 26 ». 

(È approvalo). 

Allo stesso articolo 18 i camerati Mazzini 
e Scotti hanno proposto che nel penultimo 
comma dell'articolo 23, aggiunto alla legge 
1° luglio 1940-XVIII, n. 813, le parole: «utili 

che si sono prodott i dall 'anno 1939 », siano 
sosti tuite con le parole: « utili che si sono pro-
dotti dall 'anno 1942». 

THAON DI R E V E L , Ministro delle fi-
nanze, non accetta. 

(L'emendamento non è approvato). 

P R E S I D E N T E . Allo stesso articolo 18 il 
camerata Pesenti ha presentato i seguenti 
emendamenti accettati dal Governo: 

Al 1° comma dell'articolo 23 aggiunto alla 
legge P luglio 1940-XVIII, n. 813, ora 24 le 
parole: La differenza t ra il reddito comples-
sivo ed il reddito ordinario, dedotte l ' imposta 
di ricchezza mobile e l ' imposta straordinaria 
sui maggiori utili relativi allo stato di guerra, 
è, previa detrazione di una quota pari al 20 
per cento del reddito ordinario, indisponi-
bile; sono sostituite con le parole: La diffe-
renza t ra il reddito complessivo al net to 
delle detrazioni di cui agli articoli 10 e 12 
ed il reddito ordinario, f a t t a deduzione della 
imposta di ricchezza mobile, dell ' imposta 
straordinaria sui maggiori utili relativi allo 
stato di guerra e dei t r ibuti locali afferenti 
il reddito, nonché di una quota pari al 20 
per cento del reddito ordinario, è indispo-
nibile... 

Dopo lo stesso P comma, è inserito il se-
guente: 

L'obbligo dell ' investimento nello speciale 
titolo di Stato non ricorre per le somme che 
risultino già impiegate nella ricostruzione di 
cespiti dis t rut t i o danneggiati per fa t to di 
guerra. Il Ministro delle finanze può auto-
rizzare che le somme destinate ad essere 
impiegate nella ricostruzione dei detti ce-
spiti siano versate in un conto vincolato 
presso la Regia tesoreria, frutt ifero dell'in-
teresse annuo del 3 per cento da pagarsi a 
semestri ma tu ra t i al netto dell ' imposta di 
ricchezza mobile. Con lo stesso provvedi-
mento il Ministro delle finanze stabilirà te 
condizioni, le modali tà ed i termini per lo 
svincolo del deposito. 

Nel secondo comma, sono soppresse le pa-
role: Nonché per la ricostruzione di cespiti 
aziendali che siano stati distrutt i o danneg-
giati per fat to di guerra. 

Dopo il 4° comma, è inserito il seguente: 
Per i maggiori utili relativi agli anni 1939,. 

1940 e 1941, l'obbligo dell 'investimento non 
ricorre quando risulti che sono stati inve-
stiti pr ima del 30 giugno 1942-XX, in ce-

( spiti patrimoniali di carat tere permanente,, 
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inerenti all 'att ività industriale o commer-
ciale che ha dato luogo all 'accertamento. 

(Sono approvati). 
Allo stesso articolo 18 il camerata Goffi 

3ia proposto che dopo il 4° comma dell'arti-
colo 23, aggiunto alla legge 1° luglio 1940-
-XVIII, n. 813, sia aggiunto il seguente: 

« Tut tavia nei riguardi dei contribuenti che 
ai la data di applicazione del Regio decreto-
legge 23 giugno 1942-XX, n. 698, abbiano 
già concordato con gli uffici distrettuali delle 
imposte il reddito complessivo per gli anni 
1939 e 1940, ovvero sia già intervenuta la 
"decisione della Commissione d,i prima istanza, 
la quota indisponibile, di cui al 1° comma 
del presente articolo, è r idot ta del 25 per 
cento ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta. 

{L'emendamento è approvato). 
P R E S I D E N T E . Allo stesso articolo 18 

il camerata Goffi ha inoltre proposto che 
dopo l'ultimo comma dello stesso articolo 23, 
sia aggiunto il seguente: 

« Nel caso che il reddito, pur superando 
le lire 50,000, non superi il doppio del red-
dito ordinario, la quota dichiarata indispo-
nibile, fino alla concorrenza di lire 50,000 
di reddito, è r idotta alla metà ». 

GOFFI non insiste. 
P R E S I D E N T E . Allo stesso articolo 18 i 

camerati Mazzini e Scotti hanno proposto 
che siano soppressi l 'ultimo comma dell'arti-
colo 25 e l'articolo 30 aggiunti alla legge 1° 
luglio 1940-XVIII, n. 813. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, non accetta. 

(L'emendamento non è approvato). 
P R E S I D E N T E . Sempre all'articolo 18 il 

camerata- Pesenti ha presentato i seguenti 
emendamenti accettati dal Governo: 

L'articolo 29, ora 30, aggiunto alla Legge 
1° luglio 1940-XVIII, n. 313, è sostituito col 
seguente : 

Qualora l 'accertamento non sia divenuto 
definitivo, le somme versate in Tesoreria 
sono imputate in un conto vincolato, f ru t -
tifero dell'interesse annuo del 3 per cento, 
da pagarsi a semestri maturat i al netto della 
imposta di ricchezza mobile. Secondo le ri-
sultanze dell'accertamento definitivo, si fa 
luogo all'investimento nello speciale titolo 
dello Stato, oppure alla restituzione delle 
somme all 'avente diritto. 

L'articolo 30, ora 31, aggiunto alla legge 
10 luglio 1940-XVIII, n. 813, è sostituito col 
seguente: 

Per i maggiori utili relativi agli anni 
1939, 1940, 1941, già definitivamente accer-
tati, o per il cui accertamento sia intervenuta 
all 'atto della pubblicazione del presente de-
creto una decisione di primo grado, la noti-
tifica della intimazione di cui all'articolo 26 
è eseguita nel termine di novanta giorni dalla 
det ta pubblicazione. 

(Sono approvati - Si approva l'articolo 18 
così modificato). 

Dopo l'articolo 18 il Governo ha proposto 
che sia aggiunto il seguente articolo 19: 

«L'articolo 6 della legge 1° luglio 1940-
XVIII , n. 813, diventa articolo 7; l'articolo 7 
diventa articolo 8; l'articolo 8 diventa arti-
colo 9; l'articolo 19 diventa articolo 20; l'ar-
ticolo 20 diventa articolo 21; l'articolo 23 
diventa articolo 24 ». 

Gli articoli 19, 20, 21 diventano 20, 21, 22. 
(È approvato - Si approvano gli articoli 

20, 21 e 22). 
Pone ai voti l'articolo unico. 
(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Proroga di 

termini per l'accertamento dell'imposta 
straordinaria sui maggiori utili relativi allo 
stato di guerra. (2157) 
P E S E N T I ANTONIO, Relatore, nota che 

11 provvedimento riflette la richiesta da par te 
del Ministero delle finanze di una proroga 
dei termini per l 'accertamento dell ' imposta 
straordinaria sui maggiori utili relativi allo 
stato di guerra. 

In base al provvedimento legislativo fis-
sato con la legge I o luglio 1940-XVIII , 
n. 813, e proroghe susseguenti, i termini con-
cessi all'azione della finanza per la rettifica 
delle dichiarazioni relative ai redditi realiz-
zati negli anni 1939 e 1940 scadevano al 
31 dicembre del 1942-XX; gli Uffici finan-
ziari si sono però trovati - a causa di defì-
cenza di personale dovuta ai richiami alle 
armi, e per nuovi maggiori compiti soprav-
venuti - nella impossibilità di svolgere tu t to 
il lavoro entro i termini prescritti . 

Onde evitare possibili perdite nell'accer-
tamento dell'imposta straordinaria a causa 
della scadenza dei termini, il provvedimento 
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in esame tende ad ottenere che i termini 
fìssati siano prorogati al 31 dicembre 1943-
XXII , per le rettifiche di dichiarazioni rela-
tive ai redditi realizzati negli anni 1939 e 
1940, nonché siano pure prorogati alla stessa 
data: 

a) i "termini per la rettifica delle dichia-
razioni delle società ed enti tassati in base a 
bilancio relative ai redditi realizzati nel 1941 
e per gli accertamenti di ufficio dei redditi 
realizzati nel 1940 e 1941 dalle società od 
enti medesimi che abbiano omesso di pre-
sentare la dichiarazione; 

b) i termini di cui all'articolo 9 della 
legge 1° luglio 1940-XVIII, n. 813, per la 
revisione, ai soli fini dello straordinario tri-
buto, dei redditi accertati nei confronti dei 
contribuenti non tassati in base a bilancio 
per l'imposta di ricchezza mobile relativa 
agli anni 1939 e 1940. 

Di fronte alle ragioni di superiore neces-
sità invocate nel provvedimento e che si rico-
noscono pienamente giustificate onde evitare 
possibili danni all'Erario, propone l'appro-
vazione del disegno di legge. 

PRESIDENTE pone in discussione- gli 
articoli. 

{Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Autorizza-

zione ai Ministro della marina ad assumere 
impegni per le nuove costruzioni navali. 
( 2 1 6 9 ) 
CENZATO, Relatore, rileva che il disegno 

di legge autorizza il Ministro della marina ad 
assumere impegni per un miliardo, oltre 
l'onere degli interessi, in aggiunta al finan-
ziamento di complessivi 4 miliardi 535 mi-
lioni, oltre gli interessi, di cui al programma 
navale autorizzato con Regio decreto 15 
novembre 1938-XVII. 

Detto decreto autorizzava l'assunzione di 
impegni per 4.585 milioni, oltre l'onere degli 
interessi contrattuali per la somma anticipata 
dal Consorzio per sovvenzioni su valori indu-
striali. Inoltre stabiliva l'iscrizione dei rela-
tivi stanziamenti nel bilancio della Marina in 
ragione di 892 milioni per l'esercizio 1940-41 
e 940 milioni negli esercizi successivi, fino 
al raggiungimento dell'intero importo, sempre 
compresi gli interessi. 

La cifra di un miliardo, di cui al disegno 
di legge, è stata concretata dalla Finanza in 

accordo con la Regia marina, in dipendenza 
delle maggiorazioni dei costi, prevalentemente 
derivanti dall 'aumentato costo dei materiali 
e della mano d'opera, e solo in modesta misura 
per aggiunte e miglioramenti di progetti di 
alcune unità. Per i relativi stanziamenti si 
prevede l'iscrizione nel bilancio della Regia 
marina, in prosecuzione di quelli stabiliti dai 
decreto del 15 novembre 1938, già citato, per 
la somma di 940 milioni. 

Ciò precisato, propone senz'altro Fappro-
vazione del disegno di legge. 

In questo momento di alta tensione spi-
rituale pensa, d'altra parte, che la Commis-
sione non possa mancare di approfittare del-
l'occasione per riaffermare, particolarmente 
nel nome della Regia marina, la fede assoluta 
nella vittoria. Per ragioni di lavoro ha fre-
quenti contatti con i sommergibilisti ed ha 
ancora l'animo vibrante ed il cuore gonfio 
per l'emozione che ha destato in lui la ceri-
monia di inaugurazione della Caserma dei 
sommergibilisti avvenuta recentemente a Na-
poli, intitolata a Carlo Morenco di Moriondo. 
Non si vince un'Italia che ha di siffatti gio-
vani eroi; non si vince una Marina che ogni 
giorno rinverdisce i suoi lauri delle glorie più 
pure. Il Duce non può fallire la mèta e non 
può sfuggire la vittoria al grande Re e Im-
peratore, tre volte vittorioso. (Vivissimi ap-
plausi). 

PRESIDENTE pone in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi][Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione al Ministero dell'aeronautica di assu-
mere impegni per spese dipendenti dallo 
stato di guerra. (2180) 
D'HAVET, Relatore, nota che il fabbiso-

gno finanziario straordinario dell'Aeronautica 
per il secondo anno di guerra ammonta a 
lire 18,100,000,000, 

In relazione a tale' fabbisogno furono già 
concessi i seguenti stanziamenti: 50,000,000 
di lire con legge 22 gennaio 1942-XX, n. 147 
(conglobati, a richiesta del Ministero delle 
finanze, con la somma di lire 2,950,000,000 
concessa a completamento delle spese straor-
dinarie afferenti al 1° anno di guerra); lire 
3,000,000,000, con legge 4 agosto 1942-XX, 
n. 979; lire 3,050,000,000, che sono stati im-



COMMISSIONI LEGISLATIVE 

— 1 9 5 8 — 

9 NOVEMBRE 1 9 4 2 - X X I 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

piegati per la realizzazione dei programmi 
fìssati dallo Stato Maggiore della Regia aero-
nautica per l 'approvvigionamento di velivoli, 
motori e relative parti di ricambio; automezzi, 
carburanti, lubrificanti, viveri, vestiario ed 
aquipaggiamento, nonché per le spese rela-
tive al perdonale militare e civile della Regia 
aeronautica ed alle esigenze delle Forze aeree 
tedesche in Italia e nei territori soggetti alla 
sovranità italiana. 

Nel proporre l 'approvazione del provve-
dimento manda un affettuoso augurale saluto 
agli eroici combattent i dell 'arma aerea, di 

. questa giovanissima arma, già vetusta per 
la gloria per mille e mille vittorie. (Vivissimi 
applausi). 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

{Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Rinvio del disegno di legge: Regolazione e 
revisione dei prezzi delle forniture, delle 
opere e delie costruzioni concernenti le 

„ amministrazioni militari, i servizi speciali 
creati per la guerra e ogni altro ente o ser-
vizio dello Stato chiamato a disirnpegnare 
compiti e funzioni connessi con lo svolgi-
mento della guerra. (2195) 

P R E S I D E N T E comunica che, d'accordo 
con il Governo, la discussione- del disegno di 
legge è r inviata. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Esenzioni fi-
scali e tributarie iu favore dell'Opera na-
zionale Agli degli aviatori. (2184) 

DA EMPOLI, Relatore, osserva che _ il 
provvedimento tende a equiparare l 'Opera 
nazionale per i figli degli aviatori, cui è af-
fidata l'educazione e l 'istruzione dei figli 
dei piloti cad i t i per la Patr ia , alle Ammini-
strazioni dello Stato per quanto riguarda 
imposte o tasse. 

Data l 'alta finalità del disegno di legge, 
ne propone l 'approvazione. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 18 agosto 
1942-XX, n. 946, portante norme integra-
tive delle leggi riguardanti l'imposta sul 
plusvalore nei trasferimenti di beni immo-
bili. (2149) 
BRIZI, Relatore, ricorda i precedenti 

del provvedimento in esame, e la posizione 
di essi nel quadro del finanziamento della 
guerra e della condotta antinflazionista, con 
caratteristiche di straordinarietà e di tem-
poraneità. 

Rileva che la Finanza - con successivi 
provvedimenti nella materia dell'imposta spe-
ciale del 60 per cento sul plusvalore dei tra-
sferimenti di beni immobili e di diritti im-
mobiliari per at to tra vivi - reagisce ai 
vari mezzi di eludere l 'imposta stessa, i 
quali si manifestano man mano per la malizia 
di alcuni contribuenti. 

Il provvedimento in esame intende im-
pedire e prevenire i mezzi che si è constatato 
trarre origine dalla vendita in quote frazio-
nate, reali o ideali, di valore minore del 
limite esente di 5.000 lire; dalle permute, 
così tra beni immobili, come tra immobili 
e mobili; dagli at t i di divisione di beni sog-
getti all'imposta sul plusvalore; infine dalle 
aggiudicazioni per vendite coatte di fondi 
ipotecati. Tali mezzi si possono prestare a 
trasferimenti di immobili e di diritti immobi-
liari, con evasione dall 'imposta di cui si 
t ra t ta . 

La relazione ministeriale al disegno di 
legge è assai ampia e spiega, coi necessari 
particolari, così il meccanismo delle elusioni 
constatate, come il provvedimento che a 
ciascuna di esse rimedia. Sicché il Relatore 
si limita a ricordarli. 

Infine il decreto-legge in esame intese ad 
accelerare - non per la sola imposta sul 
plusvalore, ma per tu t te le imposte sui tra-
sferimenti della ricchezza - la definizione 
dei valori imponibili, anche per gli att i e 
denuncie anteriori all 'entrata in vigore del 
Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, 
n. 1639, demandandola alle Commissioni 
istituite da tale decreto, quando non sia stato 
concluso il precedente modo di definizione 
mediante stima. 

Venendo agli emendamenti presentati dal 
Governo, in modificazione al testo del decreto-
legge, il Relatore ne pone in evidenza il carat-
tere in gran parte integrativo e chiariti vo. 

L'emendamento al secondo comma dello 
articolo 1 trae la sua ragione dal fat to che, 
come imposta « normale » di registro, le 
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quote frazionate con valore inferiore alle 
lire 5.000 non pagano che l 'uno per cento. 

I commi aggiunti all'articolo primo stesso 
considerano come unico trasferimento quello 
di un Tizio a dieci acquirenti pro quota, e 
poi di questi dieci acquirenti stessi ad un Gaio. 
Cioè si saltano, per così dire, gli acquirenti 
e venditori intermedi t ra Tizio e Gaio, nelle 
condizioni indicate nel testo. 

Le aggiunte all'articolo 2 intendono rime-
diare al fat to che finora l 'Amministrazione 
non ha diritto di revisione di valori, nel senso 
di ribassarli. 

Le modificazioni al primo e secondo 
comma dell'articolo 5 dicono, con maggior 
proprietà, di « assimilazione » delle aggiudi-
cazioni per vendite coatte, alle vendite volon-
tarie; e, quanto ai mutui cambiari, sostitui-
scono al concetto di presunzione, del testo 
del decreto, il concetto di prova. 

II terzo comma dello stesso articolo 5, 
nel primo testo, diviene superfluo perchè 
trasfuso nei precedenti emendamenti. E così 
è del 4° comma dell'articolo 8 del testo stesso. 

Infine il 3° comma dell'articolo 8 fa i 
precisi riferimenti alle modificazioni prece-
denti. La disposizione, certamente eccezio-
nale, di questa retroatt ività è dichiarata-
mente basata, nella relazione ministeriale, 
sul fat to che si t r a t t a di att i diretti, ad elu-
dere l'imposta, e che si intende ricondurre 
alla normalità fiscale. 

Conclude che, al disopra della disamina 
di singoli punti del decreto-legge, sta il fatto 
che tu t t a la s t ru t tura di questo è di resi-
stenza della pubblica Finanza, in un mo-
mento eccezionale nel quale certamente la 
imposta sul plusvalore ha una grande fun-
zione di politica finanziaria di guerra. Pro-
pone, pertanto, l 'approvazione del provve-
dimento. 

P R E S I D E N T E . All'articolo 1 del decreto-
legge il Governo ha proposto di sostituire 
il secondo comma col seguente: 

« Agli effetti dell'applicazione, tanto del-
l 'imposta normale di registro quanto del-
l ' imposta speciale sul plusvalore sono consi-
derati còme unico trasferimento i trasferi-
menti ed i conferimenti in società, contempo-
ranei o successivi, di parti o di quote indivise 
dello stesso o di più immobili o dì diritti 
immobiliari, effettuati da uno o più venditori 
ad uno stesso acquirente, quando il valore 
complessivo delle quote trasferite, definiti-
vamente accertato agii effetti tributari, supera 
lire ,5.000 e i detti trasferimenti abbiano 
luogo nel periodo di un biennio dalla data 
del primo trasferimento ». 

Allo stesso articolo 1 il Governo ha pro-
posto l 'aggiurta dei seguenti commi: 

« Sono parimenti considerati come unico 
trasferimento gli acquisti contemporanei o 
successivi di parti o di quote indivise dello 
stesso o di più immobili o di diritti immobi-
liari effettuati da più compratori quando 
questi rivendano, contestualmente o sepa-
ratamente, ad uno stesso acquirente, o confe-
riscano in società le parti o quote acquistate 
entro un biennio dall'acquisto ed il valore 
complessivo, definitivamente accertato per 
i detti acquisti, superi le 5.000 lire. 

* Qualora i precedenti acquisti non siano 
stati assoggettati alla imposta sul plusvalore, 
sarà assunto come valore di riferimento agli 
effetti di tale imposta, quello al 1° gennaio 
1939-XVII. 

Non si fa luogo all'applicazione del se-
condo e terzo comma del presente articolo 
quando si t ra t ta di trasferimenti o conferi-
menti dell'intera quota di loro spettanza 
fat t i da più venditori o conferenti che siano 
comproprietari dell'immobile o del diritto 
immobiliare in dipendenza di trasferimento 
per causa di morte o per atto che abbia acqui-
stato data certa a mezzo di registrazione 
anteriormente al 28 giugno 1940-XVIII ». 

(Si approva Varticolo 1 così emendato). 
All'articolo 2 il Governo ha proposto di 

aggiungere ì seguenti commi: 
« L'Amministrazione finanziaria, nel sot-

toporre a revisione, secondo le disposizioni 
in vigore, i valori dichiarati a norma del 
comma precedente, ha diritto di contestare 
tali valori, anche se dichiarati in somma 
superiore al valore corrente cfi mercato degli 
immobili oggetto della permuta. 

In base all'eventuale eccedenza di valore 
fra i beni permutati , definitivamente accer-
tata, si applica l 'imposta speciale del 60 per 
cento, di cui al citato Regio decreto-legge 
14 giugno 1940-XVIII, n. 643, e successive 
modificazioni e disposizioni ». 

MAZZINI ha dei dubbi circa l'applica-
zione dell'imposta speciale dei 60 per cento 
nei contratti di permuta. Facendo un esem-
pio pratico si ha: Tizio e Gaio dichiarano 
di aver fat to una permuta scambiando 
due cose del valore di un milione ciascuna. 
Occorre nello stesso tempo dare anche il 
prezzo di riferimento al 1939 e i due permu-
tanti, di comune accordo, stabiliscono che 
tale prezzo era di 800 mila lire. Pertanto 
il contratto non ha dato luogo a scambi di 
denaro. Al fìsco, che accerta l'eccedenza di 
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valore fra i beni permutati, risulta che quello 
che ha dato Tizio vale veramente un milione, 
mentre quello che ha dato Caio è valutato 
soltanto 800 mila lire, il che lascerebbe sup-
porre che, sottomano, siano state trasferite 
200 mila lire. Ora queste 200 mila lire deb-
bono. essere tu t te tassate del 60 per cento? 
Ritiene che, secondo come è congegnato lo 
emendamento, la tassazione debba farsi sul-
l 'intera differenza, mentre dovrebbe invece 
essere tassabile solo l'aliquota basata sul 
prezzo di riferimento. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, occorre considerare due momenti di-
stinti, e cioè la permuta fra i due beni e la 
situazione fra gli stessi precedente alla legge 
che stabilisce l 'imposta speciale del 60 per 
cento. La differenza da valutare è quindi 
nel tempo. 

BRIZI, Relatore, ricorda che le istruzioni 
ministeriali 14 novembre 1940-XIX, per 
l'applicazione della legge 21 ottobre 1940-
XVIII , n. 1511, specificano già il modo di 
applicazione dell'imposta speciale sul plu-
svalore • anche pel caso di permuta di im-
mobili. 

SCOTTI. Sono quattro i valori da accer-
tare. Sulla differenza si potrebbe applicare 
l 'imposta del 60 per cento. 

(Si approva Vafticolo 2 così modificato). 

PRESIDENTE. All'articolo 3, comma lo, 
in fine, il Governo ha proposto che dopo le 
parole: « con gli immobili » siano aggiunte 
le parole: « o diritti immobiliari ». 

(Si approvano l'articolo 3 •così emendato e 
Varticolo 4). 

Il Governo , ha poi proposto di sostituire 
il primo ed il secondo comma dell'articolo 5 
coi seguenti: 

« Ai fini dell'applicazione delle imposte 
normali di trasferimento e dell'imposta sul 
plusvalore, sono assimilate "alle vendite vo-
lontarie le aggiudicazioni, a chiunque effet-
tuate, di beni immobili, in seguito a vendite 
coatte promosse in dipendenza di mutui in 
denaro, anche cambiari, e qualunque sia 
s tata la forma dell'anticipazione, f a t t a ecce-
zione per quelle dipendenti da mutui risul-
tanti da atti registrati anteriormente al 28 
giugno 1940-XVIII, data di entrata in vigore 
del citato Regio decreto-legge 14 giugno 1940-
XVIII , n. 643: 

« Per i mutui cambiari, la data di emissione 
della cambiale o di altro effetto di commer-
cio può essere provata anche dall'annotazione 
di tali titoli nei libri di commercio, regolar-

mente tenuti, del debitore o del creditore o 
di un istituto di credito ». 

Il Governo ha inoltre proposto la soppres-
sione del 3° comma dell'articolo 5. 

(Gli emendamenti sono approvati). 

D'HAVET nota che la legislazione vigente 
in materia di credito agrario tende a facilitare 
gli Istituti preposti od autorizzati ad eserci-
tare questa speciale branca dell 'attività credi-
tizia mediante una serie di agevolazioni at te 
a snellire la loro funzionalità. 

Infatti la legge istitutiva 5 luglio 1928-
VI, n. 170, e la legge 30 maggio 1932-X, 
n. 635, riportano speciali esenzioni nel paga-
mento delle tasse sugli affari, tasse di bollo, 
agevolazioni nelle richieste di documenti le-
gali, misure catastali e soprattutto partico-
lari disposizioni per rendere sollecita la.pro-
cedura esecutiva in caso di vendite coatte. 

Tutto ciò è giustificato dal fatto che il 
credito agrario è un credito a carattere tec-
nico con speciale caratteristica della tempe-
stività: debbono essere infatti erogati prestiti 
per acquisto di sementi, concimi, macchine 
per, l'esecuzione di lavori agrari in tempo 
utile per l'impiego delle materie acquistate 
ed in stretto rapporto con il susseguirsi delle 
stagioni. 

Il legislatore, come si è preoccupato di 
snellire le operazioni di credito agrario nella 
fase di perfezionamento, ha anche previsto spe-
ciali disposizioni, perchè gli Istituti di credito 
agrario possano essere facilitati nel ricupero 
dei loro crediti disponendo una sollecita pro-
cedura nelle vendite coatte. 

L'articolo 5 del Regio decreto-legge in 
esame stabilisce che per le vendite coatte d a 
chiunque effettuate di beni immobili, in se-
guito a prestiti effettuati dopo il 20 giugno 
1940-XVIII, sia applicata la tassa sul plusva-
lore. 

È evidente che l'applicazione di tale di-
sposizione nuocerebbe grandemente agli Isti-
tuti di credito agrario, rendendo pesante la 
procedura esecutiva e soprattutto facendo 
andare deserte le aste. Ne discende che gli 
Istituti in parola sarebbero costretti a limi-
tare fortemente, se non a sospendere, l'acco-
glimento ed il perfezionamento di nuove opera-
zioni con sicuro danno dell'economia agricola 
della Nazione, che nello speciale momento 
deve essere invece in ogni modo sollecitata. 

Ciò premesso, propone che all'articolo 5, 
comma 2°, dopo le parole: « Istituto di cre-
dito » siano aggiunte le parole: « esclusi gli 
Istituti di credito agrario o autorizzati al 
credito agrario per tali speciali operazioni 
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THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, osserva che gli Istituti di credito agra-
rio non risentono alcun danno dalla disposi-
zione dell'aiticolo 5. D'altronde non si può 
consentire che l ' Ist i tuto si trasformi in stru-
mento per frodare la legge, nel senso che un 
Tizio potrebbe fare un debito cambiario cori 
un Isti tuto e poi non pagarlo semplicemente 
per mandare all 'asta il proprio bene e recu-
perarlo attraverso altra mano. 

(Si approvano Varticolo 5 così modificato e 
gli articoli 6 e 7). 

P R E S I D E N T E . All'articolo 8 il Governo 
propone di sostituire il 3° comma col seguente: 

« Le disposizioni dell'articolo 1, secondo, 
terzo e quarto comma, e degli articoli 2, 3, 
4 e 6 si applicano anche agli att i di trasferi-
mento, comprese le permute, ed ai conferi-
menti, per i quali, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto non sia stato ini-
•ziato o, se iniziato, non sia stato definito il 
processo valutativo, ancorché questo sia 
stato iniziato ai soli effetti dell'imposta nor-
male di registro ». 

Il Governo ha anche proposto la soppres-
sione del comma 4° dello stesso articolo 8. 

(Gli emendamenti sono approvati). 

Allo stesso articolo 8 il camerata Scotti ha 
proposto di. sostituire il 3° comma col se-
guente: 

« Esse, peraltro, non si applicano in caso 
di att i in forma pubblica di data anteriore, 
per i quali non fosse ancora scaduto, al giorno 
dell 'entrata in vigore del presente decreto, 
il termine normale di registrazione; ovvero 
di att i registrati col pagamento dell'imposta 
fìssa di registro per essere subordinati a con-
dizione sospensiva, sempre quando la forma-
lità della registrazione e della denunzia della 
verificatasi condizione abbiano luogo nei ter-
mini di legge ». 

SGOTTI ritiene giusto colpire retroatti-
vamente coloro che hanno ricorso a depreca-
bilissimi sistemi di spezzettamento; ma vi 
sono casi necessari di trasferimento di pro-
prietà senza nessuna intenzione di frodare il 
fìsco. 

THAON DI REYEL, Ministro delle fi-
nanze, osserva che la retroatt ività si applica 
alle permute o vendite mascherate per sot-
trarsi al pagamento dell'imposta sul plus-
valore, ma non agli altri casi. 

(•Si approva l'articolo 8 con gli emenda-
menti proposti dal Governo). 

P R E S I D E N T E pone ai voti l'articolo, 
unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato, il disegno di legge.. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Convalida-
zione dei Regi decreti 3 aprile 1942-XX, 
n. 358; 18 maggio 1942-XX, n. 642; 13 giu-
gno 1942-XX, n. 688; 21 giugno 1942-XX? 
n. 691 e 30 giugno 1942-XX, n. 819, rela-
tivi a prelevamenti dal fondo , di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio fi-
nanziario 1941-42. (2137) 

GERUTTI GIUSEPPE, Relatore, rife-
risce sui provvedimenti in esame, che auto-
rizzano prelevamenti dal fondo di riserva 
per spese impreviste riferentisi al decorso 
esercizio 1941-42 e ne propone senz'altro 
l'approvazione, trattandosi di frazionate ope-
razioni di assestamento relative a numerosi 
capitoli, per l 'importo complessivo di circa 
18 milioni. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar-
ticolo unico. 

( È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge,. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 8 settem-
bre 1942-XX, n. 973, concernente Fau-
mento del capitale dell'Azienda Ligniti 
Italiane (A. L. I.}. (2138) 
SGOTTI, Relatore. Il disegno di legge ri-

guarda l 'aumento del capitale dell'Azienda 
Ligniti Italiane da 60,000,000 a 100,000,000. 

L'Azienda Ligniti Italiane è ora nel terzo 
esercizio della propria at t ività. Finora sul 
capitale di lire 60,000,000 iniziale sono stali 
versati dallo Stato 24,000,000 per cui riman-
gono da versare altri 36,000,000. È in corso 
il provvedimento per il versamento di 18 
milioni dopo di che rimarranno da versare 
gli altri 18 milioni per integrare il capitale 
iniziale e 40 milioni per effetto dell 'attuale 
disegno.di legge. 

Nell'esercizio 1940-1941 l'Azienda Ligniti 
Italiane ha avuto un disavanzo di lire 
538,371,31, e nell'esercizio 1941-1942 un di-
savanzo di lire 2,339,542.34. 

Tali risultati sono tu t tavia giustificabili 
col fat to che l'Azienda Ligniti Italiane ha 
soprat tut to i l compito di promuovere le ri-
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cerche e la coltivazione dei giacimenti li-
gnitiferi e quindi specialmente nei primi 
anni di attività non è possibile che possa 
conseguire degli utili. 

Il fabbisogno finanziario, che ha provo-
cato la richiesta per l'aumento del capitale 
in oggetto, è determinato in primo luogo 
dalla necessità di potenziamento delle So-
cietà controllate dall'Azienda Ligniti Ita-
liane, che sono: la Ligniti Italiane Meri-
dionali Società Anonima, che sfrutta i giaci-
menti dell'Italia meridionale in partecipa-
zione con la Vetrocoke, e la Società Anonima 
Miniere Italiane Lignite, che sfrutta i giaci-
menti dell'Italia centrale e settentrionale. 

Inoltre l'Azienda Ligniti Italiane, a se-
guito dei sondaggi per le ricerche di nuovi 
giacimenti, si troverà certamente nella ne-
cessità di potenziare nuove miniere e quindi 
di avere i capitali occorrenti. È da notare 
che per effettuare i sondaggi, indipendente-
mente dal contributo annuo di 3 milioni, 
di cui si prevede pure l'assegnazione nel pre-
sente disegno di legge, la Società avrà bi-
sogno di attrezzarsi con la costruzione di 
un parco di sonda che costerà diversi milioni. 

L'attività più importante è inoltre pre-
vista nel rilievo di quelle aziende minerarie 
che non hanno la potenzialità economica per 
10 sfruttamento integrale dei giacimenti. 

Poi ancora è prevista la partecipazione 
dell'Azienda Ligniti Italiane agli sfrutta-
menti di miniere lignitifere nelle zone recen-
temente occupate, come in Slovenia e in 
Dalmazia. 

In conclusione, quindi, si deve vedere 
nell'esercizio dell'Azienda Ligniti Italiane un 
duplice ordine di attività: quella delle ricer-
che e quella di gestione di aziende minerarie. 

L'Azienda Ligniti Italiane ha affrontato 
anche il problema delle torbe provvedendo 
in primo luogo a far sì che i giacimenti di 
torbe, che erano per legge assegnati alle se-
conde categorie «Cave» e non potevano es-
sere sfruttati per concessioni minerarie come 
ì giacimenti di lignite, fossero invece asse-
gnati alla prima categoria, ciò che è stato 
fatto con il Regio decreto-legge 18 maggio 
1942-XX, n, 617. 

A seguito di ciò, l'Azienda Ligniti Italiane 
ha già in corso la domanda^ per ottenere la 
concessione di alcuni giacimenti di torbe, 
11 che servirà a dimostrare, mediante l'eser-
cizio diretto di essi, le notevoli possibilità 
che esistono in questo settore che nessun 
Paese d'Europa ha trascurato. 

Come già ha detto, il provvedimento 
prevede, oltre l'aumento del capitale da 60 

a 100 milioni, anche l'assegnazione di un 
contributo annuo di lire 3 milioni a decorrere 
dall'esercizio finanziario 1942-1943 per le 
opere di sondaggio intese allo scopo di ricer-
care i giacimenti lign.itiferi. 

Questa attività, come è noto, importa 
qualche incognita, poiché non sempre gli 
affioramenti superficiali di lignite possono 
assicurare l'esistenza di giacimenti per cui 
valga la pena di effettuare lo sfruttamento, 
e solo i sondaggi possono accertare l'entità 
dei giacimenti stessi, donde l'importanza 
essenziale di tali ricerche da farsi metodica-
mente e razionalmente. 

Quando si pensi che anche in Germania, 
dove pure i giacimenti di fossili sono di così 
immensa entità, lo sfruttamento della lignite 
avviene in misura importantissima ed inte-
grale e che attraverso la gasificazione della 
lignite con adatti gasogeni si può in moltis-
simi campi sostituire completamente l'uso 
dei carboni fossili, è ovvio quanto sia impor-
tante il problema di ottenere uno sfrutta-
mento razionale ed integrale dei giacimenti 
del suolo nazionale. 

N-on ha mancato di far presente al Presi-
dente dell'Azienda Ligniti Italiane, in occa-
sione dell'intervista avuta, come anche il 
problema della essiccazione delle ligniti, per 
ridurre l'umidità che normalmente è in 
esse contenuta dalla misura che talvolta 
raggiunge il 60 per cento alla più tollerabile 
del 20 o 30 per cento, va pure affrontata per 
rendere più conveniente l'impiego delle ligniti 
e meno onerosi i trasporti. 

In conclusione, quindi, ritiene che l'at-
tività dell'Azienda Ligniti Italiane possa 
far conseguire importanti risultati al Paese 
sulla duplice strada del potenziamento delle 
iniziative private, facendo in modo che que-
ste trovino, nel rendimento economico delle 
imprese, la copertura elei rischi attuali e 
delle incertezze future e dell'esercizio diretto 
di quelle miniere che non si prestino alla 
gestione da parte di aziende private. 

Propone, pertanto, l'approvazione del di-
segno di legge. 

B R I Z I ritiene, da un lato puramente 
formale, che l'articolo 7 del disegno di legge 
sia superfluo. 

Difatti, se lo statuto dell'azienda è stato 
approvato col Pregio decreto 14 settembre 
1941-XIX, è certo che un'altro Regio decreto 
basta a modificare lo ^tatuto stesso, ogni 
qualvolta si ritenga opportuno. 

Comunque, le modificazioni che si pre-
vede approvare con Reale decreto parreb-
bero propriamente « conseguenti alle inno-
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vazioni recate dai presente decreto-legge », e 
non già « necessarie all' esecuzione del pre-
sente decreto-legge ». 

Infine, se esse fossero veramente neces-
sarie « all'esecuzione », sarebbero norme rego-
lamentari e, come tali, da approvare previo 
parere del Consiglio di Stato e deliberazione 
del Consiglio dei Ministri, come alla legge 
31 gennaio 1926-IV, n. 100. 

P R E S I D E N T E pone in discussione lo 
articolo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 6 luglio 
1942-XX, n. 834, concernente maggiori 
assegnazioni agli stati di previsione della 
spesa di taluni Ministeri per l'esercizio fi-
nanziario 1942-43 per occorrenze straordi-
narie dipendenti dallo stato di guerra. (2140) 

CERUTTI GIUSEPPE, Relatore, osserva 
che il complesso delle maggiori assegnazioni, 
di cui nel provvedimento in esame, sale a 
379 milioni, ivi compresi 150 milioni per 
spese per la gestione del naviglio noleggiato 
o requisito, che trovano CQmpenso con 150 
milioni di proventi derivanti dalla gestione 
del naviglio stesso. 

Le altre maggiori assegnazioni riguardano 
il rimpatrio degli italiani e l'assistenza e la 
protezione degli italiani dei Paesi in con-
flitto, per 50 milioni; le spese per le scuole 
in Dalmazia, Lubiana, Fiume, per 32 milioni; 
le spese infine per l'assistenza delle popo-
lazioni colpite o danneggiate da azioni bel-
liche per 100 milioni. 

Trattandosi di spese inerenti allo stato 
di guerra ne propone l'approvazione. 

PRESIDENTE pone in discussione l'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 1° settembre 
1942-XX, n. 972, che autorizza una nuova 
emissione di buoni novennali del Tesoro al 
4 per cento a premi (2141) 
GUARNERI, in sostituzione del Relatore 

Consigliere nazionale Armenise, rileva, da 
un punto di vista tecnico, che il prestito di 
cui al disegno di legge differisce dai prece-

denti soltanto per il saggio del denaro. È 
evidente che la Finanza in questa occasione 
ha inteso affermare la tendenza verso la ri-
duzione del costo del denaro in Italia, ten-
denza che a suo avviso è da approvare, nei 
limiti in cui essa non incida sulla forma-
zione del risparmio. 

Rileva inoltre che il prestito ha avuto, 
come è noto, un successo che può essere 
considerato trionfale. Esso ha costituito un 
nuovo atto di fede del popolo italiano. Desi-
dera sottolineare questo lato particolare del 
problema, in un momento così delicato e 
cruciale. Questo atto di fede significa la in-
crollabile decisione del popolo italiano di 
raggiungere la vittoria a qualunque costo. 
(Vivi applausi). 

PRESIDENTE pone in discussione l'arti-
colo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge de] Regio decreto-legge 24 luglio 
1942-XX, n. 894, che autorizza a corri-
spondere anticipi su cedole del prestito 
estero del Regno d'Italia 7 per cento in 
dollari. (2150) 
GUARNERI, Relatore, rileva che con il 

provvedimento in esame è data facoltà al 
Ministro delle Finanze di fare anticipazioni 
in ragione di lire 35 per ogni cedola di dollari 
3,50 del prestito Morgan, emesso nel 1925, 
in occasione della regolazione elei debito di 
guerra con gli Stati Uniti d'America. Questo 
debito di 100 milioni di dollari è oggi ri-
dotto a circa due terzi del suo ammontare. 

È da tener presente che, in un periodo 
di libertà di cambi, una larga parte di queste 
cartelle emesse negli Stati Uniti d'Am,erica 
e che potevano circolare soltanto all'estero, 
sono state rimpatriate con autorizzazioni date 
dal Ministro delle Finanze del tempo. Si può 
oggi calcolare che circa due terzi del residuo 
prestito sia in Italia. Queste cartelle furono 
requisite dal Tesoro e sono in mano dell'I-
stituto dei cambi. Una piccola parte di queste 
cartelle è tut tavia rimasta in mano ai pri-
vati, debitamente autorizzati - dagli organi 
competenti; un'altra parte è all'estero, in 
mani non nemiche. 

Con questo provvedimento, il Ministro 
delle finanze è autorizzato h consentire un 
anticipo eli 35 lire su ogni cedola di dol-
lari 3.50. il che vuol dire che il cambio è 
stato valutato a 10 lire: è evidente che con 
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questa disposizione il Ministro ha voluto cau-
telarsi sulle eventuali oscillazioni di cambio 
nei rapporti lira-dollaro. 

Pensa che non sia il caso di soffermarsi 
a discutere il provvedimento e che convenga 
approvarlo, in quanto esso risponde ad un 
principio di equità. La legge ha sospeso i 
pagamenti all'estero, nei confronti di Stati 
nemici; ma qui si t r a t t a di venire incontro 
ad ' interessi di italiani o di stati amici. 

Vorrebbe chiedere al Ministro se un prov-
vedimento del genere non possa adottarsi 
nei confronti dei prestiti che talune grandi 
società private hanno contratto all'estero, 
nello stesso periodo t ra il 1925-26, anche 
per venire incontro agli inviti del Ministro 
delle finanze del tempo. 

Vi sono anche qui situazioni delicate in 
quanto parte notevole di queste cartelle sono 
in Italia, parte in Svizzera. 

F E R R A R I O GIUSEPPE osserva che con 
il disegno di legge in esame si chiede la con-
versione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1942-XX, n. 894, che autorizza a 
corrispondere anticipi su cedole del prestito 
estero del Regno d 'I tal ia 7 per cento in dol-
lari, prestito in relazione al quale lo Stato 
italiano assunse l'obbligo di versare alla 
Banca Morgan, incaricata del pagamento 
delle cedole e dei titoli estratti, le somme 
all'uopo occorrenti. 

Intervenuta la situazione derivante dallo 
stato di guerra esistente t ra Italia e Stati 
Uniti furono sospesi i versamenti alla casa 
bancaria americana e ciò in relazione alle 
norme di cui alla legge di guerra. 

Di fronte però alla situazione giuridica 
dei possessori di titoli, i quali non sono, di 
nazionalità nemica, ai sensi degli articoli 3. 
5 e 6 della legge di guerra, si ravvisa l'oppor-
tunità di autorizzare il Ministro delle finanze 
a corrispondere per mezzo dell 'Istituto Na-
zionale per i Gambi con l 'Estero un anticipo 
sulle cedole scadute o da scadere durante 
la guerra in ragione di lire 35 per ogni cedola 
da dollari 3.50. 

Ora il Regio decreto-legge 24 luglio 
1942-XX esclude dagli anticipi le persone 
di nazionalità nemica; senonchè evidente-
mente i titoli in questione in possesso di 
persone di nazionalità nemica nel Regno 
non potranno noji essere stati soggetti a 
sequestro sia in base alla legge di guerra, 
sia in base alle norme particolari sui seque-
stri di aziende nemiche. 

Ed allora sorge la questione circa la pos-
sibilità di procedere al pagamento dell'an-
ticipo a favore dei sequestratari, i quali 

in virtù delle disposizioni contenute nella 
legge di guerra e nella legge speciale sono 
chiamati alla custodia, alla conservazione 
o alla amministrazione dei beni sequestrati. 

Può darsi il caso, infatti, di aziende ne-
miche le quali ritraggano i propri mezzi di 
sussistenza o parte dei propri mezzi di sus-
sistenza da titoli stranieri e, nel caso che 
queste aziende non potessero provvedere 
in altro modo alla propria vita, dovrebbe 
10 Stato o metterle in liquidazione, o prov-
vedere con mezzi propri alle spese occor-
renti per la gestione, così come dispone 
l'articolo 303 della legge di guerra. 

Il problema si fa più complesso per le 
aziende di assicurazione nelle quali L'esi-
stenza di titoli stranieri, qualora questi non 
possono realizzare i normali frutt i , compor-
terebbe la liquidazione dell'impresa. 

Le predette considerazioni consigliano 
di prevedere la possibilità di una deroga a 
favore delle aziende sequestrate, in partico-
lare di quelle aziende le quali abbiano dato 
in cauzione titoli del prestito americano. 

Potrebbe infatti sostenersi che in tal caso 
11 possessore dei titoli sia addiri t tura lo Stato, 
per lo meno a titolo di cauzione. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze. La situazione prospettata dal camerata; 
Ferrario esce un po' dal binario del provve-
dimento in esame ed entra in uh esame parti-
colare che si dovrebbe fare, non solo agli 
effetti del titolo Morgan, ma anche agli effetti 
di una questione contingente, quale quella dei 
danni subiti dai bombardamenti. Se un'a-
zienda nemica è bombardata dal nemico sul 
terreno nazionale non ha diritto a nessun ri-
sarcimento di danni; ma, quando è gestita da 
un sequestratario, rappresentando egli un in-
teresse diretto dello Stato a far vivere l'a-
zienda, vi è pure l'interesse a dargli i mezzi 
necessari. 

Occorre, pertanto, che il problema sia 
esaminato in altra sede. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 
unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Reclutamento. 
in tempo di guerra, di ufficiali di comple-
mento della Regia guardia di finanza. (2153) 
RACCARINI, Relatore, ricorda che, in 

esecuzione della legge 6 febbraio 1942-XX, 
n. 74, fu bandito un concorso per il recluta-
mento straordinario eli 75 ufficiali subalterni 
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di complemento della Regia guardia di 
finanza. Per esigenze derivanti dall 'attuale 
stato di guerra si rende necessario aumentare 
il numero degli ufficiali suddetti, e poiché 
nel concorso di cui alla citata legge risulta-
rono idonei e in soprannumero 93 concor-
renti, col provvedimento in esame, evitandosi 
di bandire un nuovo concorso, si dispone il 
reclutamento degli elementi dichiarati idonei 
nel concorso di cui sopra. 

Proponel'àpprovazione del disegno di legge. 
PRESIDENTE pone in discussione gli 

articoli. 
(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Modificazioni alla legge 7 giugno 1937-XV, n. 913, sul-l'avanzamento dei sottufficiali e dei mili-tari di truppa della Regia guardia di fi-nanza. (2154) 

BACCARINI, Relatore, rileva che il di-
segno di legge in esame provvede ad integrare 
e modificare le disposizioni vigenti sull'avan-
zamento dei sottufficiali e dei militari di 
t ruppa della Regia guardia di finanza. Negli 
articoli i e 2 si determinano i requisiti occor-
renti per conseguire l'avanzamento; negli 
articoli da 3 a 8 si disciplina l 'avanzamento 
dei feriti o malati per causa di servizio, in 
conformità di quanto è stato recentemente 
stabilito per i sottufficiali del Regio esercito 
con la legge 12 maggio 1942-XX, n. 601, e 
si stabiliscono le norme secondo le quali deve 
essere regolato l 'avanzamento dei militari 
prigionieri dì guerra in conformità delle dispo-
sizioni vigenti per il Regio esercito. 

Propone l 'approvazione del provvedi-
mento , 

PRESIDENTE pone in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegalo). 
Discussione del disegno di legge: Modifica del-l'articolo 12 della legge 1° luglio 1940- XVIII, il. 803, per la parte relativa ai termini per le rettifiche delle dichiarazioni presentate dagli amministratori e dai dirigenti di so-cietà commerciali ai fini dell'applicazione dell'imposta straordinaria sui compensi percepiti. (2155) 

PRESIDENTE avverte che il Relatore 
camerata Masetti, ih congedo, ha inviato 
la relazione, di cui si dà. lettura. 

GOLOM RAT !, Segretario, legge: In base 
all'articolo 12 della legge 1° luglio 1940-XVIII, 
n. 803, isti tutiva di una imposta straordinaria 
sui compensi degli amministratori e diri-
genti delle società commerciali, devono ap-
plicarsi, per le dichiarazioni, per la proce-
dura di accertamento e per quella conten-
ziosa, per la riscossione, per i termini di 
prescrizione e le sanzioni punitive, le norme 
tu t te vigenti per l 'imposta di ricchezza mo-
bile. 

Le norme richiamate sono in sostanza 
l'articolo 39 del Regio decreto-legge 7 ago-
sto 1936-XIV, n. 1839, il quale stabilisce che 
l'azione della finanza per la rettifica delle 
dichiarazioni dei nuovi redditi da parte dei 
percipienti si prescrive col 31 dicembre del-
l'anno in cui le dichiarazioni stesse furono 
presentate, e l'articolo 11 della legge 8 giu-
gno 1936-XIV, n. 1231, il quale, in relazione 
ai termini concessi alle società ed enti tassa-
bili in base a bilancio per la presentazione 
delle dichiarazioni annuali, stabilisce il ter-
mine di un anno dal giorno della presenta-
zione entro ih quale l'ufficio delle imposte 
può notificare le proprie proposte ed osser-
vazioni. 

Dette norme riguardano sia le dichiara-
zioni presentate dalle società ed enti diret-
tamente tenuti al pagamento della imposta 
in oggetto, sia quelle presentate dagli am-
ministratori e dirigenti per proprio conto, i 
quali sono tenuti a subire la rivalsa da parte 
dell'ente, oltre ad essere eventualmente sog-
getti a una liquidazione suppletiva per effetto 
di compensi percepiti da diverse società, che 
portano ad applicare una aliquota diversa 
sull 'ammontare globale di essi. 

Accade cosi che mentre la dichiarazione 
dei compensi soggetti ad imposta, da parte 
delle società ed enti che li corrispondono ad 
amministratori e dirigenti, viene fa t ta nello 
stesso termine stabilito per l 'imposta eli ric-
chezza mobile (articoli 5 e 11 della legge 1° 
luglio 1940), viceversa i contribuenti sog-
getti alla imposta sono tenuti a fare la de-
nuncia di tut t i i compensi riscossi nell'anno 
precedente, entro il 31 gennaio (articoli 6 
e 11 della stessa legge). Per modo che men-
tre gli uffici delle imposte hanno un anno in-
tero dal giorno della presentazione della de-
nunzia, per procedere agli opportuni con-
trolli nei confronti dell'ente dichiarante, vi-
ceversa per la liquidazione suppletiva a ca-
rico dei percipienti, la finanza deve esaurire 
il complesso lavoro di verifica entro e non 
oltre il 31 dicembre dell'anno di presenta-
zione delle denunci© dei percipienti stessi. 
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Ora se si considera che le società hanno 
il termine di tre mesi dopo l'approvazione 
del bilancio per presentare le dichiarazioni 
fiscali, se si considera che amministratori e 
dirigenti hanno spesso un domicilio fiscale 
proprio, diverso da quello delle società e de-
gli enti, per cui occorre t u t t a una att ività di 
rilievo e di coordinamento, se si considera 
infine che l'esercizio sociale non sempre coin-
cide con l 'anno solare, è agevole intendere 
come il termine concesso alla finanza per svol-
gere questo complesso lavoro, ai fini della li-
quidazione suppletiva, di cui si è ora discorso, 
sia talvolta alquanto breve, con evidente 
rischio che la finanza sia messa nella impos-
sibilità di proporre delle rettifiche in tempo 
utile. 

Il disegno di legge in esame tende ad ov-
viare a questo inconveniente prolungando il 
termine delle rettifiche delle dichiarazioni 
che i contribuenti devono presentare a sensi 
degli articoli 6 e 11 della legge istitutiva del-
l'imposta, fino al 31 dicembre dell'anno suc-
cessivo a quello in cui le dichiarazioni sono 
state presentate. Dato l 'evidente e ragione-
vole motivo che l'ispira, esso merita ogni ap-
provazione. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Proroga al 

28 febbraio 1943-XXI dei termini per ret-
tificare le dichiarazioni presentate dai con-
tribuenti ai fini dell'applicazione dell'im-
posta di ricchezza mobile sui redditi delle 

- categorie B e C-I. (2156) 
BRIZI , Belatore, ricorda il contenuto della 

legge 17 luglio 1942-NX, m 885, la quale 
sospese temporaneamente la revisione bien-
nale dei redditi di ricchezza mobile delle 
categoiie B (redditi misti di capitale e lavoro) 
e C-1 (redditi di puro lavoro), mutando da 
biennale in annuale la stabilità di commisu-
razione dell 'imposta su quei redditi. 

Det ta legge, nel primo anno di sua appli-
cazione, prorogava il periodo utile nel quale 
i contribuenti potevano presentare le dichia-
razioni di rettifica (31 luglio) al 15 dicembre 
1942. 

Il disegno di legge in esame proroga il 
periodo utile concesso agli Uffici delle impo-
ste per l 'esame e per le eventuali proprie 
rettifiche alle dichiarazioni dei contribuenti, 

portandolo dal 31 dicembre 1942-XX al 
28 febbraio 1943-XX. 

Tale ult ima proroga è indispensabile, in 
relazione a quella già concessa ai contri-
buenti. Propone pertanto l 'approvazione del 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge, 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Proroga della 

efficacia delle disposizioni relative ai limiti 
di somma per i contratti da stipulare e per 
gli acquisti in economia da eseguire dal 
Provveditorato generale dello Stato. (2158) 
PALERMO, Belatore, osserva che con il 

provvedimento in esame si prorogano le 
disposizioni della legge 2 giugno 1939-XYII, 
n. 739 che elevano per il Provveditorato ge-
nerale dello Stato i limiti di somma per i 
contrat t i da stipulare e per i contrat t i in 
economia. 

Propone l 'approvazione del disegno di 
legge. 

(Si approva Varticolo unico). 
Dichiara approvato il disegno eli legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Agevolazioni 

tributarie per il trasferimento all'Azienda 
Generale Italiana Petroli (A. G. I. P.) di 
aziende petrolifere inglesi e americane. 
(2159) 
GUZZELONI, Belatore, ricorda che nella 

precedente riunione della Commissione, al-
lorquando si discusse il provvedimento ri-
guardante l 'aumento del capitale sociale 
della Azienda Generale Italiana Petroli, disse 
che esso era giustificato dall 'avvenuto tra-
sferimento nella stessa Azienda Generale 
Italiana Petroli delle Società petrolifere ap-
partenenti a sudditi di nazionalità nemica. 

Ora, com'è noto, con Regio decreto-legge 
5 marzo 1942-XX, n. 192, modificato dalla 
legge di conversione 21 giugno successivo, 
n. 830, è stato fra altro stabilito che gli a t t i 
di fusione delle Società aventi per oggetto 
l'esercizio di una at t ivi tà commerciale, siano 
soggetti alle imposte di registro ed ipotecarie 
nella misura fissa di lire 20. > 

È parso al Ministero delle finanze che tale 
disposizione non fosse applicabile alle prati-
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che r iguardanti l 'assorbimento da par te della 
Azienda Generale I tal iana Petroli delle So-
cietà petrolifere in questione, non t ra t tandosi , 
secondo esso, di fusione vera e propria. 

Pensa che il dubbio non avrebbe dovuto 
esservi. Senza discutere sulle parole fusione, 
assorbimento, t rasferimento, concentramento 
ed altre consimili, la sostanza è che queste 
Società vengono riunite, cioè fuse con l'Azien-
da Generale I tal iana Petroli. Quindi, a suo 
parere, avrebbe potuto essere applicabile 
anche la legge 21 giugno 1942-XX, n. 830. 
Ma il Ministero ha r i tenuto di evitare qual-
siasi equivoco o diversa interpretazione ed 
ha predisposto il disegno di legge in esame, 
che - come ben dice la relazione che l 'accom-
pagna - risponde ad esigenze politiche ed 
a necessità economiche di carat tere generale. 

Non resta quindi che proporre l 'appro-
vazione del provvedimento. 

P R E S I D E N T E pone in discussione lo 
articolo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Norme per 
il pagamento delle pensioni di guerra ai 
militari albanesi ed alle persone di fami-
glia dei militari medesimi morti in guerra 
o a causa del servizio di guerra. (2160) 

PAROLARI , Relatore, osserva che la legge 
13 luglio 1939-NVII, n. 1115, relat iva alla 
fusione delle forze armate albanesi con quelle 
italiane, prevede anche la liquidazione delle 
pensioni di guerra a favore dei militari alba-
nesi mutilati e invalidi di guerra, e alle fami-
glie dei militari morti in guerra o a causa 
del servizio di guerra. Tale liquidazione è 
a carico del bilancio dello Stato italiano. 

In applicazione delle norme comuni in 
a t to per il pagamento all'estero delle pensioni 
analoghe in favore dei ci t tadini italiani, il 
pagamento degli assegni dovrebbe avvenire 
mediante la rigorosa osservanza delle dispo-
sizioni contabili vigenti in Italia per tali 
operazioni. Ma da ta la particolare, speciale 
situazione giuridico-internazionale in cui si 
t rova il Regno d'Albania, s ta di fa t to che 
le attribuzioni normalmente affidate all'estero 
alle Regie rappresentanze diplomatiche o 
consolari nel Regno di Albania sono affidate 
ai Podestà di quei Comuni e da essi disim-
pegnate. 

Tali pratiche consistono principalmente 
nella emissione dei certificati di iscrizione 

delle pensioni, nei relativi certificati a t tes tant i 
la esistenza delle condizioni cui è subordi-
nato il pagamento degli assegni, nella tem-
pestiva denuncia delle variazioni relative 
alle revoche, sospensioni o riduzioni degli 
assegni stessi. 

Appunto per sanare lo s tato di fa t to esi-
stente in deroga alle comuni norme vigenti 
è s tato presentato il presente disegno di legge, 
di cui propone l 'approvazione. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Norme da ap-
plicarsi fino a sei mesi dopo la cessazione 
dello stato di guerra, per i pagamenti in 
Francia, Tunisia, Algeria, Marocco fran-
cese e Tangeri delle pensioni e degli altri 
assegni fissi personali ai cittadini italiani 
colà residenti, (2161) 

ROMANO RUGGERO, Relatore, rileva 
che i cittadini italiani residenti in Corsica, 
Tangeri, Tunisia, Algeria e Marocco francese, 
dopo la dichiarazione di guerra dell 'I talia 
alla Francia, non hanno potuto ottenere il 
pagamento delle pensioni e degli altri assegni 
personali ad essi spet tant i a causa delle dif-
ficoltà per far pervenire i fondi occorrenti 
nei modi ordinari. , 

Con il provvedimento in esame si affida 
il pagamento degli assegni in parola al Regio 
Console per i beneficiari residenti in Tangeri, 
ed ai delegati della Commissione di armistizio, 
per i beneficiari residenti in Corsica, Tunisia, 
in Aligeri a e nel Marocco, somministrando ad 
essi i fondi occorrenti per il t rami te del Con-
tabile del Portafoglio dello Stato. 

Inoltre vengono autorizzati i delegati della 
Commissione i tal iana di armistizio, in quelle 
località nelle quali non siano stati ancora 
riaperti i Regi Consolati, a rilasciare, ai fini 
della regolarità dei pagamenti , i certificati 
che normalmente sono emessi dai Regi Con-
solati. 

Propone, pertanto, l 'approvazione del di-
segno di legge. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

(Sono apprvvciti). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegalo). 
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Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 24 agosto 
1942- XX, n. 1004, recante facilitazioni in 
materia di imposta sul plusvalore e di so-
vrimposta di negoziazione dei titoli azionari 
nei confronti di enti di beneficenza. (2188) 

BRIZI, Relatore, ricorda che col Regio 
decreto-legge 9 aprile 1925-III, n. 380, furono 
accordate agevolazioni tributarie per atti di 
liberalità a favore dì istituzioni di benefi-
cenza: ma quando fu istituita l 'imposta sul 
plusvalore e la sovrimposta di negoziazione 
sui titoli azionari (testo unico del 9 marzo 
1942-XX) non fu prevista esenzione per le 
donazioni a favore degli enti di beneficenza. 

Il Regio decreto-legge di cui ora è pro-
posta la conversione, in legge provvede a tale 
esenzione. 

Osserva che il provvedimento in esame, 
oltre che armonico con le finalità che inspi-
rarono il legislatore nel ,1925, appare conge-
gnato benissimo dal lato tecnico. 

Difatti i pericoli di abusi o di sviamenti 
dell'esenzione concessa (secondo comma del-
l'articolo 1) anche per la successiva cessione 
(assegnazione e distribuzione) dei titoli fra 
enti di beneficenza sono stornati dalla dispo-
sizione che la cessione sia prevista dallo sta-
tuto dell'ente, per il raggiungimento dei fini 
d'istituto di questo, sìa che la cessione av-
venga durante l'esistenza dell'ente, sia che 
avvenga alla cessazione di esso. 

E del pari, nel caso di vendita dei titoli 
ricevuti in donazione dall'ente, questo gode 
bensì della esenzione dell'imposta sul plusva-
lore, ma il compratore paga la sovrimposta 
di negoziazione. 

Propone, concludendo, l'approvazione- del 
provvedimento. 

PRESIDENTE pone in discussione lo 
articolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 24 agosto 
1942-XX, n. 1005, recante esenzione dal-
l'imposta di registro per i contratti di tra-
sporto per approvvigionare i centri urbani 
di derrate ortofrutticole e dei prodotti it-
tici. (2191) 

BPB IZI , in sostituzione del Relatore Fab-
brici, assente per ragioni di ufficio, rileva 
che per l'approvvigionamento di derrate 

ortofrutticole e di prodotti ìttici nei centri 
urbani si rende talora necessario, per ì Co-
muni che hanno la gestione dei mercati, 
affidare tut te le operazioni di trasporto di 
tali prodotti a ditte particolarmente attrez-
zate allo scopo. 

11 pagamento dell'imposta sul registro 
su tali contratti di trasporto nella misura 
del due per cento verrebbe ad incidere sul 
prezzo di rivendita dì tali prodotti di prima 
necessità per l'alimentazione della popola-
zione civile. Si è ritenuto pertanto opportuno 
esonerare da tale tributo i contratti accen-
nati, assoggettandoli alla sola imposta fìssa 
di registro in lire 20. 

Avverte che il camerata Fabbrici ha 
espresso il suo parere favorevole all'acco-
glimento del disegno di legge. L'oratore è 
dì uguale avviso, e ne propone, pertanto, 
l'approvazione. 

PRESIDENTE pone- in discussione lo 
articolo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Modifica al-
l'articolo 12 della legge marzo 1938-
XYI, n. 141, che ha convertito in legge, 
con modificazioni, il Regio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIY, n. 375, contenente 
disposizioni per la difesa del risparmio e 
per la disciplina della funzione creditizia. 
(2192) 
P R E S I D E N T E fa presente che il Sottose-

gretario di Stato per la Presidenza del Con-
siglio ha avvertito che al secondo comma del-
l'artìcolo unico si deve aggiungere il seguente 
periodo, che è stato omesso per errore mate-
riale: 

« Alle riunioni del Comitato partecipa an-
che il Ministro per l'Africa italiana quando 
debbono essere esaminati argomenti che in-
teressano la competenza del suo Ministero ». 

FERRARIO GIUSEPPE, Relatore, rileva 
che nella disciplina della funzione creditizia 
il Comitato dei Ministri presieduto dal Duce 
costituisce l'organo collegiale di alta direzione 
sotto cui svolge la propria attività di controllo 
e di vigilanza l 'Ispettorato per la difesa del 
risparmio e per l'esercizio del credito. 

Di tale Comitato fanno parte ì Ministri 
delle finanze, dei lavori pubblici, dell'agricol-
tura, delle corporazioni e degli scambi e valute 
e cioè i capi delle Amministrazioni centrali 
dello Stato direttamente interessate allo svol-
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gimento della att ività creditizia che per la 
legge fondamentale bancaria assurge ad at-
tività di carattere pubblico. 

Senonchè non è concepibile che da una 
così alta funzione direttiva debba estraniarsi 
il Partito, come espressione politica del Re-
gime. 

Anche quindi nel settore creditizio il Par-
tito è chiamato a collaborare direttamente 
con gli organi di Governo ed a tale finalità 
s'inspira il disegno di legge in esame, che 
chiama a far parte del Gomitato dei Ministri 
il Ministro Segretario del Partito. 

È stata riconosciuta anche l 'opportunità 
che alle riunioni del Gomitato partecipi il 
Ministro dell'Africa italiana, per gli argomenti 
riflettenti la competenza del suo Ministero. 

Propone, pertanto, l'approvazione dei di-
segno di legge. 

PRESIDENTE pone in discussione l'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Proroga del 
termine di cui all'articolo 22, sesto comma, 
del Regio decreto-legge 19 ottobre 1937-
XY, n. 1729, convertito e modificato con 
la legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 19, con-
cernente l'istituzione di una imposta stra-
ordinaria sul capitale delle società per 
azioni. (2199) 

ARLOTTI, Relatore, ricorda che il Regio 
decreto-legge 19 ottobre 1937-XV, n. 1729, 
concernente l'istituzione di una. imposta stra-

ordinaria sul capitale delle società per azioni, 
disponeva con l'articolo 22 che alle società 
le quali versassero in contanti l ' intera im-
posta o le quote di essa dovute in contanti, 
ove una parte fosse versata in azioni, pote-
vano essere concessi prestiti, sotto forma di 
anticipazioni, in esenzione da tassa erariale, 
o di sconto, fino all'80 per cento dell 'ammon-
tare da pagarsi. L'istituto mutuante era de-
signato nell'istituto di emissione. 

Con la legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 19, 
che convertì il citato Regio decreto-legge, 
fu stabilito che i prestiti di cui sopra pote-
vano essere concessi, l imitatamente però al 
50 per cento dell 'ammontare delle rate di 
imposta, anche alle società che non effettuas-
sero in contanti il versamento dell'imposta 
stessa; ed il termine di liquidazione delle ope-
razioni fu spostato alla fine del 1942. 

Dati peraltro i rilevanti impegni che tut-
tora gravano sugli enti debitori in dipen-
denza delle accennate operazioni, e consi-
derate le difficoltà a cui non pochi di essi 
andrebbero incontro nel caso di integrale 
rimborso entro l'anno corrente del residuo 
ammontare dei rispettivi debiti, si è rite-
nuto necessario prorogare il termine in pa-
rola al 31 dicembre i '943-XXII, ed in tali 
sensi si provvede col disegno di legge in esa-
me, del quale propone l'approvazione. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar-
ticolo unico. 

(È approvato) 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato) 

La riunione termina alle 13.15. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 agosto 1942-XX, n. 1152, che autorizza 
il Ministro della guerra ad assumere im-
pegni per spese dipendenti dallo stato di 
guerra. (2193) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
31 agosto 1942-XX, n. 1152, che autorizza li 
Ministro della guerra ad assumere impegni 
per spese dipendenti dallo stato di guerra. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 maggio 1942-XX, n. 501, recante prov-
vedimenti in materia di tasse di bollo. 
(2040-B) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 11 maggio 1942-XX, n. 5.01, recante 
provvedimenti in materia di tasse di bollo, 
con le seguenti modificazioni: 

L'articolo 1 e sostituito col seguente: 
La tassa graduale sulle cambiali ed altri 

effetti di commercio creati nel Regno e pa-
gàbili nel Regno è stabilita come segue: 

1°) cambiali rilasciate dai commercianti 
emesse e pagabili nel Regno con scadenza 
non superiore ad un mese: lire 0.50 per ogni 
mille lire o frazione di mille lire; 

2°) cambiali ed altri effetti di com-
mercio con scadenza non superiore a quattro 
mesi: 
fino a L. 200 . tassa L. 0,40 
oltre 

» 
» » 

200 fino a L. 
400 » V » 
600 » » 
800 » » 

400 
600 
800 

1000 

» 0,80 
» 1,20 
» 1,60 
» 2 — 

per somme superiori a lire 1,000 o frazioni 
di lire 1,000: tassa di lire 2, per ogni mille 
lire o frazione di mille lire; 

3°) cambiali ed altri effetti di commercio 
con scadenza superiore a 4 mesi e sino a 6 
mesi: 
fino a L. 200 tassa Ju. 
oltre » 200 fino a L. 400 

» » 400 » » 600 
» » 600 » » 800 
» » 800 » » 1000 

0.60 
» 1.20 
» 1.80 
» 2.40 

per somme superiori a lire 1,000 o frazioni 
di lire 1,000: tassa lire 3, per ogni mille lire 
o frazione di mille lire; 

4°) cambiali ed altri effetti di commercio 
con scadenza superiore a 6 mesi e per quelle 
con data e scadenza in bianco o mancanti 
dell'una o dell'altra: il doppio delle tasse 
graduali per le cambiali con scadenza non 
superiore a 6 mesi, di cui sopra al n. 3. 

All'articolo 8, primo comma, le parole: 
numeri 2 e 3, sono sostituite con le parole: 
numeri 2, 3 e 4. 

L'articolo 9 è soppresso. 

L'articolo 10 prende il n. 9. 

All'articolo 11 che prende il n. 10, è ag-
giunto il seguente comma: 

Per i titoli di cui al precedente n. 2 la 
tassa può essere corrisposta anche mediante 
carta bollata. 

L'articolo 11, che prende il n. 10, è modi-
ficaio come segue: 

Restano ferme le disposizioni relative alle 
tasse di cui ai seguenti articoli della tariffa A 
annessa alla legge 30 dicembre 1923-11, 
n. 3268: 

1°) titoli di rendita del debito pubblico 
dello Stato, di cui all'articolo 49 della anzi-
detta tariffa; 

2°) atti per la concessione dell'uso di 
armadi, scomparti, ecc., da parte di Istituti 
di credito di cui all'articolo 70 della citata 
tariffa; 
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3°) avvisi e manifesti al pubblico, di 
•cui agli articoli 85, 86 e 87 della citata tariffa; 

4°) le sentenze definitive e i provvedi-
menti di volontaria giurisdizione, di cui agii 
articoli 118, nn. 12 e 13; 119, nn. 10 e 11; 
120, n. 7 della citata tariffa. 

Dopo Varticolo 10 è inscritto il seguente: 

A R T . l i . 

Le tasse di bollo stabilite dall'articolo 50 
della tariffa A annessa alla legge 30 dicembre 
1923-11, n. 3268, sono stabilite nella misura 
-seguente: 

I. — Titoli nominativi. 

Quando il capitale nominale del titolo 
non supera lire 200: tassa lire 0.80. 

Quando supera: 
L. 200 e non L. 500 . tassa L. 1 — 
» 500 » » 2,500 . » » 2 — 

oltre L. 2.500 » » 3 — 

II. — Titoli al portatore. 

Quando il capitale nominale del titolo 
non supera lire 200, tassa lire 0.80. 

Quando supera: 
500 

1,000 
2,500 
5,000 

10,000 
10,000 

L . 
» 
» 
» » 

200 e non 
500 » 

1,000 » 
2,500 » 
5.000 » 

L. 
» 
» 

tassa L. 

quando supera 

» » 
» » 
» » 
» » 

1 — 
2 — 
3 — 
4 — 
6 — 
0 — 

La tassa di cui al presente articolo è do-
vuta per ogni titolo. 

La stessa tassa è dovuta per i certificati 
provvisori dei titoli suddetti, col massimo 
peraltro di lire 6. 

La disposizione di cui all'articolo 24, se-
condo comma, del Regio decreto 29 marzo 
1942-XX, n. 239, si applica anche ai cer-
tificati provvisori rilasciati in sostituzione di 
titoli al portatore regolarmente bollati pre-
sentati per la conversione in nominativi. 

L'articolo 51 della tariffa A annessa alla 
-legge 30 dicembre 1923-11, n. 3268. è abro-
gato. 

La tassa sui titoli si corrisponde mediante 
punzone, marche da bollo e carta bollata; 
quella sui certificati provvisori, esclusiva-
mente con marche da bollo e carta bol-
lata. 

Quando la tassa è pagatamediantemarche, 
queste devono essere apposte ed annullate 
esclusivamente per mezzo dell'Ufficio del Re-
gistro. 

Resta ferma ogni altra disposizione di 
cui al citato articolo 50 della tariffa A, 
annessa alla legge 30 dicembre 1923-11, 
n. 3268. 

Norme sulla legalizzazione di firme. (2091-B) 

TITOLO I. » 
DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1. 

La legalizzazione di firme è l'attestazione 
ufficiale della legale qualità di chi ha apposta 
la propria firma sopra atti, certificati, copie 
ed estratti, nonché dell'autenticità della firma 
stessa». 

La legalizzazione riguarda : 
a) le firme apposte su atti o documenti 

posti in essere nello Stato da valere nello 
Stato; 

b) le firme apposte su atti o documenti 
posti in essere nello Stato da valere all'estero; 

c) le firme apposte su atti o documenti 
posti in essere all'estero da valere nello Stato. 

A R T . 2. 

Nelle legalizzazioni devono essere indi-
cati il cognome e il nome di colui, la cui firma 
si legalizza. Il funzionario legalizzante deve 
apporre la propria firma per esteso, indicando, 
fra parentesi, con timbro, il suo cognome 
e nome. 

TITOLO II. 

ATTI POSTI IN ESSERE NELLO STATO 
DA VALERE NELLO STATO 

CAPO I . 

Obbligo della legalizzazione. 

A R T . 3. 
Le firme apposte dai pubblici funzionari 

e pubblici ufficiali di qualsiasi ordine, nonché 
dagli esercenti professioni ed arti sopra atti, 
e certificati, copie ed estratti, posti in esser 
nello Stato per valere nello Stato, devono es-
sere legalizzate, quando di tali atti, certifi-
cati, copie ed estratti si debba fare uso presso 
qualunque ufficio pubblico fuori della giuri-
sdizione territoriale, della circoscrizione o del 
comune di residenza di chi li ha firmati, 
salve le esenzioni contemplate dalla presente 
legge o da norme particolari e le disposizioni 
di cui al seguente articolo 8. 
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ART. 4. 
Agli effetti di stabilire se sia o meno ob-

bligatoria la legalizzazione delle firme apposte 
su atti e documenti dai pubblici funzionari o 
pubblici ufficiali, nonché da esercenti profes-
sioni ed arti, gli uffici pubblici, ai quali detti 
atti e documenti vengono prodotti, accerte-
ranno quale sia il luogo di provenienza del-
l'atto in relazione al luogo di presentazione. 

È luogo di presentazione la sede dell 'uf-
ficio pubblico presso il quale l 'atto o docu-
mento dovrà avere effettivamente impiego. 

ART. 5. 

Agli effetti della legalizzazione gli atti e 
documenti posti in essere nel Regno — nel-
l'interesse di regnicoli o di connazionali — 
da un Console estero residente nel R,egno, e 
da usarsi solamente nel Regno, sono equipa-
rati agli atti e documenti posti in essere dai 
pubblici funzionari e pubblici ufficiali, di cui 
al precedente articolo 3. 

A R T . 6 . 

Salve particolari disposizioni, è facolta-
t iva la legalizzazione delle firme dei pubblici 
funzionari e pubblici ufficiali apposte sugli 
at t i , certificati, copie ed estratti , che si fac-
ciano valere nello stesso comune o territorio, 
compreso nella giurisdizione o nella circoscri-
zione territoriale dell'ufficio cui appart iene il 
pubblico funzionario o il pubblico ufficiale 
del quale recano la firma. 

A R T . 7 . 

A norma del precedente articolo 3, le firme 
apposte dai pubblici funzionasi e pubblici uf-
ficiali di qualsiasi ordine, nonché dagli eser-
centi professioni ed arti sopra att i , certificati, 
copie e estratt i , posti in essere nello Stato 
per valere nello Stato, devono essere legaliz-
zate, a seconda della na tu ra degli a t t i o cer-
tificati e dell 'Autorità che li ha rilasciati e 
sottoscrit t i : dal Governatore di Roma; dai 
Prefett i ; dai Capi dei Collegi giudiziari; dai 
Presidenti di t r ibunale o da. Cancellieri da 
essi delegati, dai Procuratori del Re Impe-
ratore, dai Pretori; dai Capi degli Uffici 
governativi di ogni ordine dipendenti da 
qualsiasi Ministero ed aventi propria giuri-
sdizione territoriale, sia provinciale che com-
part imentale, de terminata da leggi o da de-
creti; (1) dai Podestà. 

In particolare sono soggette a legalizza-
zione : 

1°) del Prefet to: 
a) le firme apposte su atti e certificati 

posti in essere dai Capi degli Uffici governa-
tivi di ogni ordine, esclusi quelli di cui ai 
numeri seguenti, con sede nella provincia, 
non aventi poteri giurisdizionali, sempre che 
detti atti e certificati debbano valere fuori 
della circoscrizione della provincia o della 
circoscrizione territoriale compartimentale o 
regionale dell'Ufficio governativo; 

b) le firme apposte dai Podestà su atti 
e certificati (atti di notorietà, certificati di 
buona condotta, stati di famiglia, attestati di 
identità personale, ecc.) posti in essere da 
essi Podestà quali Capi dell 'Amministrazione 
comunale, o su atti e certificati posti in es-
sere in qualità di Presidenti degli enti comu-
nali di assistenza, nonché le firme apposte su 
atti e certificati dai Presidi delle Provincie, 
quando di tali atti e certificati si debba fare 
uso fuori della circoscrizione della provincia; 

c) le firme apposte su atti e certificati 
posti in essere dai dirigenti legalmente no-
minati o eletti delle associazioni sindacali le-
galmente riconosciute, con sede nella provin-
cia, quando di tali atti e certificati si debba 
fare uso fuori della circoscrizione territoriale 
della provincia o della circoscrizione territo-
riale interprovinciale in cui opera l'associa-
zione sindacale; 

d) le firme apposte su a t t i e certificati 
posti in essere dai dirigenti legalmente no-
minat i od eletti degli organi sindacali di ca-
tegoria con sede nella provincia, appar tenent i 
alle Federazioni e Sindacati nazionali r ispet-
tivi, ovvero dai dirigenti delle Unioni pro-
vinciali o interprovinciali dei datori di lavoro,, 
dei lavoratori e dei professionisti ed artisti, 
quando eli tali a t t i e certificati si debba fare 
uso fuori della circoscrizione territoriale /Iella 
provincia o della circoscrizione territoriale 
interprovinciale in cui operano det t i organi; 

e) le firme apposte dai rappresentanti 
dei Sindacati fascisti periferici su atti e cer-
tificati relativi alle iscrizioni negli albi delle 
professioni sanitarie, quando di tali atti e cer-
tificati si debba fare uso fuori della circoscri-
zione dei sindacati stessi; 

2°) del Prefetto, quale presidente del Con-
siglio provinciale delle Corporazioni : 

a) le firme apposte dai direttori degli 
Uffici provinciali delle Corporazioni su atti e 
certificati da usarsi fuori della circoscrizione 
della provincia; 

b) le firme apposte dagli agenti di 
cambio su atti e certificati da essi posti in 
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essere e vidimati, e da usarsi fuori della cir-
coscrizione della provincia; 

3°) del Presidente del tribunale o del 
Cancelliere da lui delegato o del Pretore com-
petente per territorio : 

a) le firme degli ufficiali di stato ci-
vile, dei cancellieri dei tribunali e di ogni 
altro depositario degli originali di registri 
dello stato civile, apposte su atti, certificati, 
copie ed estratti, dei quali si*debba fare uso 
fuori della giurisdizione territoriale del tri-
bunale, cui appartiene l'Ufficio di stato ci-
vile, o il depositario degli originali dei re-
gistri di stato civile, che li ha rilasciati; 

b) le firme dei notai e dei Conserva- • 
tori degli archivi notarili, quando siano ap-
poste su atti, certificati, copie ed estratti dei 
quali si debba fare uso fuori del distretto del 
Consiglio notarile; 

c) le firme dei segretari comunali e 
provinciali, apposte sulle copie dei contratti 
da essi rogati in forma pubblica amministra-
tiva, nonché le firme apposte dai segretari 
comunali sui protesti cambiari, quando di 
tali atti e protesti cambiari si debba fare uso 
fuori della giurisdizione territoriale del Tri-
bunale; 

d) le firme dei Regi Conservatoli dei 
Registri Immobiliari apposte su atti, certifi-
cati, copie ed estratti relativi ad iscrizioni e 
trascrizioni sui registri immobiliari, quando 
di detti atti, certificati, copie ed estratti si 
debba fare uso fuori della circoscrizione del-
l'Ufficio ipotecario; 

4°) del Pretore o del Capo del Collegio 
giudiziario o del Magistrato all'uopo delegato, 
le firme dei funzionari dell'ordine giudiziario 
e degli Ufficiali giudiziari, apposte su atti e 
copie di essi, sugli estratti e sui certificati, 
dei quali si debba fare uso fuori della giu-
risdizione territoriale,della Pretura o del Col-
legio giudiziario, presso i quali i detti fun-
zionari ed ufficiali giudiziari esercitano le loro 
funzioni; 

5°) del Procuratore del Re Impe-
ratore: 

a) le firme dei giudici conciliatori e 
dei cancellieri di conciliazione apposte su atti, 
certificati, copie ed estratti da usarsi fuor 
della giurisdizione territoriale della Procura 
del Re Imperatore; 

b) le firme apposte dal segretario della 
Regia Procura sui certificati del casellario 
giudiziario da usarsi fuori della giurisdizione 
territoriale del Tribunale, cui appartiene il 
segretario che li ha posti in essere; 

c) le firme apposte sugli atti, certifi-
cati, copie ed estratti dei Conservatori del 

pubblico registro automobilistico, quando di 
tali atti, certificati, copie ed estratti si debba 
fare uso fuori della provincia, in cui ha sede 
il Conservatore; 

d) le firme apposte dai rappresentanti 
dei Sindacati fascisti periferici di categoria su 
atti e certificati relativi alla iscrizione negli 
albi professionali, esclusi quelli relativi alle 
iscrizioni negli albi delle professioni sanitarie, . 
quando di detti atti e certificati si debba fare 
uso fuori del territorio della circoscrizione di 
tali Sindacati; 

6°) dell'Intendente di finanza, le firme 
apposte su atti, certificati, copie ed estratti, 
esclusi quelli di cui alla lettera d) del prece-
dente n. 3, rilasciati dai Capi degli uffici fi- , 
nanziari con sede nella provincia, quando di 
tali atti, certificati, copie ed estratti si debba 
fare uso fuori della circoscrizione della pro-
vincia o della circoscrizione compartimentale 
dell'ufficio finanziario che li ha posti in essere; 

7°) del Provveditore agli studi, le firme 
apposte sui certificati di studio dai Capi delle 
Scuole Regie, pareggiate o legalmente rico-
nosciute, nonché le firme apposte sui diplomi 
originali dai Commissari governativi o dai 
Capi delle Scuole pareggiate e legalmente ri-
conosciute da usarsi fuori della provincia, in 
cui ha sede l'Istituto; 

8°) del Governatore di Roma, o del Po-
destà, le firme apposte dai Segretari comunali 
e dagli esercenti professioni ed arti sopra atti 
e certificati da prodursi a qualunque ufficio 
pubblico fuori del comune. 

La firma del Podestà a sua volta deve es-
sere legalizzata dal Prefetto, se l'atto o cer-
tificato legalizzato deve essere prodotto fuori 
della circoscrizione della provincia. 

CAPO I I I . 

Efficacia territoriale della legalizzazione. 

A R T . 8 . 

La legalizzazione di firme fatta nelle ri-
spettive competenze dal Prefetto, dal Presi-
dente del tribunale, o dal Cancelliere da lui 
delegato, dal Pretore, dal Procuratore del Re 
Imperatore ed in genere dai Capi degli uffici 
governativi di ogni ordine dipendenti da qual-
siasi Ministero ed aventi giurisdizione terri-
toriale provinciale o compartimentale, deter-
minata da leggi o da decreti, ha efficacia i n -
tuito il Regno. 

Hanno egualmente efficacia in tutto il 
Regno le firme apposte dal Governatore di 
Roma e, per esso, dai suoi delegati, su atti,. 
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.certificati, copie ed estratti, diversi da quelli 
di stato civile, per i quali sono applicabili 

l e stesse norme di cui al precedente articolo 7, 
ietterà a) del n. 3, nonché le firme dei Segre-
tar i federali del Partito Nazionale Fascista, 
dei rappresentanti centrali delle organizza-
zioni sindacali a carattere nazionale (Confe-
derazioni e Federazioni nazionali), dei Ret-
tor i delle Università e dei Direttori degli Isti-
lliti ' dell'Ordine Universitario. 

T I T O L O I I I . 

L E G A L I Z Z A Z I O N E D I F I R M E 

S U A T T I P O S T I I N E S S E R E N E L L O S T A T O 

D A V A L E R E A L L ' E S T E R O 

ART. 9 . 

Salve le esenzioni stabilite da leggi o da 
trattati e accordi internazionali, le firme ap-
poste su atti e documenti posti in essere nello 
Stato da valere all'estero, dopo la preventiva 
legalizzazione di esse da parte delle compe-
tenti autorità dello Stato a norma del prece-
dente articolo 7, debbono essere legalizzate in 
primo luogo dal Ministro competente a se-
conda della natura degli atti e dell'autorità 
¡che li ha rilasciati, e poi dal Ministro degli 
affari esteri, ovvero dalle autorità da essi Mi-
nistri delegate. 

T I T O L O I V . ' 

L E G A L I Z Z A Z I O N E D I F I R M E 
S U A T T I F O R M A T I A L L ' E S T E R O 

D A V A L E R E N E L L O S T A T O 

ART. 10. 

Salve le esenzioni stabilite dal precedente 
articolo 9, la legalizzazione delle firme ap-
poste sugli at t i o documenti di qualsiasi specie 
formati all'estero, siano essi redatti o sempli-
cemente vistati da rappresentanti diploma-
tici o consolari italiani all'estero, è eli compe-
tenza del Ministro degli affari esteri, il quale, 
peraltro, può delegare tale competenza ai 
Procuratori generali del Re Imperatore, alle 
Gorti di appello del Regno per gli at t i dello 
siato civile ed ai Prefetti per tu t t i gli altri 
a t t i . 

D'etti atti e documenti, se scritti in lingua 
straniera, debbono essere accompagnati da 
una traduzione in italiano, certificata con-
forme al testo straniero dall'autorità diplo-

matica o consolare del paese in cui il docu-
mento fu formato, ovvero da un traduttore 
ufficiale. 

Qualora la traduzione sia stata fatta dallo 
speciale Ufficio del Ministero di grazia e giu-
stizia, la firma del traduttore non è soggetta 
a legalizzazione, a meno che non si tratti di 
atti che abbiano valore di perìzie giudiziarie, 
nel qual caso la firma del traduttore deve es-
sere legalizzata dal funzionario del Ministero 
di grazia e giustizia incaricato della legaliz-
zazione. 

ART. 11. 

Agli effetti della legalizzazione, un atto 
posto in essere nel Regno e da usarsi nel 
Regno, rilasciato da autorità consolare estera 
residente nel Regno, quando contenga la 
enunciazione o la riproduzione totale o par-
ziale di atto formato all'estero, è considerato 
atto estero. 

TITOLO V. 

ATTI ESENTI DA LEGALIZZAZIONE 

ART. 12. 

Non sono soggette a legalizzazione: 
a) le firme apposte da funzionari del-

l'ordine giudiziario sugli atti diretti ad isti-
tuire od a svolgere un rapporto processuale; 

b) le firme apposte da funzionari gover-
nativi su atti e certificati che dall'ufficio che 
li rilascia vengono direttamente o per il tra-
mite di altro ufficio pubblico trasmessi all'uf-
ficio presso il quale debbono valere. 

ART. 13. 
È ' esente da ogni legalizzazione la copia 

della domanda e dei relativi allegati, che ai 
termini della legge 10 gennaio " 1926-IV, nu-
mero 1,69, approvante gli atti firmati fra 
l'Italia e vari Stati per la protezione della 
proprietà industriale e la registrazione dei 
marchi di fabbrica e di commercio, deve es-
sere presentata per fare valere la proprietà 
di un deposito fatto in un altro Stato. 

TITOLO VI. 

REGIME TRIRUTARIO 

ART. 14. 
La legalizzazione delle firme, di cui ai pre-

cedenti articoli 3 e 5, apposte sopra atti, cer-
tificati copie ed estratti, posti in essere nello 
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Stato per valere nello Stato, è soggetta al pa-
gamento della tassa di concessione governa-
tiva prevista dal numero 19 della tabella, 
allegato A, annessa al Regio decreto-legge 
21 'giugno 1942-XX, n. 696. 

ART. 15. 

La legalizzazione delle firme, di cui ai 
precedenti articoli 9 e 10, apposte sopra atti, 
certificati, copie- ed estratti posti in essere 
nello Stato da valere all'estero, o formati al-
l'estero da valere nello Stato, nonché delle 
firme apposte dalle autorità diplomatiche o 
consolari, residenti nello Stato, per dare auten-
ticità alla traduzione di atti formati all'estero, 
è soggetta alla tassa di concessione governa-
tiva prevista dal n. 20 della tabella, alle-
gato A, annessa al Regio decreto-legge 21 giu-
gno 1942-XX, n. 696. 

ART. 16. 

• In uno stesso atto, certificato, copia od 
estratto posto in essere nello Stato per valere 
nello Stato, non sono soggette a tassa di con-
cessione governativa più di due legalizzazioni 
di firme. 

ART. 17. 

Agli effetti dePa legge del bollo la legaliz-
zazione può far seguito all 'atto, ma non può 
farsi fuori del foglio bollato. Mancando spazio 
sufficiente si deve aggiungere altro foglio bol-
lato dello stesso valore di quello usato per 
l 'atto. 

In tale caso si deve applicare nei punti di 
congiunzione dei fogli bollati il bollo, ad in-
chiostro grasso, dell'Ufficio. 

ART. 18. 

Non è dovuta la tassa di concessione go-
vernativa prevista dai numeri 19 e 20 della 
tabella, allegato A, annessa al Regio decreto-
legge 21 giugno 1942-XX, n. 696, quando per 
le leggi vigenti sia esente da bollo l 'atto in 
cui è apposta la firma da legalizzarsi. 

Eguale beneficio è concesso per gli atti di 
coloro che provino il loro stato di povertà 
all 'autorità che deve procedere alla legaliz-
zazione. 

ART. 19. 

Lo stato di povertà deve essere provato 
con la produzione di un certificato del Po-
destà e del competente ufficio distrettuale 
delle imposte dirette, tanto del comune di ori-

gine dell'interessato, quanto del comune% in 
cui l 'interessato stesso ha la sua residenza o 
il domicilio. 

Dai certificati dei Podestà deve risultare 
la condizione economica dell 'interessato men-
tre dai certificati degli uffici distrettuali delle 
imposte dirette deve risultare se l ' interessato 
stesso si trovi iscritto nei ruoli delle imposte 
dirette con la indicazione in caso affermativo 
del l 'ammontare delle imposte medesime. 

Per le legalizzazioni di firme eseguite al-
l'estero lo stato di povertà può essere provato 
con un certificato dell 'autorità straniera vi-
stato dal Regio Console i tal iano. all 'estero, 
qualora detta prova non risulti direttamente 
accertata dallo stesso Regio Console. 

ART. 20. 

Gli atti, certificati, copie ed estratti posti 
in essere nello Stato da valere nel territorio 
della Repubblica di San Marino, o formati 
nella Repubblica di San Marino da valere 
nello Stato, sono esenti dalla tassa di conces-
sione governativa prevista dal numero 20 della 
tabella, allegato A, annessa al Regio decreto-
legge ,21 giugno 1942-XX, n. 696. 

Detti atti, certificati, copie ed estratti hanno 
esecuzione nell 'uno o nell 'al tro Stato, se ri-
cevuti in Italia con la sola legalizzazione del-
l 'autorità competente, soggetta alla tassa sta-
bilita dal n. 19 della suddetta tabella, alle-
gato A, e se ricevuti nella Repubblica di San 
Marino con la sola legalizzazione del Segre-
tario di Stato per gli affari esteri di quello 
Stato. 

Conversione in legge con emendamenti del 
Regio decreto-legge 23 giugno 1942-XX, 
n. 698, concernente nuove disposizioni in 
materia di maggiori utili relativi allo stato 
di guerra . , (2136) 

ARTICOLO UNICO. 

È convert i to in legge il Regio decreto-
legge 23 giugno 1942-XX, n. 698, concer-
nente nuove disposizioni in mate r ia di mag-
giori utili relativi allo s ta to di guerra, con 
le seguenti modificazioni: 

All'articolo 1, comma 2°, dopo le parole: 
La differenza t r a il reddi to complessivo, sono 
inserite le seguenti: dedott i i reddit i p rodo t t i 
nell 'anno stesso che fossero esenti in forza di 
leggi speciali o soggetti ad un t r ibu to sosti-
tu t ivo . 
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Allo stesso articolo 1, l'ultimo comma è 
sostituito col seguente: 

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano, a decorrere dal 1° gennaio 1941-
X I X , anche agli utili derivanti dall'esercizio 
di affittanze agrarie i cui canoni risultino 
bloccati in misura sensibilmente inferiore 
agli equi canoni attuali, valutati in natura. 

All'articolo 2, comma 4°, sono soppresse le 
parole: per le imprese industriali e commer-
ciali. 

Allo stesso articolo 2, comma 4°, ed alVar-
ticolo 5, comma 1°, le parole: del successivo 
articolo 6, sono sostituite con le parole: del 
successivo articolo 7. 

All'articolo 3, comma 10 le parole: salva 
l'applicazione del quarto comma dell'articolo 
precedente, sono sostituite con le parole: ma 
in ogni caso in misura non inferiore all'8 
per cento del capitale investito da valutarsi 
ai sensi dell'articolo 7. 

Allo stesso articolo 3, il penultimo e l'ultimo 
comma sono sostituiti con i seguenti: 

Le società e gli enti tassati in base a bi-
lancio, quando dimostrino di aver effettuato 
contratti di appalto o di fornitura in misura 
superiore a quelli effettuati nel biennio 1937-
1938, possono chiedere una maggiorazione 
dei reddito ordinario pari al reddito ordi-
nario della maggior misura di appalti o for-
niture determinato in conformità del comma 
precedente. 

Gli uffici distrettuali, qualora dimostrino 
che gli appalti o le forniture effettuati negli 
anni 1941 e seguenti da singole società ed 
enti tassati in base a bilancio siano in misura 
inferiore a quelli effettuati nel biennio 1937-
1938, possono apportare una minorazione al 
reddito ordinario delle soci erta ed enti mede-
simi, pari al reddito ordinario della minor 
misura degli appalti e delle forniture, deter-
minato in conformità del quarto comma del 
presente articolo. Questa disposizione non 
si applica quando il reddito complessivo in 
ciascun anno non sia superiore al reddito 
ordinario, calcolato ai sensi del primo comma 
dell'articolo 2. 

Agli effetti dei due commi precedenti si 
ha riguardo soltanto agli appalti e alle for-
niture per i quali si sarebbe proceduto a tas-
sazione separata", se fossero stati assunti da 
contribuenti non tassati in base a bilancio. 

All'articolo 4, comma 1°, dopo le parole: 
1° aprile 1940-XVIII , sono aggiunte le seguenti: 
ai fini della limitazione della consistenza non 

si tiene conto degli investimenti in titoli dello 
Stato effettuati in ottemperanza ai Regi 
decreti-legge 8 gennaio 1942-XX, n. 5 e 21 
maggio 1942-XX, n. 520, e all'articolo. 18 
del presente decreto. 

Allo stesso articolo 4, sono soppressi il 
penultimo e l'ulimo comma. 

All'articolo 6, dopo le parole: il seguente 
articolo, è aggiunto: 6. 

Allo stesso articolo 6, è aggiunto, in fine, 
il seguente comma: 

Le disposizioni del presente articolo non 
riguardano le assegnazioni di beni immobili 
ai soci di società immobiliari, che siano state 
attuate in conformità dell'articolo 5 della 
legge 23 marzo 1940-XVIII , n. 283 e del-
l'articolo 15 del testo unico approvato con 
il Regio decreto 9 marzo 1942-XX, n. 257. 

Agli articoli 8 e 17, ultimo comma, la pa-
rola: abolito, è sostituita con la parola: abro-
gato. 

All' articolo 10, dopo il comma 4°, è ag-
giunto il seguente: 

Quando il reddito complessivo superi le 
lire 50,000, ma non il doppio del reddito or-
dinario, l'imposta è applicata, sulle prime 
lire 50,000, con aliquote ridotte alla metà. 

All'articolo 11, comma 2°, dopo le parole: 
per quanto riflette il termine, sono aggiunte 
le parole: per la rettifica. 

Allo stesso articolo 11, dopo il comma 2°, 
sono aggiunti i seguenti: 

Nei casi in cui dall'accertamento del-
l'Ufficio risulti un maggior utile da assog-
gettare all'imposta straordinaria che superi 
l'ammontare del reddito ordinario, le even-
tuali contestazioni sono deferite in primo 
grado alla competenza delle Commissioni 
provinciali ed in grado di appello alla Com-
missione centrale per le imposte dirette. 

Ai fini di questa disposizione, il Ministro 
delle finanze è autorizzato a costituire presso 
detta Commissione centrale una o più se-
zioni speciali. 

La disposizione del primo comma non si 
applica alle contestazioni per le quali sia 
già intervenuta una decisione di merito delle 
commissioni distrettuali. Quelle ancora pen-
denti sono deferite al giudizio delle Com-
missioni provinciali. 

Allo stesso articolo 11, comma 3°, la parola: 
Tuttavia, è sostituita dalle seguenti: Nono-
stante quanto è disposto nel 2° comma del 
presente articolo, 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 

— 1 9 7 7 — 

9 NOVEMBRE 1 9 4 2 - X X I 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA D E I PASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

All'articolo 14, comma 2°, dopo le parole: 
da essi notificato, sono aggiunte le altre: dopo 
che siano trascorsi almeno novanta giorni 
da tale notifica. 

Allo stesso articolo 14 comma 2°, le parole: 
del successivo articolo 15 sono sostituite con le 
parole: del successivo articolo 19, 

Allo stesso articolo 14, comma 8°, dopo le 
parole: finché sono attivati gli atti di ese-
cuzione fiscale, è aggiunto il seguente periodo: 
Il sequestro rimane privo di effetto, se non 
sia seguito entro sessanta giorni dalla notifi-
cazione dell'avviso di accertamento o di ret-
tifica. 

Allo stesso articolo 14, ultimo comma, dopo 
le parole: sono solidalmente responsabili del-
l 'intera imposta gravante i redditi dei pre-
cedenti esercenti l'azienda ceduta, sono ag-
giunte le parole: per l'anno in corso e per i 
due anni anteriori. 

All'articolo 15, dopo le parole: è aggiunto 
il seguente, sono aggiunte le parole: arti-
colo 19. 

Allo stesso articolo 15 dopo il 1° comma, 
sono aggiunti i seguenti: 

La ritenuta di cui al comma precedente 
non si applica quando l'importo dell'appalto 
o della fornitura. sia inferiore alle lire cin-
quantamila, nè ai pagamenti di qualsiasi im-
porto relativi ad utenze di acqua, energia 
elettrica, gas e telefoniche, anche se il paga-
mento abbia avuto luogo prima dell'entrata 
in vigore della presente legge. 

Sono esenti dalla ritenuta i pagamenti 
relativi ad appalti o forniture la cui esecu-
zione si sia esaurita prima del 1° gennaio 
1939-XVII . 

Allo stesso articolo 15, dopo il 2° comma, 
è aggiunto il seguente: 

Le somme trattenute e non utilizzate per 
il pagamento delle imposte, saranno resti-
tuite dopo scaduto il termine per l'accerta-, 
mento, da parte dell'Ufficio, dei maggiori 
redditi relativi all'anno in cui la ritenuta 
è stata operata, semprechè a carico degli 
interessati non sia in corso la procedura per 
accertamento della imposta straordinaria. 

All'articolo 16, dopo le parole: L'articolo 21 
della legge 1° luglio 1940-XVIII, n. 813, sono 
aggiunte le parole: diventa articolo 22 ed, 

All'articolo 11, dopo le parole: L'articolo 22 
della legge 1° luglio 1940-XVIII, n. 813, sono 
aggiunte le parole: diventa articolo 23 ed, 

All'articolo 18, gli articoli aggiunti alla 
legge 1° luglio 1940-XVIII, n. 813, invece della 
numerazione da 23 a 32, prendono rispetti-
vamente la numerazione da 24 a 33. Nel primo 
e nel terzo comma dell'articolo 24, ora arti-
colo 25, e nel primo comma dell'articolo 25, 
ora articolo 26, le parole: articolo 23, sono 
sostituite con le parole: articolo 24. Nell'ulti-
mo comma dell'articolo 26, ora articolo 21, 
le parole: articolo 28, sono sostituite con le pa-
role: articolo 29. Nel primo comma dell'arti-
colo 27, ora -articolo 28, le parole: articolo 25, 
sono sostituite con le parole: articolo 26; nel 
secondo comma dello stesso articolo le pa-
rola: articolo 26, sono sostituite con le parole: 
articolo 27. Nel primo comma dell'articolo 28, 
ora articolo 29, le parole: all'articolo 26, sono 
sostituite con le parole: all'articolo 27; nell'ul-
timo comma dello stesso articolo le parole: 
dell'articolo 27, sono sostituite con le parole: 
dell'articolo 28. Nel secondo comma dell'arti-
colo 29, ora articolo 30, le parole: degli arti-
coli 25, 26, 27 e 28, sono sostituite con le pa-
role: degli articoli 26, 27, 28, e 29. All'arti-
colo 32, ora articolo 33, le parole: dall'ar-
ticolo 25, sono sostituite con le parole: dal-
l'articolo 26. 

Allo stesso articolo 18, comma 1° dell'articolo 
23 aggiunto, ora 24, le parole: La differenza 
tra il reddito complessivo ed il reddito ordi-
nario, dedotte l'imposta di ricchezza mobile 
e l'imposta straordinaria sui maggiori utili 
relativi allo stato di guerra, è, previa detra-
zione di una quota pari al 20 per cento del 
reddito ordinario, indisponibile; sono sosti-
tuite con le parole: La differenza tra il red-
dito complessivo al netto delle detrazioni di 
cui agli articoli 10 e 12 ed il reddito ordina-
rio, fatta deduzione della imposta di ricchezza 
mobile, dell'imposta straordinaria sui mag-
giori utili relativi allo stato di guerra e dei 
tributi locali afferenti il reddito, nonché di 
una quota pari al 20 per cento del reddito 
ordinario, è indisponibile... 

Dopo il 1° comma dello stesso articolo 23, 
ora 24, è inserito il seguente: 

L'obbligo dell'investimento nello spe-
ciale titolo di Stato non ricorre per le somme 
che risultino già impiegate nella ricostru-
zione di cespiti distrutti o danneggiati per 
fatto di guerra. Il Ministro delle finanze può 
autorizzare che le somme destinate ad essere 
impiegate nella ricostruzione dei detti cespiti 
siano versate in un conto vincolato presso la 
Regia tesoreria, fruttifero dell'interesse an-
nuo del 3 per cento da pagarsi a semestri 
maturati al netto dell'imposta di ricchezza 
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mobile. Con lo stesso provvedimento il Mini-
stro delle finanze stabilirà le condizioni, le 
modali tà ed i termini per lo svincolo del 
deposito. 

Nel 2° comma dello stesso articolo 23, ora 24 
sono soppresse le parole: Nonché per la rico-
struzione di cespiti aziendali che siano stati 
distrutt i o danneggiati per fat to di guerra 

Dopo il 4° comma dello stesso articolo 23 
ora 24, sono aggiunti i seguenti: 

Per i maggiori util i relativi agli anni 
1939, 1940 e 1941, l'obbligo dell 'investimento 
non ricorre quando risulti che sono stati in-
vestiti pr ima del 30 giugno 1942-XX, in 
cespiti patrimoniali di carattere permanente, 
inerenti al l 'a t t ivi tà industriale o commerciale 
che ha dato luogo all 'accertamento. 

Tut tav ia , nei riguardi dei contribuenti 
che alla da ta di applicazione del Regio de-
creto-legge 23 giugno 1942-XX, n. 698, ab-
biano già concordato con gli uffici distret-
tuali delle imposte il reddito complessivo 
per gli anni 1939 e 1940, ovvero sia già inter-
venu ta la decisione della Commissione di 
pr ima istanza, la quota indisponibile, di cui al 
I o comma del presente articolo, è r idot ta del 
25 per cento. 

Allo stesso articolo 18, l'articolo 29 ag-
giunto, ora 30, è sostituito col seguente: 
' . Qualora l 'accertamento non sia divenuto 
definitivo, le somme versate in Tesoreria 
sono imputa te in un conto vincolato, f rut t i -
fero dell'interesse annuo del 3 per cento, da 
pagarsi a semestri matura t i al netto dell'im-
posta di ricchezza mobile. Secondo le risul-
tanze dell 'accertamento definitivo, si fa luogo 
all ' investimento nello speciale titolo dello 
Stato, oppure alla restituzione delle somme 
all 'avente diritto. 

Allo stesso articolo 18, l'articolo 30 ag-
giunto, ora 31, è sostituito col seguente: 

Per i maggiori utili relativi agli anni 1939, 
1940, 1941, già definitivamente accertati, o 
per il cui accertamento sia intervenuta al-
l 'a t to della pubblicazione del presente de-
creto una decisione di primo grado, la no-
tifica della intimazione di cui all'articolo 26 
è eseguita nel termine di novanta giorni dalla 
de t ta pubblicazioné. 

Dopo l'articolo 18, è aggiunto il seguente 
articolo 19: 

« L'articolo 6 della legge I o luglio 1940-
X V I I I , n. 813, diventa artiolo 7; l'articolo 7 
diventa articolo ~8; l'articolo 8 diventa arti-

colo 9; l'articolo 19 diventa articolo 20; l 'art i-
colo 20 diventa articolo 21; l'articolo 23 di-
venta articolo 24 ». 

Gli articoli 19, 
coli 21, 22. 

21 diventano arti-

Proroga di termini per l'accertamento del-
l'imposta straordinaria sui maggiori utili 
relativi allo stato di guerra. (2157) 

ART. Í . 
. I termini per la rettifica delle dichiara-

zioni agli effetti della imposta straordinaria 
sui maggiori utili relativi allo stato di guerra, 
dei redditi realizzati negli anni 1939 e 1940 
sono prorogati al 31 dicembre 1943-XXII . 

Alla stessa da ta è prorogato il termine-
per la rettifica delle dichiarazioni, ai fini di 
de t ta imposta straordinaria, dei redditi rea-
lizzali nel 1941 dalle società ed enti tassabili 
in base a bilancio. 

È porta to kltresì al 31 dicembre 1943-
X X I I il termine per l 'accertamento d'ufficio 
dei redditi realizzati nel 1940 e nel 1941, nei 
confronti delle società ed enti tassati in base 
a bilancio che abbiano omesso di presentare la 
relativa dichiarazione. 

ART. 2 . 
La proroga al 31 dicembre 1943-XXII dei 

termini per la rettifica delle dichiarazioni 
dei redditi realizzati negli anni 1939 e 1940 
dai contribuenti non tassati in base a bilancio 
lascia integro il diritto della Finanza di. 
rivedere, entro tale data, a mente del primo 
comma dell'articolo 9 della legge 1° luglio 
1940-XVIII, n. 813, ai soli fini dell ' imposta 
straordinaria sui maggiori utili relativi allo 
s tato di guerra, i redditi accertati per la ric-
chezza mobile per gli anni 1939 e 1940. 

Il diritto della Finanza di rivedere, entro 
il 31 dicembre 1943-XXII, ai soli fini dell'im-
posta suddet ta , i redditi accertati in ric-
chezza mobile per gli anni 1939 e 1940, r imane 
integro, anche nel caso di omessa dichiara-
zione. 

Autorizzazione al Ministro della marina ad 
assumere impegni per le nuove costruzioni 
navali. ( 2 1 6 9 ) 

ART. 1 . 
In aggiunta all ' importo complessivo di 

milioni 4535, oltre all 'onere degli interessi 
contrat tual i di cui al Regio decreto 15 no-
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vembre 1938-XVII, n. 1873, il Ministro per 
a marina è autorizzato ad assumere ulte-
riori impegni per nuove costruzioni navali 
sino a concorrenza di altri milioni 1.000, oltre 
all'onere degli interessi contrattuali. 

I relativi stanziamenti saranno iscrìtti 
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina in prosecuzione di quelli 
dipendenti dal citato Regio decreto 15 no-
vembre 1938-XVII, n. 1873, in base alla ra-
teazione annua oi 940 milioni stabilita con 
10 stesso Regio decreto. 

A R T . 2 . 

All'ulteriore finanziamento autorizzato con 
11 precedente articolo 1 sono estese le dispo-
sizioni di cui all'articolo 2 del Regio decreto 
15 novembre 1938-XVII, n. 1873. 

Autorizzazione al Ministro dell'aeronautica di 
assumere impegni per spese dipendenti 
dallo stato di guerra. (2180) 

A R T . 1 . 

In aggiunta alle autorizzazioni disposte 
con precedenti provvedimenti, il Ministro 
dell'aeronautica è autorizzato ad assumere 
impegni per spese di carattere eccezionale 
connesse allo stato di guerra entro il limite 
di lire 3 miliardi, oltre gli interessi sui paga-
menti ratizzati ai sensi del Regio decreto-
legge 13 gennaio 1941-XIX, n. 27. 

A R T . 2 . 

Con decreti del Ministro delle finanze 
sarà provveduto, in relazione al fabbisogno, 
all'iscrizione in bilancio delle somme neces-
sarie per i pagamenti da effettuare in dipen-
denza degli impegni di cui al precedente ar-
ticolo. 

Esenzioni fiscali e tributarie in favore del-
l'Opera nazionale figli degli aviatori. (2184) 

A R T I C O L O U N I C O . 

Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa o 
diritto in genere stabiliti dalle leggi generali 
o speciali, l'Opera nazionale per i figli degli 
aviatori è equiparata alle Amministrazioni 
dello Stato. 

Agli effetti delle imposte dirette l'equipa-
razione suddetta riguarda esclusivamente i 
redditi propri dell'Ente. 

Conversione in legge del Itegio decreto-leggt 
18 agosto 1942-XX, n. 946, portante norme 
integrative delle leggi riguardanti l'im-
posta sul plusvalore nei trasferimenti di 
beni immobili. (2149) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto- • 
lègge 18 agosto 1942-XX, n. 946, portante 
norme integrative delle leggi riguardanti 
l'imposta sul plus valore nei. trasferimenti di 
beni immobili, con le seguenti modificazioni: 

All' articolo 1, il comma 2° è sostituito col 
seguente: 

Agli effetti dell'applicazione, tanto del-
l'imposta normale di registro quanto del-
l'imposta speciale sul plusvalore sono consi-
derati come unico trasferimento i trasferi-
menti ed i conferimenti in società, contem-
poranei o successivi, di parti o di quote indi-
vise dello stesso o di più immobili o di 'di-
ritti immobiliari, effettuati da uno o più 
venditori ad uno stesso acquirente, quando 
il valore complessivo delle quote trasferite, 
definitivamente accertato agli effetti tribu-
tari, supera lire 5,000 e i detti trasferimenti 
abbiano luogo nel periodo di un biennio 
dalla data del primo trasferimento. 

Allo stesso articolo 1, sono aggiunti i se-
guenti commi: 

Sono parimenti considerati come unico 
trasferimento gli acquisti contemporanei o 
successivi di parti o di quote indivise dello 
stesso o di più immobili o di diritti immobi-
liari effettuali da più compratori quando 
questi rivt ndano, contesiualmente o separa-
tamente, ad uno stes o acquirente, o confe-
riscano in socie là le par\i o quote acquistate 
enlro un biennio dall'acquisto ed il valore 
complessiva, definii i van, ente accortalo per 
i delti acquisti, superi le 5,000 lire. 

Qualora i precedenti acquisti non siano 
stati assoggettati alla imposta sul plusvalore, 
sarà assunto come valore di riferimento agli 
effetti di tale in posta, quello al Io gennaio 
1939-XVII. 

Non si fa luogo all'applicazione del se-
condo e terzo comma del presente articolo 
quando si t rat ta di trasferjmenti o conferì-
menli dell'intera quoia di loro spettanza 
fatti da più venditori o conferenti che siano 
comproprietari dell'immobile o del diritto 
immobiliare in dipendenza di trasferimento 
per causa di morte o per atto che abbia acqui-
stato data certa a mezzo di registrazione an-
teriormente al 28 giugno 1940-XVIII. 
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All'articolo 2, sono aggiunti i seguenti 
commi: 

L'Amministrazione finanziaria, nel sot-
toporre a revisione, secondo le disposizioni 
in vigore, i valori dichiarati a norma del 
comma precedente, ha diritto di contestare 
tali valori, anche se dichiarati in somma su-
periore al valore corrente di mercato degli 
immobili oggetto della permuta. 

In base all 'eventuale eccedenza di valore 
fra i beni permutati , definitivamente accer-
ta ta , si applica l ' imposta speciale del 60 
per cento, di cui al citato Regio decreto-
legge 14 giugno 1940-XVIII, n. 643, e succes-
sive modificazioni e disposizioni. 

All'articolo 3, comma Io. in fine, dopo le 
parole: con gli immobili, sono aggiunte le pa-
role: o diritti immobiliari. 

All'articolo 5, il 1° e 2° comma sono sosti-
tuiti con i seguenti: 

Ai fini dell'applicazione delle imposte nor-
mali di trasferimento e dell'imposta sul plus-
valore, sono assimilate alle vendite volontarie 
le aggiudicazioni, a chiunque effettuate, di 
beni immobili, in seguito a vendite coatte 
promosse in dipendenza di mutui in denaro, 
anche cambiari, e qualunque sia s ta ta la 
forma dell'anticipazione, fa t ta eccezione per 
quelle dipendenti da mutui risultanti da atti 
registrati anteriormente al 28 giugno 1940-
XVIII , data di entrata in vigore del citato 
Regio decreto-légge 14 giugno 1940-XVIII, 
n. 643. 

Per i mutui cambiari, la data di emissione 
della cambiale o di altro effetto di commercio 
può essere provata anche dall 'annotazione di 
tali titoli nei libri di commercio, regolarmente 
tenuti, del debitore o del creditore o di un 

-ist i tuto di credito. 

Allo stesso articolo 5, è« soppresso il 
comma 3°. 

All'articolo 8, il comma 3n è sostituito col 
seguente: 

Le disposizioni dell'articolo 1, secondo, 
terzo e quarto comma, e degli articoli 2, 3, 
4 e 6 si applicano anche agli atti di trasferi-
mento, comprese le permute, ed ai conferi-
menti, per i quali, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto non sia stato ini-
ziato o, se iniziato, non sia stato definito il 
processo valutativo, ancorché questo sia stato 
iniziato ai soli effetti dell'imposta normale 
di registro. 

Allo stesso articolo 8, è soppresso il com-
ma 4°. 

Convalidazione dei Regi decreti 3 aprile 1942-
XX, n. 358; 18 maggio 1942-XX, n. 642; 
13 giugno 1942-XX, 688; 21 giugno 1942-
XX, n. 691 e 30 giugno 1942-XX, n. 819, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio finan-
ziario 1941-42. (2137) 

ARTICOLO UNICO. . 

Sono convalidati i Regi decreti 3 aprile 
1942-XX, n. 358; 18 maggio 1942-XX, n. 642; 
13 giugno 1942-XX, n. 688, 21 giugno*1942-
XX, n. 691 e 30 giugno 1942-XX, n. 819, 
con i quali sono stati autorizzati preleva-
menti dal fondo di riserva per le spese impre-
viste, inscritto nello stato di previsione del 
Ministero delle finanze per l'esercizio 1941-42. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 settembre 1942-XX, n. 973, concernente 
l'aumento del capitale dell'Azienda Ligniti 
Italiane (A. L. I.). (2138) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 settembre 1942-XX, n. 973, concernente l'au-
mento del capitale dell'Azienda Ligniti Ita-
liane (A. L. I.). 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 luglio 1942-XX, n. 834, concernente mag-
giori assegnazioni agli stati di previsione 
della spesa di taluni Ministeri per l'eser-
cizio finanziario 1942-43 per occorrenze stra-
ordinarie dipendenti dallo stato di guerra. 
(2140) 

ARTICOLO U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 6 luglio 1942-XX, n. 834, concernente 
maggiori assegnazioni agli stati di previsione 
della spesa di taluni Ministeri per l'esercizio 
finanziario 1942-43 per occorrenze straordi-
narie dipendenti dallo stato di guerra. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° settembre 1942-XX, n. 972, che autorizza 
una nuova emissione di buoni novennali del 
Tesoro al 4 per cento a premi. (2141) 

A R T I C O L O UNICO 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 1° settembre 1942-XX, n. 972, che ha 
autorizzato una nuova emissione di buoni 
novennali del Tesoro 4 per cento scadenti 
il 15 settembre 1951-XXIX. 
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1942-XX, n. 894, che autorizza 
a corrispondere anticipi su cedole del pre-
stito estero del Regno d'Italia 7 per cento 
in dollari. (2150) 

ARTICOLO UNICO. 

È converti to in legge il Regio decreto-
legge 24 luglio 1942-XX, n. 894, che auto-
rizza il Ministro delle finanze a corrispon-
dere anticipi su cedole del Presti to estero del 
Regno d ' I ta l ia 7 per. cento in dollari. 

Reclutamento, in tempo di guerra, di ufficiali 
di complemento della Regia guardia di 
finanza. (2153) 

ART. 1. 

Gli ufficiali di complemento del Regio 
esercito dichiarati idonei in eccedenza al 
numero dei posti messi a concorso col decreto 
del Ministro delle finanze del 3 marzo 1942--XX 
saranno nominati ufficiali subalterni di com-
plemento della Regia guardia di finanza nel 
numero complessivo di 75 unità, così ripar-
tite: 

a) 74 ufficiali dell 'arma di fanteria e 
sue specialità; 

b) 1 ufficiale dell' a rma di artiglieria. 
Gli ufficiali rinunciatari al passaggio nella 

Regia guardia di finanza, saranno sostituiti 
con ufficiali dell' arma di fanteria e sue spe-
cialità dichiarati idonei nel concorso di cui 
a l comma precedente. 

ART. 2 . 

La presente legare entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno. 

Modificazioni alla legge 7 giugno 1937-XV, 
n. 913, sull'avanzamento dei sottufficiali e 
dei militari di truppa della Regia guardia 
di finanza. (2154) 

ART. Ì . 

I sottufficiali ed, i militari di t ruppa per 
essere dichiarati idonei al l 'avanzamento ad 
anzianità debbono: 

a) avere ben assolto le funzioni inerenti 
al loro grado; 

( b) possedere i requisiti fisici, intellet-
tuali, di cultura, morali e di carattere neces-
sari per adempiere degnamente, in pace ed 
in guerra, le funzioni del grado superiore. 

A R T . 2. 

I sottufficiali per essere dichiarati idonei 
al l 'avanzamento a scelta debbono possedere 
in modo spiccato i requisiti di cui all'articolo 
precedente. 

ART. 3 . 

II sottufficiale raggiunto dal turno di 
promozione mentre è temporaneamente non 
idoneo al servizio incondizionato per ferite 
r iportate in combatt imento, o per ferite pro-
vocate dall'offesa del nemico e r iportate in 
servizio, può conseguire la promozione -
anche se in aspet ta t iva per infermità dipen-
dente da causa di servizio - sempre che sia 
riconosciuto in possesso di tu t t i gli altri re-
quisiti prescritti. Non si richiedono, però, 
i periodi di comando o di servizio previsti 
dall'articolo 10 della legge 29 gennaio 1942-
X X , n. 64. 

Il sottufficiale che abbia conseguita una 
promozione ai sensi del comma precedente -
a meno che non venga a trovarsi nuovamente 
nelle condizioni indicate nel comma stesso -
può ottenere al t ra promozione solo dopo che 
abbia acquistata l ' idoneità fisica incondizio-
nata, conseguendo però, qualora risulti pre-
termesso nell 'avanzamento, l 'anzianità che 
gli sarebbe spe t ta ta se fosse s tato promosso 
a suo turno. La promozione si effettua anche 
se il sottufficiale non abbia compiuto il pre-
scritto periodo di comando o di servizio, pur-
ché, però, abbia prestato almeno sei mesi di 
efféttivo servizio, continui o non lo stato di 
guerra. 

A R T . 4. 

Il sottufficiale raggiunto dal turno di pro-
mozione mentre è temporaneamente non ido-
neo a ! servizio mili tare incondizionato per 
ferite (escluse quelle contemplate nell 'art i-
colo precedente), lesioni o malat t ie , ripor-
ta te in servizio o per causa di servizio, può 
conseguire la promozione - anche se non 
abbia compiuto i periodi di comando o di 
servizio previsti dall 'articolo 10 della legge 
29 gennaio 1942-XX, ri. 04 - quando, riac-
quistata l ' incondizionata idoneità fìsica, ri-
prenda servizio e sia riconosciuto in possesso 
di t u t t i gli altri requisiti prescritti . 
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In tal caso viene considerato come pre-
termesso nell'avanzamento - ma soltanto in 
rapporto alla promozione al grado.immedia-
tamente superiore a quello rivestito nel mo-
mento in cui fu ferito o cadde ammalato e 
gli viene data la sede di anzianità che gli sa-
rebbe spettata se fosse stato promosso a suo 
turno. Nella successiva promozione, però, 
non può ottenere una sede di anzianità an-
teriore alla data in cui ha riacquistato Fin-
condizionata idoneità fìsica. Può conseguire 
la promozione stessa, anche se non abbia 
compiuto il prescritto periodo di comando 
o di servizio, purché, però, abbia prestato 
almeno sei mesi di effettivo servizio, con-
tinui o non lo stato di guerra. 

A R T . 5 . 

Il sottufficiale prigioniero di guerra non 
può, durante la prigionia, conseguire l'avan-
zamento. 

A R T . 6 . 

Per i sottufficiali, la prigionia non inter-
rompe il computo dell'anzianità. A tale ef-
fetto, per ciascun sottufficiale reduce dalla 
prigionia il Comando generale della Pregia 
guardia di finanza, constatata la posizione sia 
penale, sia disciplinare in rapporto al fatto 
della cattura, dichiara se nulla osti che il 
sottufficiale sia preso in esame per l'avanza-
mento. 

Il sottufficiale, per il quale sia stata ri-
lasciata la dichiarazione anzidetta, se rag-
giunto dal turno di promozione, durante il 
periodo di prigionia, ha diritto a conseguire, 
la promozione al solo grado immediatamente 
superiore, ma con l'anzianità corrispondente 
alla data del ritorno dalla prigionia. Se con 
tale anzianità risulti ancora pretermesso al-
l'avanzamento, non può conseguire altra 
promozione se non abbia prestato- servizio 
per almeno tre mesi, se perdura la guerra, o' 
per almeno due anni, se sia cessato lo stato 
di guerra. Gli viene conferita, come anzianità 
la data del giorno in cui ha compiuto il pe-
riodo di servizio anzidetto. 

Qualora, però, il sottufficiale abbia acqui-
sito il titolo all'avanzamento prima della cat-
tura, ha diritto a conseguire, con effetto 
retroattivo, la promozione al grado superiore. 

A R T . 7 . 

Il sottufficiale caduto prigioniero dopo 
essere stato ferito è assoggettato alla proce-
dura di cui all'articolo precedente per quanto 
riguarda l'avvenuta cattura; ottenuto il nulla 

osta, se egli risulti pretermesso all'avanza-
mento può conseguire promozione con le 
norme di cui al secondo comma del precedente 
articolo 4. Le stesse norme dell'articolo 4 si 
applicano per l'avanzamento del suttufficiaie 
catturato durante là degenza in luoghi di cura 
per ferite, lesioni o malattie. 

A R T . 8 . 

Le disposizioni di cui ai precedenti ar-
ticoli 3, 4, 5, 6 e 7, sono estese, in quanto 
applicabili, all'avanzamento dei militari di 
truppa. 

Modifica dell'articolo 12 della legge 1° luglio 
1940-XVIII , ii. 803, per la parte relativa 
ai termini per le rettifiche delle dichia-
razioni presentate dagli amministratori e 
dai dirigenti di società commerciali ai fini 
dell'applicazione dell'imposta straordinaria 
sui compensi percepiti. (2155) 

A R T I C O L O UNICO. 

All'articolo 12'della legge 1° luglio 1940-
X V I I I , n. 803, è sostituito il seguente: 

« Per le dichiarazioni, per la procedura 
di accertamento e per quella contenziosa, 
per la riscossione, per i termini di prescri-
zione, per le sanzioni punitive e per quanto 
altro non sia espressamente previsto dalla 
presente legge, si applicano le norme tutte 
vigenti per l'imposta di ricchezza mobile, 
fatta eccezione per quanto concerne il ter-
mine delle rettifiche delle dichiarazioni che 
i contribuenti indicati agli articoli 1 e 7 della 
presente legge, devono presentare ai sensi 
degli articoli 6 e 11 della legge stessa, il quale 
termine viene fissato al 31 dicembre del-
l'anno successivo a quello in cui le dichia-
razioni sono state presentate ». 

Proroga al 28 febbraio 1 9 4 3 - X X I dei termini 
per rettificare le dichiarazioni presentate 
dai contribuenti ai fini dell'applicazione 
dell'imposta di ricchezza mobile sui redditi 
delle categorie B e C-l. (2156) 

A R T I C O L O UNICO. 

Nel primo anno di applicazione della 
. legge 17 luglio 1942-XX, n. 885, il termine 
di cui all'articolo 2 della legge 2 maggio 1907, 
n. 222, per le rettifiche delle dichiarazioni 
presentate dai contribuenti ai fini dell'ap-
plicazione dell'imposta di ricchezza mobile 
sui redditi delle categorie B e C-i è fissato 
al 28 febbraio 1943-XXI. \ 
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Proroga della efficacia delle disposizioni rela-
tive ai limiti di somma per i contratti da 
stipulare e per gli acquisti in economia 
da eseguire dal Provveditorato generale 
dello Stato. (2158) 

ARTICOLO UNICO. 

L'efficacia delle disposizioni di cui al-
l'articolo unico del Regio decreto-legge 30 
dicembre 1938-XV1I, n. 2014, convertito 
nella legge 2 giugno 1939-XVII , n. 739, 
con le quali furono elevati fino al 31 di-
cembre 1942-XXI i limiti di somma per i 
contratti da stipulare e per gli acquisti in 
economia da eseguire dal Provveditorato 
generale dello Stato, anche nei casi in cui 
agisca per conto di altre Amministrazioni, 
è prorogata fino a sei mesi dopo la cessa-
zione dell'attuale stato di guerra. 

JLgevotazioni tributarie per il trasferimento 
all' Azienda Generale Italiana Petroli 
(A. G. I. P.) di aziende petrolifere inglesi 
e americane. (2159) 

ARTICOLO UNICO. 

Gli atti posti in essere in dipendenza del 
decreto ministeriale 30 luglio 1 9 4 2 - X X , per 
il trasferimento all'Azienda Generale Ita-
liana Petroli (AGIP) delle aziende nello stesso 
•decreto ministeriale indicate, sono soggetti 
alle imposte di registro ed ipotecarie nella 
misura fìssa di lire venti ed al diritto minimo 
di voltura. 

¿Norme per il pagamento delle pensioni di 
guerra ai militari albanesi ed alle persone 
di famiglia dei militari medesimi morti in 
guerra o a causa del servizio di guerra. 
(2160) 

A R T . 1 . 

I ruoli dei conti correnti e i ruoli di varia -
zione delle pensioni di guerra concesse dal 
Ministero delle finanze italiano - Direzione 
generale delle pensioni di guerra - in ap-
plicazione della legge 13 luglio 1939-XVII 
n. 1115 ; del Regio decreto 22 febbraio 1940-
X V I I I , n. 144, che approva le norme di at-
tuazione di essa, e del Regio decreto 2 mag-
gio 1940-XVIII , n. 903, contenente norme 
per il personale militare albanese immesso 
nella Regia marina, ai militari del Regno 

di Albania e alle persone di famiglia dei mi-
litari medesimi morti in guerra o a causa 
del servizio di guerra, sono assegnati alla 
Intendenza di Finanza - Ufficio provin-
ciale del Tesoro - in Roma, la quale prov-
vede ai pagamenti per mezzo del contabile 
del Portafoglio, con l'osservanza delle norme 
legislative e regolamentari vigenti in Italia 
per le pensioni del genere a favore dei cit-
tadini italiani. 

A R T . 2. 

L'Intendenza di Finanza - Ufficio pro-
vinciale del Tesoro - in Roma, trasmette, 
per il tramite del Ministero degli affari esteri, 
i certificati di iscrizione delle pensioni, emessi 
dal Ministero delle finanze - Direzione ge-
nerale delle pensioni di guerra - ai Podestà 
dei comuni albanesi, nei quali gli intestatari 
hanno la residenza, per la consegna agli 
interessati, previa l'osservanza delle norme 
all'uopo stabilite dalla legge e dal regola-
mento per l'amministrazione del patrimonio 
e la contabilità generale dello Stato vigenti 
in Italia. 

A R T . 3. 

I pensionati di guerra albanesi, prima di 
effettuare la riscossione delle rate mensili dei 
loro assegni, devono produrre all'Istituto di 
credito corrispondente del Tesoro in Alba-
nia, o trasmettere, nel caso di pagamenti per 
mezzo di assegni in divisa albanese, alla 
Intendenza di Finanza - Ufficio provinciale 
del Tesoro - in Roma, un certificato in 
lingua albanese e italiana, rilasciato dal 
Podestà dei comuni di loro residenza ed 
attestante: 

. a) il cognome e nome del beneficiario; 
b) il numero d'ordine generale di iscri-

zione dell'assegno presso l'Amministrazione 
che lo ha deliberato; 

c) il bilancio cui l'assegno fa carico; 
d) che il beneficiario è vivente; 
e) che il beneficiario non ha perduto la 

cittadinanza albanese nè acquisito una cit-
tadinanza straniera diversa da quella ita-
liana; 

/) che il beneficiario non ha riportato 
condanna che lo privi, in tutto o in parte 
del godimento della pensione, per i reati 
contemplati dal Codice penale, e dagli arti-
coli 46 e 49 del Regio decreto 12 luglio 1923-1, 
n. 1491; 

g) inoltre, qualora si tratti di beneficia-
ria di pensione di riversibilità o di intestata-
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ria di assegno di integrazione, che essa con-
serva tuttora lo stato vedovile o nubile; 

h) che le condizioni indicate alle lettera 
d), e) ed /} sussistono anche per i figli e gli 
orfani di ambo i sessi, minorenni o inabili 
al lavoro, i quali siano intestatari di assegni 
di integrazione. 

A R T . 4 . 

Le firme dei Podestà sui certificati di cui 
all'articolo 3, quando questi sono prodotti 
fuori della giurisdizione del comune in cui 
furono rilasciati, devono essere, a cura dei 
pensionati, fatte legalizzare dal Luogote-
nente generale in Albania di Sua Maestà il 
Re Imperatore o dai Capi degli Uffici provin-
ciali che ne dipendono, le cui firme, quando i 
documenti siano inviati fuori del Regno • di 
Albania, devono essere legalizzate dal Mini-
stero'- italiano degli affari esteri. 

La legalizzazione da parte del Ministero 
italiano degli affari esteri non occorre, se il 
certificato viene trasmesso direttamente alla 
Intendenza di Finanza - Ufficio provinciale 
del Tesoro - in Ptoma^ dalla Luogotenenza 
generale o dagli Uffici provinciali sopra in-
dicati. 

A R T . 5 . 

I cittadini albanesi analfabeti sono auto-
rizzati ad apporre, in luogo della firma, la 
propria impronta digitale sulle istanze, sui 
certificati d'iscrizione delle pensioni, sui cer-
tificati di cui all'articolo 3, sulle dichiara-
zioni di ricevuta dei pagamenti loro effet-
tuti dall'Italia e su qualsiasi altro docu-
mento da produrre all'Amministrazione dello 
Stato italiano. 

L'impronta digitale deve essere conva-
lidata dalla firma di due testijm'oni. 

A R T . 6 . 

Per tutto quanto non è disposto nella 
presente legge si applicano le norme vigenti 
in Italia per il pagamento delle pensioni di 
guerra. 

A R T . 7 . 

La presente legge ha effetto dal 26 agosto 
1939-XVIII , data dell'entrata in vigore della 
legge J 3 luglio 1939-XVIII , n. 1115, circa la 
fusione delle Forze armate albanesi con le 
corrispondenti Forze armate italiane. 

Norme da applicarsi fino a sei mesi dopo la 
cessazione dello stato di guerra, per i 
pagamenti in Francia, Tunisia, Algeria, 
Marocco francese e Tangeri delle pensioni 
e degli altri assegni fissi personali ai citta-
dini italiani colà residenti. (2161) 

ART. 1. 

I pagamenti delle pensioni e degli altri as-
segni fìssi personali a carico dei bilanci dello 
Stato, delle Amministrazioni di Stato ad or-
dinamento autonomo e degli Istituti di previ-
denza amministrati dalla Gassa depositi e pre-
stiti nelle zone della Francia occupata o non 
occupata dagli eserciti italo-germanici, esclusa 
la Corsica, saranno effettuati con le modalità 
ordinarie, su presentazione del certificato di 
cui all'articolo 3, che deve essere rilasciato, 
rispettivamente, dai Regi Consoli o — fino a 
quando non saranno riaperti i Regi Consolati 
italiani — dai delegati della Commissione ita-
liana di armistizio con la Francia. 

Pei' le località in cui non funzionano stabi-
limenti degli Istituti corrispondenti del Tesoro, 
questi sono autorizzati ad effettuare i paga-
menti, anziché in contanti, mediante assegni 
bancari da intestarsi a beneficiari, cui sono 
recapitati per il tramite dei competenti Regi 
Consolati italiani o, dove questi non siano 
stati ancona riattivati, delle Delegazioni della 
Commissione italiana di armistizio con la 
Francia. 

Gli assegni bancari sono emessi al netto 
delle spese postali occorrenti per loro spedi-
zione agli uffici indicati nel precedente comma. 

Qualora gli assegni bancari non possano, 
per qualsiasi motivo, essere consegnati agli 
intestatari, sono restituiti per l'annullamento 
degli Uffici destinatari ai corrispondenti del 
Tesoro che li hanno rilasciati. 

In quest'ultimo caso, al ricupero delle anzi-
dette spese postali provvede l'Intendenza di 
finanza — Ufficio provinciale del Tesoro — 
in Roma, addebitandone l'importo agli inte-
statari degli assegni bancari annullati, sui 
conti correnti delle rispettive pensioni. 

ART. 2 . 

I beneficiari residenti in Tangeri delle pen-
sioni e degli altri assegni fissi personali indi-
cati all'articolo 1 possono otteq.ere il paga-
mento di quanto loro dovuto, presso il Regio 
Consolato italiano colà residente. 
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ART. 3 . 
Nei casi previsti all 'articolo 2, il Regio Con-

sole italiano residente a Tangeri, alle scadenze 
stabilite per il pagamento delle pensioni e 
degli altri assegni fìssi personali, invia, per 
ciascun beneficiario, previ gli opportuni accer-
tamenti, alla Intendenza di finanza — Ufficio 
provinciale del Tesoro — in Roma, un certi-
ficato attestante : 

a) il cognome .e il nome del beneficiario; 
b) il numero d'ordine generale di iscri-

zione dell 'assegno presso l 'Amministrazione 
che lo ha deliberato; 

c) il bilancio cui l 'assegno fa carico; 
d) che il beneficiario è vivente; 
e) che il beneficiario non ha perduto la 

cittadinanza italiana, nè acquistato una citta-
dinanza straniera ai sensi della legge 31 gen-
naio 1926-1V, n. 108, del Regio decreto-legge 
7 settembre 1933-XI, n. 1295 e del Regio de-
creto-legge 8 luglio 1938-XVI, n. 1415; 

/) che il beneficiario non ha riportato 
condanna che lo privi in tutto o in parte del 
godimento della pensione, ai termini del Co-
dice penale, del testo unico 21 febbraio 1895, 
n. 70 e del Regio decreto 12 luglio 1923-1, 
n. 1491; 

g) inoltre, qualora si tratti di beneficiaria 
di pensione di riversibilità o di intestataria di 
quota o di assegno di integrazione, che essa 
conserva tuttora lo stato vedovile o nubile. 

Le indicazioni di cui alle lettere d), e) ed /) 
debbono essere date anche per i figli e gli or-
fani d 'ambo i sessi, minorenni o inabili al la-
voro, che siano intestatari di quota o di asse-
gni di integrazione. 

ART. 4 . 

L'Intendenza d i ' f inanza — Ufficio provin-
ciale del Tesoro — in Roma, non appena abbia 
ricevuto i certificati di cui all'articolo 3, invia 
al Regio Console italiano residente a Tangeri, 
un elenco in doppio esemplare, contenente 
l 'indicazione dei beneficiari, ai quali debbono 
essere effettuati i pagamenti, della rata a cui 
questi si riferiscono e dell ' importo in lire a 
ciascun beneficiario dovuto. 

La stessa Intendenza di finanza — Ufficio 
provinciale del Tesoro —• in Roma, chiede la 
disposizione dei fondi occorrenti al Porta-
foglio dello Stato, il quale provvede a rimet-
terli, nella valuta del luogo di pagamento al 
Regio Console predetto, previo benestare del 
Ministero per gli scambi e per le valute, ai 
sensi dell'articolo 4 del Regio decreto 14 marzo 
1938-XVI. 

Il Console effettuerà i pagamenti ai bene-
ficiari in valuta locale, al cambio di acquisto 
che gli sarà indicato dal Contabile del Por-
tafoglio. 

ART. 5. 
Il Regio Console residente a Tangeri, dopo 

aver corrisposto le somme dovute ai benefi-
ciari degli assegni in parola, che ne rilasciano 
ricevuta su di un esemplare dell'elenco, indi-
cato all'articolo 4, esegue le opportune anno-
tazioni, circa la data e l ' importo del paga-
mento a ciascuno effettuato, sia sul certifi-
cato di iscrizione della pensione, che deve es-
sere lasciato in possesso dell 'intestatario, sia 
sul secondo esemplare dell'elenco stesso, che 
deve essere restituito alla Intendenza di fi-
nanza — Ufficio provinciale del Tesoro — in 
Roma, mentre il primo esemplare, contenente 
la dichiarazione di ricevuta dei beneficiari, è 
dallo stesso Console trattenuto, per suo disca-
rico, nei propri atti. 

ART. 6. 
Qualora si verifichi per qualche pensio-

nato uno degli eventi che importi estinzione, 
decadenza, sospensione o riduzione del di-
ritto all'assegno, il Regio Console in Tangeri 
ne sospende il pagamento, ritira dalle per-
sone che ne sono in possesso il certificato di 
iscrizione e annota, sui due esemplari del-
l'elenco di cui agli articoli 4 e 5, la causa della 
cessazione, sospensione o riduzione dell'as-
segno e la data da cui queste decorrono. 

ART. 7. 
Nei casi di sospensione dei pagamenti de-

gli assegni per gli eventi indicati all 'articolo 6, 
il Regio Console in Tangeri allega i relativi 
certificati di iscrizione all'elenco destinato al-
l ' Intendenza di finanza — Ufficio provinciale 
del Tesoro — in Roma, alla quale saranno 
inoltre restituiti, nei modi di regola, i fondi 
non erogati, per il versamento del corrispon-
dente importo in valuta italiana ai bilanci delle 
Amministrazioni di cui all'articolo 1. 

ART. 8 . 

Per i pagamenti delle pensioni e degli altri 
assegni fissi personali, in Corsica, Tunisia, Al-
geria e nel Marocco francese si osserveranno 
le norme indicate nei precedenti articoli 2 
a 7. All'uopo sono assegnate, ai delegati resi-
denti colà della Commissione di armistizio 
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con la Francia, le attribuzioni che nei detti 
articoli sono conferite al Regio Console in 
Tangeri. 

ART. 9 . 

La presente legge avrà vigore fino a sei 
mesi dopo la cessazione dello stato di guerra. 

Durante questo tempo rimane sospeso il 
corso della prescrizione delle rate maturate 
e maturande sulle pensioni e sugli altri as-
segni fìssi personali, i cui beneficiari si tro-
vino nelle condizioni contemplate negli arti-
cali 1, 2 e 8. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 agosto 1942-XX, n. 1004, recante faci-
litazioni in materia di imposta sul plusva-
lore e di sovrimposta di negoziazione dei 
titoli azionari nei confronti di enti di be-
neficenza. (2188) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 24 agosto 1942-XX, n. 1004, recante fa-
cilitazioni in materia di imposta suljplusvalore 
e di sovrimposta di negoziazione dei titoli 
azionari nei confronti di enti di beneficenza. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 agosto 1942-XX, n. 1005, recante esen-
zione dall'imposta di registro per i contratti 
di trasporto per approvvigionare i centri 
urbani di derrate ortofrutticole e dei pro-
dotti ittici. (2191) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 24 agosto 1942-XX, ri. 1005, recante 
esenzione dall 'imposta di registro per i con-
t ra t t i di trasporto per approvvigionare i centri 
urbani di derrate ortofrutticole e dei prodotti 
ittici. 

Modifica all'articolo 12 della legge 7 marzo 
1938-XVI, n. 141, che ha convertito in 
legge, cori modificazioni, il Regio decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, conte-
nente disposizioni per la difesa del ri-
sparmio e per la disciplina della funzione 
creditizia. 2192) 

ARTICOLO UNICO. 

Il primo comma dell'articolo 12 della legge 
7 marzo 1938-XVI, n. 141, che ha convertito 
in legge, con modificazioni, il R,egio decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato 
dalla legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, 
contenente disposizioni per la difesa del ri-
sparmio e per la disciplina della funzione 
creditizia, è sostituito dal seguente: 

« L'Ispettorato è alle dipendenze di un 
Gomitato di Ministri presieduto dal Duce del 
Fascismo, Capo del Governo, e composto 
del Segretario del Parti to nazionale fascista, 
Ministro Segretario di Stato e dei Ministri per 
le finanze, per i lavori pubblici, per l'agricol-
tura e le foreste, per le corporazioni e per gli 
scambi e le valute. Alle riunioni del Gomi-
tato partecipa anche il Ministro per l 'Africa 
italiana quando debbono essere esaminati ar-
gomenti che interessano la competenza del 
suo Ministero ». 

Proroga del termine di cui all'articolo 22, 
sesto comma, del Regio decreto-legge 19 
ottobre 1937-XV, n. 1729, convertito e 
modificato con la legge 13 gennaio 1938-
XVI, n. 19, concernente l'istituzione di 
un'imposta straordinaria sul capitale delle 
società per azioni. (2199) 

ARTICOLO UNICO 

Il termine di cui al comma 6° dell'arti-
colo 22 del Regio decreto-legge 19 ottobre 
1937-XV, n. 1729, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 19, 
è prorogato fino al 31 dicembre 1943-XXII. 
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